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COMMA 1

Comunicazioni istituzionali.

SEGRETARIO COMUNALE

18 presenti e 13 assenti.

Presiede Iaia in sostituzione della Presidente Morganti. Si può procedere.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie dottoressa. 

Se non ci sono comunicazioni istituzionali da parte del Sindaco, che non vedo, darei la parola al Consigliere Rosati che ha chiesto la parola per comunicazioni.

Prego Consigliere Rosati, del gruppo PDL. 

Non superi i 3 minuti di tempo. 

Cons. ROSATI

Grazie Presidente. 

No, è una comunicazione molto veloce, anche se è un argomento piuttosto delicato, per cui vi chiedo di porre molta attenzione a quello che dico. Oggi si è insediato il Comitato per la raccolta fondi per la ricostruzione della statua di Giovanni Paolo II. È un’iniziativa lodevole che vede la partecipazione della società civile alla ricostruzione di un monumento caro a tutta la città. Quindi, complimenti all’Amministrazione Comunale che ha promosso questa iniziativa raccogliendo le richieste di tutta la società civile.

Vorrei però rilanciare per il futuro proponendo all’Amministrazione, che in occasioni del genere, di interesse per tutta la città, venga coinvolta anche la minoranza creando un momento di unità di tutta la città e di tutta l’Amministrazione Comunale, per dare un segno di unità anche della politica in un periodo storico in cui l’unica parola che prevale è “divisione”.Secondo me su questi temi ci si potrebbe fare attenzione in futuro, cercare di fare un momento che coinvolga tutta quanta la città. Però mi raccomando, il mio non è un intervento polemico ma soltanto propositivo nel futuro di fare attenzione anche, e di cogliere queste occasioni per un modo diverso di guardare la politica e di unità di tutta l’Amministrazione Comunale. Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

Qualche Assessore vuole rispondere?

Prego Assessore Varo. 

Ass. VARO

Assolutamente non c’è nessuna intenzione di divisione, anzi, credo che intorno a questo progetto di ricostruzione della statua si debba, si voglia, si possa stare tutti insieme. Quindi anzi, cogliamo l’occasione per comunicarlo a tutti, ai Consiglieri se non ne avevano menzione, e alla cittadinanza dell’intenzione di lavorare insieme per arrivare alla conclusione e alla vista di nuovo di quella statua in quel guardino. 

Grazie Consigliere. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. La parola al Capogruppo del PD per le comunicazioni istituzionali.

Prego Consigliere Piccioni.

Cons. PICCIONI

In merito all’Inno Nazionale, questa stasera ho visto che non è stato replicato, io chiedevo a tutti gruppi, ai Capigruppo ma anche ai gruppi consiliari, di riproporlo prima di ogni seduta, mi sembra una sorta di ufficialità, anche di importanza di un Consiglio Comunale. A me piacerebbe sinceramente tantissimo, insomma, dà importanza a tutto il Consiglio. Quindi, la mia decisione sarebbe per riproporlo, mi piacerebbe ascoltare anche voi. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Bene, grazie Capogruppo. 

Sarà oggetto di discussione nella prima Conferenza dei Capigruppo. Prego Assessore Varo, per le comunicazioni istituzionali da parte della Giunta. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente. 

Comunico l’arrivo della deliberazione della Corte dei Conti N. 343 che riporta la data del 14.12.2011 con esito favorevole per il Bilancio di Previsione del 2011. Questa comunicazione è trasmessa a tutti i componenti della Giunta e del Consiglio Comunale, e lo comunico con orgoglio perché conosco il Bilancio del 2011, conosco il Bilancio di Previsione 2012, e dunque lo comunico con l’orgoglio di chi conosce la materia. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. Il Sindaco ha da comunicare, fare delle comunicazioni istituzionali?

No.

Durante la discussione del Comma 1 entra il Sindaco:

presenti 19.

COMMA 2

Risposte ad interrogazioni ed interpellanze 

VICE PRESIDENTE IAIA

Abbiamo la prima della Consigliera Bertuccioli per il gruppo SEL: “Taglio delle pulizie negli ospedali”.

E la illustrerà l’Assessore Varo.

Ass. VARO

Consigliere Bertuccioli, rispondo a lei come a tutti.

“Pregiatissimo Consigliere, abbiamo inviato la sua gentile interrogazione, in verità con ritardo da parte nostra, me ne è arrivata comunicazione presso il mio fax personale, al Direttore Generale dell’AUSL di Rimini Tonini dott. Marcello.

Attendiamo una risposta alle sue preoccupate sollecitazioni, una risposta che arriverà domani mattina negli uffici in forma formale, e che le sarà trasmessa. 

Nel contempo teniamo a confermare e rinnovare la nostra fiducia in un’azienda che ha standard di grande valore nei servizi, che presta, e che è stata ed è partner fedele nelle attività sociosanitarie delegate alla stessa dagli Enti Locali.

Sarà nostra cura inviarle tutta la documentazione che ci sarà fornita”. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore.

Prego Consigliere, se vuole replicare. 

Cons. BERTUCCIOLI

No, non devo dire niente. Attendo ovviamente la comunicazione del dott. Tonini, e anzi prego di poter girare a tutti i Consiglieri come la metterete, non so, o file o presso le nostre buchette, insomma di girarla immediatamente anche a tutti gli altri Consiglieri sia della maggioranza che della minoranza. Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

Passiamo alla prossima interrogazione, riposta al Consigliere Tirincanti: “Titolazione di strade a Bepi Savioli”.

Risponde l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie signor Presidente.

“Pregiatissimo Consigliere, pur riconoscendo al signor Bepi Savioli, insieme a tanti altri, il ruolo di pioniere di chi ha intuito l’enorme potenzialità economica del marchio “Riccione”, le ricordiamo che la normativa vigente in materia, la Legge del 23 giugno del 27, N. 1188 negli articoli specificatamente 2 e 3, prevede il divieto di intitolazione di strade, piazze, monumenti, lapidi, o altri ricordi permanenti in un luogo pubblico o aperto al pubblico, a persone che non siano decedute da almeno 10 anni. 

E non è altresì possibile richiedere la riduzione dei termini ai sensi dell’art. 4 della predetta Legge, in quanto tale deroga può essere concessa solo in casi eccezionali, e quando si tratti di persone che abbiano benemerito della Nazione. Si ricorda inoltre che nella nostra cittadina la famiglia Savioli è presente nella intitolazione al compianto Severo Savioli dell’Istituto Professionale di Stato per i servizi alberghieri e della ristorazione”.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Tirincanti per la replica. 

Cons. TIRINCANTI

La mia è un’osservazione più in termini politici, nel senso che su Bepi Savioli non debba nemmeno essere io per dire quello che ha fatto negli anni ‘50 e ‘60. Qualsiasi riccionese o turista che nella nostra città è passato, sa che cosa ha fatto Bepi Savioli. L’importanza di questa persona e specialmente negli anni d’oro della nostra città, il ruolo che ha svolto io credo che – adesso non conosco onestamente il regolamento, magari Lele Montanari che è membro della Commissione saprà sicuramente esprimersi anche in termini tecnici sul problema – ma meriti senz’altro un’attenzione diversa, e iniziare un dibattito, perché sicuramente è un personaggio che si merita un’attenzione superiore. 

Intanto la ringrazio Assessore per il fatto della sollecitudine. Il rammarico viene da quella del signor Sindaco che mi deve rispondere da oltre un anno a interpellanze che ho fatto sul Pontile e sull’Atollo. Mi auguro che il signor Sindaco riconosca almeno, e mi debba proprio rispondere, sono in attesa, non vorrei fare altre lettere per farmi rispondere. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

La prossima interrogazione è del Consigliere Valentini sul: “Consiglio Tributario”.

Risponde l’Assessore Varo. 

Ass. VARO

Grazie. 

“Pregiatissimo Consigliere, con i commi da 8 a 10 dell’art. 11 del Decreto Legge 201/2011, la manovra Monti, sono stati cancellati i Consigli Tributari introdotti dal comma 12 Ter dell’art. 11 del Decreto Legge 138/2011.

Tali Consigli erano stati riesumati dall’art. 18 del Decreto Legislativo 31.05.2010 n. 78, che aveva tentato di renderli operativi sancendone l’ob-bligatorietà dell’istituzione con il termine di 90 giorni o 180 dall’entrata in vigore del Decreto. Di fronte all’inoperosità dei comuni, dettata dalle scarse informazioni circa la composizione dei Consigli, tale obbligatorietà è stata rafforzata dall’art. 1 comma 12 Quater del Decreto Legge 13.08.2011 N. 138, che escludeva l’applicazione della quota della partecipazione al 100% in caso di mancata istituzione da parte dei Comuni e dei Consigli Tributari entro il 31.12.2011. 

Nella seduta di questo Consiglio, tenutasi in data 22.12.2011, lo scrivente ritirava per le motivazioni suaddotte la proposta di deliberazione di istituzione del Consiglio Tributario”.

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore.

Prego Consigliere Valentini. 

Cons. VALENTINI

Grazie. 

Effettivamente, così come detto dall’Assessore, il Consiglio Tributario è stato annullato, per cui la mia interrogazione cade a questo punto nel vuoto. Era solamente un’interrogazione per tenere viva la questione e per tenere alta la guardia su un tema estremamente delicato quale appunto quello dell’evasione fiscale. Mi sembra anche leggendo i giornali, anche quello di oggi, che il tema sia comunque sotto controllo e la guardia sia ancora molto elevata.

Vorrei che si continuasse in questo modo perché penso davvero che quello sia un problema anche per Riccione abbastanza importante e da debellare. 

Ringrazio e mi ritengo soddisfatto. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. Prossima interrogazione della Consigliera Raffaelli: “Problemi connessione linea ADSL”.

Risponde il Sindaco. 

Prego Sindaco. 

SINDACO

Di seguito la risposta all’interrogazione presentata dal Consigliere Elena Raffaelli. 

Premessa: “Nel territorio comunale di Riccione esistono alcune aree che non sono raggiunte dal servizio ADSL fornito dai vari operatori telefonici. Occorre premettere che tutti gli operatori non forniscono i servizi in quanto la rete fisica utilizzata è comunque quella di Telecom Italia. Se da un lato quindi gli operatori non ritengono remunerativo investire in proprie infrastrutture, l’ex monopolista Telecom Italia non intende intervenire sulla propria infrastruttura, in quanto è marginale il numero di utenze non servite da ADSL, e intende investire laddove esistono situazioni di Digital Divide più ampie. 

È noto che nel Comune di Riccione la copertura di ADSL è di poco superiore ai 90 punti percentuali della popolazione residente. Quei punti percentuali mancanti risultano essere però in zone centrali e non periferiche della città, creando quella situazione di cittadini di serie A e di serie B. 

Il Comune ha intrapreso un percorso per agevolare il completamento della copertura ADSL in tempi brevi, interessando la Regione Emilia-Romagna e Telecom. Incontri effettuati con Telecom hanno portato a conoscenza del Comune le motivazioni di questa non copertura a macchie nelle aree centrali e precisamente: la centrale Telecom che interessa l’area non è equipaggiata con apparati Dslam per ADSL con porte di connessione disponibile, tutti gli apparati presenti sono stati saturati. Gli apparati periferici dislocati nelle aree interessate non sono in grado di fornire al momento coperture ADSL. 

Le reti di interconnessione tra la centrale Telecom e gli apparati periferici non sono tecnicamente in grado di supportare il traffico. 

Alla luce di quanto sopra, il Comune di Riccione ha intrapreso il percorso di seguito riportato, per contribuire a integrare la copertura ADSL in tempi breve, vendendo incontro alle esigenze di quella popolazione ancora senza banda larga.

Le azioni intraprese sono di questo tipo: il Comune ha intrapreso un percorso per agevolare il completamento della copertura ADSL in tempi brevi interessando la Regione attraverso appunto la società LEPIDA e Telecom Italia. Il Comune di Riccione negli anni precedenti si è dotato di una MAN in fibra ottica, infrastrutturando la città. Attualmente questa rete viene utilizzata per interconnessione delle sedi comunali e per le reti di video sorveglianza. A breve partirà un progetto di copertura wifi che però sarà secondario alle esigenze di completamento della copertura ADSL. La MAN in fibra ottica rappresenta un asset importantissimo, e proprio questo asset può essere in grado di accelerare il percorso di eliminazione del Digital Divide.

Il Comune ha infatti predisposto un progetto preliminare per creare le connessioni di rete attualmente non capaci o non esistenti tra la centrale Telecom e gli apparati periferici, proprio sfruttando la fibra ottica e quindi a costi molto contenuti.

Nello stesso tempo il Comune con diversi incontri ha informato Telecom del progetto, e quindi sollecitandola ad equipaggiare la propria centrale dell’apparato Dslam necessario, nonché a predisporre gli apparati periferici. 

Telecom Italia ha manifestato forte interesse al progetto, soprattutto grazie al fatto che se fosse stata essa stessa a dovere investire sulla realizzazione di infrastrutture di connessione tra centrale e apparati periferici, non sarebbe stata in grado di giustificare tale investimenti, e pertanto in sostanza la situazione sarebbe rimasta immutata. 

Telecom Italia ha evidenziato in diverse occasioni al Comune, l’opportunità di comunicare i propri desiderata a LEPIDA, dal momento che in Regione vi era già attivato un tavolo di lavoro fra LEPIDA e Telecom Italia, proposto la riduzione sul territorio della Regione Emilia-Romagna del Digital Divide con finanziamenti regionali e per diverse infrastrutture statali. Il Comune ha provveduto a informare LEPIDA del progetto preliminare che utilizza la propria infrastruttura, per dare un contributo alla risoluzione del Digital Divide sul proprio territorio, sollecitando LEPIDA e Telecom Italia a intraprendere la parte mancante del progetto, cioè l’equipaggiamento della centrale. 

Il tavolo per quanto riguarda la nostra realtà è pressoché bloccato, in quanto si propende a trattare con aree, condividendo digitale esteso, ad esempio sopra il 40%. Solo in un secondo momento verranno trattate realtà da completare come il territorio del Comune di Riccione. 

Lo svolgimento di questo processo richiede tempi incerti e lunghi, e quantunque si arrivasse alla presa in considerazione, subentrerebbe anche l’incertezza sui finanziamenti economici.

Per queste motivazioni il Comune ha intenzione di intraprendere una trattativa diretta con Telecom Italia per accelerare il percorso. Le modalità sono le seguenti: 

Il Comune di Riccione predispone un bando di gara per la realizzazione dei rilegamenti a fibra ottica che si appoggiano sulla Man del Comune.

Telecom Italia contribuisce con l’integrazione degli apparati Dslam in centrale. Il Comune mette a disposizione per un certo periodo una o due copie delle fibre ottiche proprie tra la centrale e gli apparati periferici a un prezzo calmierato, alla stessa maniera ad esempio di LEPIDA, la quale mette a disposizione degli operatori di telecomunicazione le proprie infrastrutture. 

Una volta realizzati i brevi rilegamenti in fibra ottica da parte del Comune con l’integrazione della propria centrale da parte di Telecom, tutti gli operatori di telecomunicazioni potranno essere in grado di offrire commercialmente l’ADSL alla popolazione oggi esclusa. I tempi necessari per il completamento dell’intervento, comprensivi delle fasi di attività di progettazione, affidamento dei lavori, realizzazione in fibre ottiche e verifica funzionalità, sono stimate in 14 settimane. Resta tuttavia incerta la tempistica degli interventi a carico di Telecom.

È impegno dell’Amministrazione sollecitare Telecom Italia alla definizione dell’accordo di collaborazione e di conseguenza dei tempi di realizzazione.

Con questa iniziativa, in coerenza con quanto stabilito dal Codice dell’Amministrazione Digitale sui Diritti d’Uso delle Tecnologie da parte delle imprese e i cittadini, questa Amministrazione vuole affermare la sua volontà nell’operare per migliorare infrastrutture e creare strumenti accessibili e permettere lo sviluppo del cittadino al digitale”.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Sindaco. 

Prego Consigliere Raffaelli.

Cons. RAFFAELLI

Grazie Presidente. 

Ho letto attentamente la sua risposta, ed ho apprezzato la dettagliata descrizione nei rapporti con Telecom e la Regione attraverso la società LEPIDA. Contrariamente però a quanto leggo nella sua riposta, vorrei precisare che tra le zone di Riccione ci sono zone non coperte dalla linea ADSL che sono periferiche, vedi ad esempio la zona di San Lorenzo, precisamente Via Veneto sopra il cavalcavia.

Ma non è che sia importante sapere se le aree scoperte siano centrali o meno, m’interessa piuttosto prendere atto del fatto che il tavolo della trattativa tra l’Amministrazione, LEPIDA e Telecom è bloccata, e che dunque se si vuole risolvere il problema, occorre passare ad una trattativa diretta con Telecom. Quindi come è scritto in riposta, in tempi celeri il Comune vada veramente a predisporre un bando di gara per la realizzazione dei rilegamenti in fibra ottica che si appoggiano sulla MAN del Comune, e provvedano sin da ora alla definizione di un accordo di collaborazione con Telecom e dei tempi. 

Se i tempi sono quelli che sono scritti nella riposta, dove si parla di tempi stimati in 14 settimane, vogliamo ben sperare. 

Rinnovo tutta la mia disponibilità a prendere parte all’avvio di un progetto, che auspico vada a risolvere i problemi di connessione ADSL in maniera definitiva e su tutto il territorio riccionese. 

Visto l’interesse trasversale rispetto al problema, come dimostra anche un’interrogazione presentata dai Consiglieri Pruccoli e Fabbri, auspico un’accelerazione nei tempi dell’attività di progettazione definitiva ed esecutiva. Sarà naturalmente mia cura monitorare l’andamento di tale progettazione, visto che questo problema risale all’Amministrazione Imola. 

Grazie.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. Passiamo alla prossima interrogazione del Consigliere Barnabè: “Acquisto BTP”.

Risponde l’Assessore Varo.

Prego. 

Ass. VARO

Consigliere Barnabè mi consenta, la sua richiesta era del 24 di novembre, la mia risposta era precedente alla data che porta in effetti il 24.11, e quindi la leggo con le considerazioni brevissime che seguiranno. 

“Pregiatissimo Consigliere, la disponibilità di cassa per l’anno 2012 del Comune di Riccione si è ridotta e limitata, e dunque gli investimenti nell’anno in corso dovranno essere di portata più esigua e di durata più contenuta, questo anche nell’auspicio di un allentamento del Patto di Stabilità. 

In questi giorni stiamo procedendo a un conto pronto termine di 3.000.000 a 3 o a 6 mesi, ad un tasso che riteniamo vantaggioso. Cogliamo il grande valore del suo appello e considereremo in un futuro non lontano una sottoscrizione di titoli di Stato italiano, naturalmente obbligati a brevi durate”.

Sembrava di essere Cassandra. La cosa è cambiata, si torna alla Tesoreria unica, la manovra Monti non consente più la giacenza presso le tesorerie uniche del Comune, e quindi una metà di quanto abbiamo come fondo di cassa andrà entro febbraio a Palazzo Koch in via nazionale. L’altra, che sarà a scadenza ad aprile, seguirà lo stesso percorso. Quindi, di nuovo tesoreria unica come era negli anni 80. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Barnabè.

Cons. BARNABÈ

Grazie Assessore.

La mia interrogazione effettivamente era più di 2 mesi fa, e le condizioni erano tutte diverse. Adesso sono a conoscenza che con l’ultima manovra i Comuni sono costretti a versare al conto di Tesoreria dello Stato il fondo di cassa, e quindi è un’operazione che non è più fattibile. 

Tra l’altro anche dal punto di vista dei rendimenti, quando io feci l’interrogazione, con un Bot a 6 mesi si prendeva il 6%, adesso a un anno danno poco più del 2, quindi anche quelle condizioni lì sono molto cambiate rispetto a 2 mesi fa. 

In ogni caso Monti costringe i Comuni a girare i soldi nelle sue casse, e quindi è una cosa che purtroppo non è più fattibile quella di investire i soldi a piacimento dei Comuni. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere.

Passiamo alla prossima interrogazione del Consigliere Iaia: “Manto stradale”.

Risponde l’Assessore Pruccoli immagino, o l’Assessore Varo?

Varo, prego Assessore. 

Ass. VARO

Grazie. 

La risposta è breve, c’è in allegato una riposta più tecnica, fornitaci dalla GEAT. 

In risposta all’interpellanza di cui all’oggetto, si trasmette copia della risposta fornita da GEAT Spa contenente i dati relativi alle richieste risarcitorie per danni causati dallo stato delle strade pervenute nel 2011, 2010 e 2009.

La società ha altresì illustrato il programma annuale di monitoraggio della rete viaria, finalizzato alla programmazione degli interventi manutentivi. Tale programma viene concordato tra i tecnici dell’Amministrazione Comunale e quelli di GEAT, tenendo altresì conto del monitoraggio effettuato da GEAT, verifica dell’indice di traffico, importanza funzionale della strada, presenza di arredi urbani e delle istanze presentate dai cittadini. 

Se ci fosse un po’ di tempo - sì ne ho ancora - leggerei in parte la risposta fornitaci da GEAT.

“Nell’anno 2011 ci sono pervenute – scrive GEAT – 40 richieste risarcitorie per danni causati dallo stato delle strade. Riferite sempre alla stessa causa ne sono pervenute 60 nel 2010, e 65 riferite al 2009. Alcune richieste risarcitorie potrebbero arrivare naturalmente nei primi mesi del 2012”. 

Riferisce poi la programmazione annuale di monitoraggio, e giornalmente nei giorni feriali vengono visionati dal personale GEAT per eventuale eliminazione di contingenti situazioni di precarietà, i viali cittadini quasi ad esclusivo utilizzo dell’utenza più vulnerabile, e cioè quella ciclopedonale. 

In particolare elenca le strade, tra cui c’è Viale Lombardia, Celle Ligure, la rotatoria delle Vele, Via Emilia, Verdi, Dante, Ceccarini, Corridoni, Gramsci e San Martino, Milano, D’Annunzio. Riferisce poi quali sono i monitoraggi nei giorni feriali e ne dà l’elencazione.

Grazie.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore.

Mi do la parola. Ho letto la risposta, veramente non c’è assolutamente nulla di quello che chiedevo, di quello di cui almeno pensavo di ricevere risposta, tranne un grande elenco di citazioni di vie, di viali di Riccione.

Fra l’altro difficilmente valutabili, perché citano semplicemente dei passaggi giornalieri o settimanali che fanno per controllare lo stato, ma alla fine lo stato di fatto è che le strade sono nello stato in cui tutti vediamo. 

Poi per quanto riguarda i dati che chiedevo sui risarcimenti operati da questo Comune, oppure sui danni che venivano chiesti a questo Comune da parte di persone che facevano causa, non c’è assolutamente nulla, tranne il fatto di dire che siamo sui 60 casi all’anno per gli ultimi 3 anni. 

Mi sarebbe piaciuto, ed io riformulerò probabilmente più avanti l’interrogazione in un modo più articolato, cioè la mia richiesta andava in quel senso, vedere quanti risarcimenti, che tipo di risarcimento era stato fatto, l’importo del risarcimento. Insomma mi aspettavo una risposta un po’ più articolata, con dei dati più concreti. 

È una riposta non risposta, e mi riservo di ripresentarla più avanti in modo più articolato.

Passiamo alla prossima interrogazione presentata dal Consigliere Rosati: “Costi E-Gate per il Comune di Riccione e risultati ottenuti”. 

Risponde l’Assessore Ghini. Prego Assessore. 

Ass. GHINI 

In risposta alla sua interpellanza, mi pregio comunicarle che la proposta da lei avanzata è stata inviata ad HERA, per avere un quadro preciso dei costi di realizzazione e della loro suddivisione nell’ambito triennale. 

I risultati attuali sono evidenti e hanno permesso l’incremento della quota di rifiuto differenziato dal 40 al 57%. 

Allo scopo le alleghiamo i dati riepilogativi relativi agli anni 2008, 2009, 2010 e 2011, dove è possibile verificare il progredire della raccolta differenziata anche nelle sue componenti. 

Riguardo alla distribuzione delle chiavette, in attesa di dati precisi, la stessa è avvenuta gradualmente per quartieri, a iniziare da San Lorenzo, proseguendo per Spontricciolo, Via Emilia, Paese, Via Puglia e Via Sicilia, completando nell’arco di quest’anno la parte a monte della ferrovia per l’intero Comune, e l’area compresa tra Via Vespucci e Via Michelangelo. 

L’operazione è stata preceduta da una serie di incontri di quartiere con i cittadini, per spiegare e condividere al massimo il nuovo sistema di conferimento.

Le suddette riunioni sono state ripetute dopo un congruo periodo di funzionamento, per la verifica dei problemi emersi.

Infine i dati relativi all’uso delle chiavette sono qualitativi e non quantitativi, in quanto non danno i chili di rifiuti smaltiti, ma le frequenze di conferimento. Quindi, in questa prima fase, abbiamo informazioni di fatto su chi non usufruisce del servizio, o smaltisce in modo diverso, o non smaltisce affatto. Per cui, tali dati ci offrono l’opportunità di attivare iniziative mirate di sensibilizzazione ed operare mediante una costante campagna di monitoraggio. 

Nel frattempo spero che abbia ricevuto la risposta di HERA, che sintetizzo in parte. 

Per quanto riguarda il costo sostenuto per l’introduzione del sistema E-Gate, questo ammonta a 756.000 euro.

Tale importo è stato calcolato sulla base di quanto deliberato da ATO per il triennio 2009-2011, al netto dell’inflazione programmata.

L’importo indicato tiene conto non solo delle chiavette e delle calotte, in quanto il sistema ha previsto comunicazione agli utenti, modifiche nella raccolta di ingombranti o potature, sistemi di sensibilizzazione, eccetera. 

I risultati ottenuti dall’introduzione del sistema E-Gate nel Comune di Riccione, in termini di incremento di raccolta differenziata sono significativi in quanto nel triennio 2009-2011 si è registrato un + 14%, passando dal 2008 in cui era 40,4%, al dato di 2011, che va da gennaio a novembre, di 54,3%.

Le chiavette totali distribuite ai cittadini di Riccione sono pari a 14.408. Sul tema riguardante gli utilizzi medi delle famiglie, considerando che sono state distribuite lungo un ampio arco temporale, e che 3.286 sino a oggi non sono mai state utilizzate, per le 11.132 chiavette impiegate, indicativamente l’utilizzo medio è pari a circa 7 conferimenti mensili. Invece per la distribuzione, non essendo intercorso un periodo congruo dall’implementazione del sistema, è ancora prematuro fare una rilevazione statistica. Ometto l’ultima parte delle considerazioni di HERA solo per fare una considerazione sull’istogramma che ci è pervenuto, che l’ho allegato, mandato dall’ATO, che evidenzia che in tutto il territorio servito da HERA, sostanzialmente la stragrande maggioranza dell’Emilia-Romagna, la Provincia di Rimini e anche il Capoluogo di Rimini sono quelli in cui la raccolta differenziata ha raggiunto il massimo livello, a livello quindi regionale. 

Questo per dire che il sistema E-Gate per quanto sia criticabile o criticato, e per quante difficoltà possa aver creato, quindi di messa a punto, è sicuramente efficace perché pone la Provincia di Rimini in testa alla graduatoria della Regione. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Rosati. 

Cons. ROSATI

Quanto tempo ho per rispondere?

Perché in effetti la risposta dovrò comprimerla. 

Io credo che a differenza dei toni entusiastici che avete usato, io credo che la risposta di HERA ponga diverse questioni, perché leggere un dato in cui una chiavetta su quattro distribuita non viene utilizzata, credo che sia un dato che debba porre qualche problema, debba porre qualche interrogativo, non è da poco. Cioè, quella famiglia su quattro dove mette l’indifferenziato se non usa la chiavetta?

Bella domanda, la lascio lì, magari ne riparliamo un’altra volta, però mi sembra che non ci sia da essere così entusiasti. 

756.000 euro vorrei far notare che corrispondono a quello che HERA ha chiesto di incremento nelle tariffe negli ultimi 2 anni, e il dato che diceva lei dell’incremento di 14 non è così vero, ma è di 12,3, perché leggendo i dati nel 2009 era del 42% la quota di indifferenziata, nel 2011 è 54,3 e quindi è cresciuta del 12,3.

756.000 euro per avere un incremento di 12,3%. 

Anche questa secondo me è una domanda da lasciare aperta e su cui riflettere. 

Infine, avevamo ragione perché quando chiedo come verranno usati i dati, HERA risponde che si procederà ad una tariffa puntuale, cioè basata sul numero di utilizzi. Questo secondo me è una cosa che appare problematica, soprattutto in vista di quello che ho detto prima, se è vero che una chiavetta su quattro non viene utilizzata, diventa estremamente problematico pensare di fare una tariffa basata sul numero di utilizzo, quindi una tariffa puntuale. 

Grazie della risposta. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. Diamo per letta la prossima interrogazione del Consigliere Usai, riguardante: “Effetti del referendum sui costi dell’acqua”. 

La diamo per letta per l’assenza del Consigliere.

E passiamo alla prossima interrogazione della Consigliera Raffaelli: “Discariche abusive presso cassonetti immondizia in Viale Murano e Viale Lombardia”.

Risponde l’Assessore Ghini. 

Prego Assessore. 

Ass. GHINI

Grazie Presidente. 

In risposta alla sua interpellanza, mi pregio comunicarle che abbiamo segnalato prontamente gli inconvenienti a GEAT Rimini, che si è subito impegnata nella rimozione dei rifiuti e ad intensificare il servizio nelle aree stesse.

Nel contempo, si è provveduto ad inviare la segnalazione alla Polizia Municipale e alle Guardie Ecologiche Volontarie, con le quali questa Amministrazione Comunale ha sottoscritto una specifica convenzione in materia per un maggior controllo dei siti. Aggiungo solo un commento che in Via Lombardia era presente dell’amianto, quindi si deve seguire una procedura ulteriore che consente la tracciabilità e che coinvolge l’ARPA nella fase di smaltimento pur facendo perdere del tempo, nel senso che non si può andare a prenderlo e prelevarlo come se fosse un rifiuto qualunque, ma deve seguire questa procedura. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Prego Consigliere Raffaelli. 

Cons. RAFFAELLI

Grazie Presidente. 

Devo darle atto Assessore che negli ultimi tempi la situazione è notevolmente migliorata nelle due aree segnalate, sia su Via Lombardia, sia su Viale Murano, penso che però si debba fare altro. In primo luogo il suggerimento che do è pratico, e ritengo opportuno affiggere una segnaletica ben visibile che indichi in maniera inequivocabile l’ingresso della raccolta differenziata. 

Oggi ci sono due piccoli cartelli affissi ai cancelli della GEAT di questa dimensione, quindi poco leggibili, e la gente gira avanti e indietro, non sa dove entrare. Quindi mettiamo un bel cartello all’ingresso della raccolta differenziata, così tutti la trovano. Quindi, da un lato l’Amministrazione deve costantemente monitorare che il servizio dello svuotamento dei cassonetti venga svolto in maniera regolare ed efficiente. Dall’altra parte però il cittadino deve fare la sua parte. Nel caso del ritiro degli ingombranti, lo ricordo, è attivo un servizio gratuito, chiamando un numero verde posto sui cassonetti.

E qualora i cittadini rilevassero inefficienze nello svuotamento dei cassonetti stessi, onde evitare vere e proprie discariche, invito a inviare tempestive e ripetute segnalazioni alla Polizia Municipale e all’Amministrazione Comunale. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere Raffaelli. 

Passiamo alla prossima interrogazione del Consigliere Rosati: “Correlazione tra casi di tumore e malformazioni genetiche legate alla presenza dell’inceneritore”.

Risponde sempre l’Assessore Ghini. 

Prego Assessore.

Ass. GHINI

Grazie Presidente.

La ricerca effettuata dalla Regione Emilia-Romagna che ha assegnato un finanziamento di 3.400.000 di euro a Moniter nel 2007, con lo scopo di attuare un progetto denominato Organizzazione di un sistema di sorveglianza ambientale e valutazione epidemiologica nelle aree circostanti gli impianti di incenerimento dei rifiuti solidi urbani nell’Emilia-Romagna. Il progetto è stato completato e i risultati trovano riscontro nel sito della Regione Emilia-Romagna e sono stati presentati nel seminario che si è svolto venerdì 2 dicembre 2011 al quale ho partecipato. 

Tramite le diverse linee progettuali seguite, Moniter contribuisce all’organizzazione di un sistema di sorveglianza ambientale non limitato solamente agli otto inceneritori dell’Emilia-Romagna, ma esteso alle matrici ambientali e alla popolazione circostante. La ricerca si è concretata particolarmente sia sotto l’aspetto ambientale che tossicologico, nelle aree interessate dall’ince-neritore del Frullo, tecnologicamente il più avanzato nella nostra Regione al momento dell’indagine. Il nostro inceneritore rientra tra quelli più tecnologicamente avanzati e quindi assimilabile a quello del Frullo, per cui i risultati ottenuti dal progetto Moniter sono significativi anche se non sovrapponibili alla nostra realtà. 

Ciò che si ritiene esportabile dai risultati del progetto Moniter per il monitoraggio di altri inceneritori dei rifiuti urbani, non sono i valori dei singoli inquinanti stimati dal Frullo, e neppure le stime della qualità dell’aria e lo studio della tossicità dei materiali prelevati in vicinanza dell’inceneritore, bensì l’indicazione dei parametri sui quali focalizzare l’attenzione e le relative metodologie d’indagine. 

Comunque allo stato attuale è ragionevole ritenere che le valutazioni complessivamente rassicuranti dell’impatto sulle matrici ambientali da parte dell’inceneritore del Frullo, siano estensibili anche alle vicinanze di altri inceneritori, che abbiano le medesime caratteristiche tecnologiche, ma non ad altri più antiquati. 

Analogo ragionamento può essere fatto per gli effetti tossici in vitro, che debbono comunque essere considerati preliminari. Le analisi epidemiologiche sugli effetti a lungo termine sono state condotte con metodologia rigorosa e attendibile, e si riferiscono a tutti gli inceneritori della Regione. I risultati sono complessivamente rassicuranti. Possibile eccezione è la stima di linfomi non Hodgkin a Modena, non riprodotta dai risultati osservati nell’insieme delle popolazioni residenti nelle vicinanze di inceneritori in Emilia-Romagna. 

Un’interpretazione cauta dell’insieme dei risultati, deriva anche dal fatto che gli end-point considerati in mortalità per causa e incidenza tumorale, escludono malattie meno letali e meno gravi di più difficile analisi, la cui epidemiologia nelle popolazioni residenti nelle vicinanze degli inceneritori in Emilia-Romagna fin’ora è stata poco studiata. Infine, per le cause di morte e i tumori più rari, nonostante le dimensioni del database, sarebbe stato difficile identificare un aumento del rischio se non nel caso di un improbabile rischio molto alto.

Non possono essere invece sottovalutati i risultati delle analisi, relativi agli effetti a breve termine sugli esiti delle gravidanze. È stato identificato un aumentato rischio di nascite pre-termine e, con minore evidenza statistica, di neonati piccoli per età gestazionale, verosimilmente di natura causale, non attribuibile ad alcun specifico inceneritore.

L’aggiornamento in corso di questo studio consentirà di conoscere se l’effetto persiste nella popolazione esposta agli inceneritori tecnolo-gicamente più avanzati. Un risultato negativo di tale aggiornamento, cioè un risultato che non riproduca i risultati di questo primo studio, sarà rassicurante in termini di salute pubblica, ma non sarà sufficiente per attribuire i risultati qui presentati al caso o alla distorsione del disegno dello studio. 

I possibili riflessi sulla salute nel corso della vita dei nati prematuri sono di difficile previsione, anche se da una sommaria revisione delle schede di dimissione ospedaliera non sono emerse particolari associazioni. Nell’insieme quindi, l’impatto sanitario dell’inceneritore degli dell’Emilia-Romagna è contenuto, ma non essendo nullo e data la presenza di altri fattori di pressione ambientale sulla popolazione, la Regione ha esteso il controllo implementando il progetto Moniter in un progetto ambientale più ampio denominato Supersito, con un periodo di svolgimento 2010-2015 e per un importo stimato di circa 7.000.000 di euro, con garanzia di continuità sia nella ricerca, sia del controllo di matrice ambientali più ampio. Tali progetti sono unici nel panorama italiano come livello di approfondimento, e tra i più avanzati a livello internazionale. 

Solo un commento volevo fare su questa cosa, quello che è emerso è che non abbiamo certezze in questo momento.

È stata tracciata una linea di analisi che ha permesso di individuare una... L’indicazione che danno gli scienziati è un’indicazione di buon senso, che bisogna cercare di lavorare per uno stile di vita più sostenibile, perché non ci sono solo gli inceneritori, ma molta incidenza è data dal traffico automobilistico e da tutte le altre forme di inquinamento che sono in atto in questo momento. 

Quindi, lo strumento che abbiamo è quello della riduzione dei rifiuti, per quanto è possibile. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Rosati.

Cons. ROSATI

Data la delicatezza dell’argomento, credo che vada sempre fatta attenzione a non creare allarmismi ingiustificati per questo tema, ma allo stesso tempo l’attenzione deve essere tenuta alta perché da quello che emerge dallo studio, l’unico punto dubbio, come ha letto anche lei, è sulla questione dei nati pretermine.

Cosa su cui effettivamente lo studio individua una causalità, cioè quindi una possibile causalità legata ai fumi degli inceneritori, ma non c’è un’evidenza tale da poter dire che c’è una correlazione diretta. 

Quindi, se è vero che non c’è sui tumori, su malattie, su neoplasie eccetera, su questo elemento qua dei nati pretermine comunque va posta un’attenzione. 

Però va chiarito un elemento che secondo me è un elemento importante nella cronaca, sul fatto che i medici, gli scienziati che hanno partecipato allo studio, hanno, successivamente al comunicato stampa della Regione, chiesto di ritirarlo perché non lo ritenevano in linea con quanto loro avevano dichiarato. Quindi questo fatto di cronaca dimostra come la materia sia difficile, non vadano usati toni così tranquillizzanti ma vada tenuto un occhio di riguardo e di attenzione su questo tema, e ben fa la Regione a continuare a portare avanti uno studio per essere sempre più sicuri che questo tipo di forme di incenerimento e di smaltimento dei rifiuti, garantiscono di non portare malattie e problemi alla salute pubblica. 

L’ultimo punto, un appunto che avevo già fatto personalmente, Assessore, mi è dispiaciuto il fatto che avendo fatto un’interrogazione, non mi ha avvisato di questa presentazione ufficiale dei dati e abbia dato per scontato che io la sapessi, in un’ottica di collaborazione che abbiamo, di andarci anche insieme alle presentazioni. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere.

Diamo per letta la prossima interrogazione del Consigliere Usai riguardante: “Stato sui controlli della vendita di alcolici ai minori di 16 anni”.

Passiamo all’ultima interrogazione del Consigliere Villa: “Rifiuti in mare”.

Risponde l’Assessore Ghini. 

Prego Assessore. 

Ass. GHINI

Devo comunicarle che il fenomeno segnalato verificatosi tra la fine di settembre e i primi di ottobre, rientra nei processi di fioritura algale molto frequenti, come è noto, nel ciclo biologico del mare Adriatico. I periodi di fioritura sono di solito proprio la primavera e la tarda estate in prossimità dell’autunno, e si manifestano in modi diversi a seconda delle specie interessate, alcune colorano l’acqua fibrocapsa japonica, altre come le diatomee possono dar luogo a fenomeni di mucillagine.

Infatti la Dafne, Centro Oceanografico Ricerche Marine di Cesenatico, sul quale sito è possibile visualizzare i bollettini sulla qualità delle acque, ha confermato la presenza di diatomee di cui si allega il report specifico. 

La presenza di rifiuti spiaggiati rientra, per quanto riguarda la raccolta e lo smaltimento, nelle competenze comunali ai sensi del Decreto Legislativo 152, e per questo il servizio viene affidato ad HERA che lo svolge attraverso un programma che viene di seguito riportato: nel periodo invernale, gennaio, febbraio, marzo, ottobre e novembre e dicembre una volta al mese, più un passaggio suppletivo prenatalizio. Periodo estivo, giugno, luglio e agosto tutti i giorni. Periodo pre-estivo aprile, una volta alla settimana, maggio due volte alla settimana. Nel periodo post-estivo, settembre, la prima settimana tutti i giorni, la seconda e la terza settimana quattro volte. 

La gestione dei rifiuti spiaggiati è sostenuta dai Comuni costieri che si devono far carico di tutto ciò che finisce in mare tramite i fiumi a seguito delle piogge, e quindi sia materiali naturali, rami, tronchi, eccetera, sia rifiuti che in qualche modo si trovavano impropriamente depositati lungo le rive dei corsi d’acqua o nell’ambito dei bacini idrografici. È evidente che la nostra spiaggia riceve tali materiali dall’intero retroterra e non solo, dato che lo stesso Po, tramite il suo delta, riversa in mare enormi quantitativi di solidi che scorrono lungo tutto il centro Adriatico, per essere poi distribuiti dalle correnti ascendenti ed essere depositati sulle nostre coste. 

Per quanto riguarda gli interventi di adeguamento e aumento dell’affidabilità del depuratore, e il miglioramento dell’efficacia dell’impianto oltre agli interventi già realizzati recentemente, maggio 2009 installazione di numero 2 idroestrattori centrifughi per ridurre la produzione di fanghi; nel giugno 2009 l’adozione del nuovo sistema di disinfezione allo scarico per ridurre l’impatto ambientale sul ricettore; nel gennaio 2010 la realizzazione dell’impianto di trattamento di rifiuti liquidi per riduzione dei cattivi odori. Attualmente è in corso di realizzazione l’adeguamento dell’impianto per il rispetto dei limiti di azoto, con la realizzazione di una vasca di circa 3.000 metri cubi. I lavori richiamati comportano una spesa complessiva di circa 5.200.000 di euro. 

Per i programmi futuri si prevede di inserire nel Piano d’Ambito la realizzazione di una vasca di accumulo di adeguata capacità volumetrica, per la compensazione delle portate d’ingresso delle acque reflue, al fine di ridurre gli impatti durante i momenti di pioggia. 

Confermo inoltre l’esistenza di intese tra i Comuni costieri nord e sud per una gestione migliore degli scarichi a mare, ed in particolare la nostra Sis Asset costituisce un momento di raccordo necessario, la programmazione degli interventi straordinari per gli sviluppi futuri. 

Il lavoro di raccordo che si è svolto tra i Comuni, si è concretizzato nell’approvazione del Piano d’Ambito sviluppato da ATO, nel quale sono previste le opere di migliorie dei servizi e i relativi importi finanziari.

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. 

Prego Consigliere Villa. 

Cons. VILLA

La ringrazio Assessore Ghini. 

Io apprezzo molto la sua risposta, molto esauriente. 

Voglio fare una raccomandazione, se mi è consentito, siccome ha parlato di accordi con i Comuni costieri e soprattutto con quelli a nord, confinanti a nord, è bene tenere alta la vigilanza, e che questi accordi siano rispettati, realizzati, per evitare che fenomeni di scarico in mare, magari in piena stagione estiva, possano danneggiare anche il nostro territorio. 

È un’evenienza che va assolutamente evitata con un’azione preventiva, perché dover intervenire eventualmente quando il fenomeno si manifesta è già troppo tardi.

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

Do la parola all’Assessore Pruccoli per la risposta ad un’interrogazione del Consigliere Corbelli riguardante : “Il sovraffollamento linee Tram tratta Riccione – Morciano Centro Studi”. 

Prego Assessore. 

Ass. PRUCCOLI 

Siccome la risposta non è pervenuta per un disguido dei nostri uffici, quanto prima, domani, le verrà inviata la risposta, e al prossimo Consiglio utile la leggeremo ufficialmente. Purtroppo per un disguido nostro non è stato possibile inviarla, comunque l’avevamo già pronta. 

Domani la invieremo subito per posta elettronica, nel prossimo Consiglio utile la leggeremo in Consiglio Comunale. 

Mi scuso ancora per il disguido. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. Abbiamo terminato con le risposte alle interrogazioni nell’ora prevista.

Do la parola al Consigliere Piccioni. Prego. 

Cons. PICCIONI

Visto che domani è la Giornata della Memoria, chiederei a questo Consiglio, a questo contesto, 1 minuto di silenzio. Il ricordo serve per negare ogni tipo di antisemitismo, e alle giovani generazioni a sfavore di ideologie neorazziste. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Chiederei ai Capigruppo di esprimersi.

Accogliamo la richiesta. 

Il Consiglio Comunale osserva un minuto di silenzio.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consiglieri, proseguiamo. 

Durante la discussione del Comma 2 entrano ed escono i Consiglieri Benedetti e Ubaldi; entrano i Consiglieri Bertuccioli e Urbinati ed escono i Consiglieri Tirincanti e Pallaoro:

presenti 19.

Entra l’Assessore Francolini.
COMMA 3

Adeguamento linee programmatiche per il mandato Amministrativo – Anni 2012-2014. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Relaziona il Sindaco.

Prego. 

SINDACO

È passato già qualche mese dal momento in cui attraverso anche una verifica del lavoro svolto nella prima parte della legislatura, l’Ammi-nistrazione si era presa il compito di riverificare, rivedere anche il programma stesso. 

È chiaro che è una rielaborazione del programma di legislatura, che fa riferimento in particolare anche a una situazione completamente nuova che si è verificata in questo Paese, che se già in parte comunque vedeva alcuni presupposti presenti anche in alcuni aspetti della prima parte del programma, in questa seconda parte hanno trovato conferma, direi purtroppo, anche in una serie di situazioni e di provvedimenti che hanno reso più palese qual era la crisi nella quale questo Paese, non solamente questo Paese, si stava infilando. 

È una verifica di programma che ovviamente ha coinciso anche con una verifica più generale della formazione anche della Giunta, che ha visto una sua modifica e anche una sua riduzione. Una revisione che è stata fatta anche per orientare il programma ovviamente dell’ente, a quelle priorità e mettendo a fuoco in maniera più puntuale quegli aspetti, quelle priorità che riteniamo opportuno che in questa fase possano essere conservati, e soprattutto anche alzati di livello e di qualità. 

La priorità assoluta che vede anche questo programma operare, è quello della salvaguardia in particolare dei servizi alla persona e dei servizi di pubblica utilità. Questo è un elemento che ci porta a dire che già solamente questo vale sicuramente buona parte del programma. Proprio questa mattina, anche attraverso i giornali, i mass media, si vedeva in maniera puntuale ad esempio, con l’apertura delle iscrizioni nelle nostre scuole dell’infanzia, e nell’ambito delle attività legate all’educazione, quanto questo territorio, quanto questo Comune sia in grado oggi di rispondere ancora e in maniera compiuta a tutta l’esigenza della popolazione per quanto riguarda la scuola dell’infanzia, e per quanto riguarda i nidi, con una percentuale che è fra le più alte di questa regione, il che è significativo anche della risposta che noi riusciamo a dare, e qual è il livello di erogazione di questi servizi che questo Comune è in grado di dare. Per centrare chiaramente questi obiettivi era necessaria ed è necessaria anche una politica di Bilancio direi rigorosa, che ci ha visto impegnati fin dal primo momento a revisionare completamente quella che era la spesa, con una grande attenzione e una ulteriore razionalizzazione della macchina amministrativa.

Una riorganizzazione anche strategica poi anche delle Società Partecipate. Questo è un livello sul quale questa Amministrazione si è attestata, e non voglio rientrare sui temi della riorganizzazione, sulla riduzione importante anche dei costi di questa macchina, sia sul piano politico con la riduzione anche degli Assessorati, ma dall’altra parte anche con una razionalizzazione forte dell’organiz-zazione interna, dell’integrazione dei settori, una maggiore facilitazione e una maggiore semplificazione anche delle procedure, e soprattutto una maggiore integrazione per una maggiore incisività nell’ambito delle politiche dei nostri uffici. 

Un altro tema fondamentale nell’ambito del programma, si rivolge in particolare alle politiche del territorio che riguardano l’urbanistica. Già in questa seduta del Consiglio Comunale abbiamo alcune pratiche importanti che vanno in quella direzione, ma sicuramente nel prossimo Consiglio Comunale avremo altre pratiche importanti che dopo un lavoro costruttivo ma forte di più di un anno, finalmente arrivano al contesto, vedi ad esempio il primo POC, come l’abbiamo chiamato, il primo Piano Operativo Comunale che aveva raggruppato dei Piani Particolareggiati approvati già dall’Amministrazione precedente, che hanno avuto anche l’approvazione ultima da parte della Provincia. 

Quindi, come vedete un processo attento, che vuole portare poi all’approvazione del Piano Operativo Comunale indicato prima dell’estate prossima, che vede in itinere il Piano di spiaggia, e quindi una serie di strumenti utili allo sviluppo del territorio della città, e un’attenzione forte a quelle che sono le sue prerogative. 

Non voglio entrare nel merito di ogni aspetto del programma. Ripeto, un programma che abbiamo asciugato fortemente, e che concentreremo su alcuni aspetti, e provo ad accennarli anche se in maniera molto sintetica. Poi ovviamente il dibattito e il confronto e soprattutto anche nell’ambito delle conclusioni, magari si entrerà più nel merito di quelle che verranno messe a fuoco anche dal dibattito di questa sera. 

Oltre al tema dei servizi alla persona e al risparmio che riguarda la riorganizzazione, e al tema del Piano Operativo Comunale, nel quale però internamente ci sono anche i temi ad esempio legati all’edilizia convenzionata e alle aree legate alle esigenze di questo territorio, non tanto per una politica di tipo espansivo e speculativo, ma proprio quella di dare le risposte ai bisogni della nostra comunità. E questi li abbiamo sottolineati fortemente anche nel programma di inizio mandato, e vengono ulteriormente segnalati. E come obiettivo principale c’è quello di poter dare alla nostra città opportunità affinché le nuove generazioni, le giovani coppie riescano a ritrovare su questo territorio opportunità anche di casa, con dei prezzi che siano adeguati insomma a quelle che sono le loro opportunità, le loro possibilità. 

Un altro tema è quello legato alla riorganizzazione in questo senso, da parte dell’Amministrazione lo vediamo in parte a venire già con il federalismo fiscale anticipato da questo Governo, e che vede le Amministrazioni più attente anche su questo settore. Saremo sempre di più coinvolti nell’ottica anche dell’ambito dei tributi. Quindi una nuova capacità, una nuova organizzazione che ci permetta di essere attenti sia al tema della lotta all’evasione, stamattina l’Assessore ha dato alcuni dati anche ad alcuni mezzi di informazione che chiedevano cosa era stato fatto da questa Amministrazione, e abbiamo visto in maniera puntuale ad esempio per quanto riguarda l’evasione di ICI e di TARSU, quanto questa Amministrazione sia riuscita in un anno solo a recuperare confronto ad una situazione anche da questo punto di vista che emergeva come un elemento di non equità fra i cittadini. 

E quindi questo è un tema, però c’è tutto il tema dei tributi, vediamo oggi quanto questo sia fondamentale e importante. Così come c’è il tema importante per quanto ci riguarda del Palacongressi, con le scelte che avevamo già fatto, e che oggi abbiamo riconfermato, della scissione e di tutto il passaggio per arrivare a definire in maniera compiuta sia il pagamento definitivo di quello che è il debito ancora, parte del debito di quella struttura, ma dall’altra parte anche un’attenzione alla gestione, e quindi a far sì che quella struttura riesca definitivamente a decollare e a manifestare tutta la sua potenzialità e la capacità di dare a questa città quell’ulteriore opportunità di essere una città aperta 365 giorni all’anno. 

Poi c’è tutto il tema che fa riferimento alle Partecipate. Anche in questo caso una scelta di campo, fatta proprio anche attraverso la riorganizzazione di aggregazione di tutto il settore delle Partecipate e del patrimonio insieme ai servizi finanziari, e anche con un Assessorato unico di riferimento. E anche questo è un segnale importante della volontà dell’Amministrazione di andare in una certa direzione. 

Così come alcuni aspetti importanti, fra i quali l’attenzione ad eliminare o a ridurre alcuni costi, sui quali oggi non siamo più in grado di muoverci.

Penso al tema di APEA con una rivisitazione completa anche di quella convenzione, che stiamo definendo con la Provincia e con gli altri associati, però raggiungendo quei risultati che abbiamo indicato, che sono quelli appunto di dare una risposta definitiva ai temi della regimentazione idrica di quella zona che ha e presenta problemi di forte preoccupazione. 

Il tempo è terminato. Io direi che ci sono tantissimi altri spunti all’interno del programma.

Sicuramente, come dicevo, emergeranno e usciranno anche da questo...

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie signor Sindaco. 

I signori Consiglieri possono prenotarsi.

Ha chiesto la parola il Capogruppo della Civica-Lega la Consigliera Tosi. 

Prego. 

Cons. TOSI

Prima fra tutti un’osservazione. Si discute del programma nuovo, pare, di legislatura, a parte dopo 2-3 mesi che questa nuova Giunta e questo nuovo percorso è iniziato, ma con una moria di Consiglieri nell’ambito della maggioranza che è quasi preoccupante. Sicuramente il tutto è dovuto al fatto che voi questo programma lo conoscete a memoria, e sicuramente lo condividete in ogni virgola e parola, però veramente neanche più la facciata si riesce a rispettare in questo Consiglio Comunale. È davvero triste, e ve lo dico con tutta sincerità. 

Venendo poi ai contenuti, quando ci sarà il prossimo?

Perché con questo non è che ci siano grandi novità in merito al precedente. E aver voluto tagliare qualche pagina per poterlo rendere più asciutto e dare la parvenza di aver compiuto delle priorità e delle scelte, non è riuscito molto bene. Anche perché talune parti sono addirittura fondamentali nell’ambito, secondo me, di quelle che sono proprio le finalità di un’Amministrazione. Partiamo però dagli unici due elementi positivi, così cominciamo con qualcosa di buono forse che questo programma porta. 

Uno, finalmente c’è scritto, e spero che sia attuato non entro 2 anni ma dopodomani, e spererei addirittura ieri, i controlli dei contratti. Finalmente in questo programma amministrativo c’è scritto che avete intenzione di andare a verificare e a controllare i contratti che il Comune di Riccione ha con le proprie Partecipate. Strano che non ci fosse 2 anni fa, però meglio adesso che niente e comunque meglio ieri che domani. Il problema è che io non ho ancora visto niente, e credo che anche questo controllo nei confronti di HERA, di GEAT, di SIS, di AERADRIA, di tutte quelle aziende con le quali abbiamo rapporti e che ci danno servizi, sia anche fondamentale per la predisposizione del prossimo bilancio di previsione. Perché su questo bilancio di previsione che tanto ci ha fatto penare nei periodi natalizi e che ancora invece è in una fase embrionale, di tanto si è detto relativamente alle nuove tasse, nuove entrate, tassiamo a destra e a sinistra, ma poco, poco relativamente invece al contenimento della spesa, alla razionalità nella stessa, alla riduzione della stessa, ad una rivisitazione voce per voce affinché veramente ogni e qualsiasi spreco e ogni e qualsiasi eccesso in quella che è la spesa pubblica fosse tagliato, prima di dover andare a elaborare qualsiasi proposta di nuova imposta e quindi nuova tassazione nei confronti dei cittadini. 

Credo che se questo controllo dei contratti viene attuato ieri, volutamente questo incontro e discordanza tra il tempo ed il verbo, spero e credo porterà quei risultati che noi tutti attendiamo, non solo relativamente al buon servizio che le nostre Partecipate ci devono rendere, ma soprattutto al contenimento e alla razionalità della spesa. 

L’altra ultima e buona cosa che leggo in questo programma amministrativo è invece quella attinente al depuratore. Questa sera ho sentito la risposta che l’Assessore Ghini ha dato al Consigliere Villa, probabilmente non ricordava del suo programma amministrativo, di questa sera stessa, dove si dice invece che oramai questo depuratore è obsoleto, che questo depuratore non basta, non è più adatto alla nostra collettività e a essere congruo a quelli che sono i bisogni di... Cosa dico Sindaco? Te lo leggo, se non ricordi il punto te lo dico, non c’è problema, Sindaco guarda l’ho letto puntualmente, forse l’ho letto solo io questo programma amministrativo, e dice puntualmente, una cosa che mi è anche piaciuta tra le tante, dice che: sarebbe il caso di mettere in atto una seria valutazione del suo ampiamento e del suo spostamento. Quindi a questo proposito ne apprezzo la previsione, confido che anche questa sia portata ieri anziché domani, perché la qualità delle nostre acque è importantissima, perché non dobbiamo dimenticare che la nostra prima risorsa economica attorno alla quale poi gira tutto il resto dell’economia riccionese è l’attività balneare, e quindi più di tutti deve essere salvaguardata la bontà delle acque, nonché la difesa della nostra costa. 

Questi gli unici due elementi positivi che ho letto in questo programma amministrativo revisionato, rivisitato. Per il resto assolutamente non concordo su nulla di quello che ha evidenziato il Sindaco. Potrei ad esempio fare una citazione ai servizi sociali, le nostre scuole, le iscrizioni sono iniziate, bene. Avete messo nel prossimo triennale in discussione, non si sa bene quando, la vendita delle Catullo senza che la nuova ed eventuale scuola elementare che dovrebbe coprire quell’utenza sia iniziata, non iniziata, sia progettata, prevista o iniziata. Mi sembra di rivedere “le Manfroni due la vendetta” come si suol dire, quando per nome e per voce dell’allora Assessore ai Servizi Sociali Sabrina Vescovi, ci venne confermato che non uno studente sarebbe stato rimosso dalle Manfroni, fino a quando non fosse stata inaugurata la nuova scuola. Poi improvvisamente vennero scoperti questi vetrini che creavano insicurezza strutturale, completamente inventata, sulla struttura stessa, per poi inventarvi la vendita e l’appetibilità di quella che era la porzione più importante a mare per fare cassa. 

La scuola di Via Catullo mi sembra esattamente sulla stessa falsariga. 

Un’altra cosa importante, perché vedo che il tempo è tiranno, è il Palas. Ho bisogno di leggere un comunicato stampa del dicembre del 2010, del Sindaco, con il quale diceva: “Il Sindaco poi brevemente ha tratteggiato, nei saluti di Natale, alcuni importanti obiettivi per il 2012, il primo fra tutti sarà la consegna del Palazzo dei Congressi a una cordata di albergatori riccionesi, un obiettivo ambizioso che ha richiesto uno sforzo economico imprenditoriale fuori dall’ordinario e che rappresenta una grande scommessa per il futuro di Riccione”. 

Dichiarazione del Sindaco, c’è anche la foto.

Oggi voi venite dicendo in questo programma amministrativo completamente rivisitato e rivisto, che invece la priorità per il Palazzo dei Congressi non è solo frazionare la gestione dalla proprietà, ma anche, leggo testuali: “L’obiettivo dell’Amministrazione sarà quindi quello di creare una condizione affinché la nostra struttura congressuale possa essere competitiva sul mercato nazionale ed internazionale, al fine di poter stringere accordi e partnership strategiche con interlocutori locali nazionali ed internazionali”. Quindi, immediatamente la cessione al Palacongressi di Rimini.

Credo che a questo punto più di razionalità e creazione di priorità per snellire un precedente programma amministrativo, credo che la confusione sia solo semplicemente aumentata. Attendo il prossimo perché probabilmente non c’è il 2 senza il 3, e il terzo verrà sicuramente meglio. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere Tosi. 

Se non ci sono altri interventi, mi do la parola come gruppo PDL.

Siamo qui come ogni anno ad assistere alla liturgia che la Giunta del Comune di Riccione ci propone di celebrare. Abbiamo la lunga sequenza di buone intenzioni, quelle realizzate e sostenute dalla pomposità del risultato acquisto per merito, quelle invece non realizzate che hanno però sempre la colpa del Governo appena dimesso. Da una parte un mondo virtuoso, descritto così bene nelle linee esposte dal programma, dall’altra i soliti affamatori dei diritti e dei bisogni dei cittadini. 

Questa volta vorrei tentare di fare un’analisi un pochino può puntuale ed articolata, in grado di cogliere le cose che non possono più essere tollerate. Non c’è bisogno di ricordare le difficoltà terribili che il nostro Paese e la sua economia sta affrontando. Esiste una volontà ormai accettata da tutti e sintetizzata brillantemente dal neo insediato Governo Monti, che ha individuato i meccanismi da riformare.

Quelli che hanno sprecato fino ad oggi il denaro pubblico, al punto da mettere in forse la solvibilità dello Stato stesso. Monti con coraggio affronta il problema dei privilegi, meccanismi consolidati di spesa pubblica non finalizzati al bene comune nella creazione dei servizi ed opportunità, ma invece asserviti a logiche di potere, che oltre ad essere i principali responsabili delle spese incontrollate, rappresentano anche il freno di quello sviluppo di cui il Paese ha un urgente bisogno. Mi chiedevo come il lodevole tentativo del Presidente Monti possa avere i suoi riflessi e le sue attuazioni all’interno di un Comune ricco e sviluppato come la nostra Riccione. 

Quello che sto per dire forse a qualcuno non farà piacere, ma voglio approfittare di questo momento particolare della nostra storia, dove le varie forze politiche hanno deciso una sorta di armistizio per il bene sommo della Nazione, per riflettere insieme sulla storia di questa comunità umana e politica che è il Comune di Riccione. 

La prima domanda che vorrei proporre è come mai un’Amministrazione ha potuto rimanere al potere del Comune per così tanto tempo. Insomma dal dopoguerra a oggi, per più di 65 anni una parte politica ha ininterrottamente amministrato la nostra comunità.

Certamente questa sua continua affermazione elettorale si può spiegare con l’abilità da parte della Sinistra di radicarsi nel territorio. Indubbia anche la capacità di cogliere il momento dello sviluppo e permettere una sorta di deregulation, quella che negli anni del dopoguerra vedeva i nostri padri magari dormire nel capanno per affittare ai turisti la propria abitazione. Insomma non voglio essere critico e riconoscere alcune capacità e lungimiranza delle Amministrazioni passate. Ma com’è possibile che in una democrazia non ci sia mai stata un’alternanza, un cambiamento di orientamento politico? Mi si risponderà forse: perché siamo stati più bravi. Ma anche chi direbbe una cosa simile probabilmente si accorgerebbe che qualche cosa non torna. In ogni democrazia moderna l’alternanza è una regola, anzi è il valore profondo, quello distintivo delle democrazie avanzate, dove si attribuisce non solo l’importanza di un’appartenenza politica, ma anche quello, il cambiamento e l’alternanza rappresentano in sé una ricchezza che comunque giova a tutti, perché qui a Riccione e in tanti altri comuni che per semplificare chiameremo “rossi”, questa alternanza non si à mai verificata. Cosa direbbe lo storico che osserva questo fenomeno e vuole poi studiarlo per descriverlo?

La risposta la sappiamo sia noi dell’opposizione sia voi amministratori di maggioranza.

È successo questo: che Amministrazioni come la nostra si sono sempre caratterizzate da una forte connotazione ideologica, dove l’appartenenza o meno al proprio schieramento era assimilabile alla virtù oppure al peccato.

Questo è diventato un sistema che certamente non potrei definire autoritario, ma come definito da alcuni storici, un modo di governare con venature totalitarie. Significa controllare ogni singola attività economica e culturale della propria comunità. Significa avere un’idea della società che amministra, come una realtà di cui diffidare e quindi controllare centralmente. 

Ricordiamo tutti la motivazione che stava dietro l’ideologia che vedeva la diffidenza verso l’impresa e il profitto. Spesso si usavano parole come “padroni”, e in questa accezione del termine si voleva sottolineare la negazione sociale dell’impresa e del capitalismo in genere. 

Devo riconoscere che il realismo delle Giunte passate ha prevalso sulla posizione ideologica in quei momenti, ed ha potuto costruire con le forze economiche e sociali una sorta di patto di ferro ed era: voi ci date la delega al potere e noi vi garantiamo con la nostra capacità di controllo sociale una pace sociale, cercheremo di chiudere un occhio, a volte anche due, su un po’ di cose non perfettamente regolari; il lavoro nero negli alberghi, qualche abusetto nell’edilizia, qualche licenza, e poi tanti incarichi e assunzioni, diciamo da tesserati, non necessarie, poi lavori pubblici a determinate imprese, eccetera. 

Insomma parlo di una macchina del consenso, con meccanismi perfettamente oliati ed efficienti. Nulla in verità di trascendente, né proprio fuori legge, ma sufficiente per generare una rete che tradotta in successo elettorale, avrebbe garantito nei decenni un’eterna certezza per una sorta di monarchia che come tale non prevede ricambi. 

Quindi riassumendo, da una parte si offre pace sociale, stabilità, qualche distrazione, e alla fine anche qualche piccolo osso all’opposizione, che spesso si accontenta. 

Ora il mondo, come vediamo, è improvvisamente cambiato. Il sistema così ben funzionante poteva vivere solamente in una società ricca e capace di reggere i costi che la politica era costretta a produrre per distribuire i benefit che si traducevano in consenso. Il Presidente Monti oggi ci impone giustamente una sorta di “tana libera tutti” e chiede di interrompere un gioco che non ha più le risorse per continuare.

Ci aspetteremmo in questa emergenza un cambio di rotta, e ci ha sorpreso non poco la decisione di mettere la Tassa di soggiorno, che serve solamente a finanziare una macchina vecchia e costosa, che comincia a non avere le risorse per rinnovare i finanziamenti del proprio consenso. 

Ci saremmo aspettati di rivedere la decisione sul TRC, e magari ammettendo un errore di valutazione ci saremmo risparmiati i soldi che il Comune di Riccione deve sborsare per un’opera che ormai non convince più nessuno ed è fonte di ostilità da parte dei nostri cittadini. 

Ci saremmo aspettati una piccola autocritica sull’opportunità del Palacongressi e il buco che ha generato alle casse del Comune.

Sarebbe forse necessario anche ricordare le previsioni del Business plan affidato ai soliti amici, che dimenticavano per quello che riguardava il Palacongressi, che il mercato dei congressi è da tempo in declino irreversibile, e perde circa il 6% all’anno in favore di quegli alberghi che favoriscono strutture similari, più pratiche e meno costose. 

È normale che anche una decisione sbagliata tende ad essere difesa dai propri promotori, ma non è ammesso l’errore seriale che in questi momenti di enorme crisi renderà impossibile trovare le risorse per gli interventi che il Comune deve fare all’interno del suo territorio. 

Quindi, voglio ringraziare ancora una volta per la liturgia proposta dalla monarchia comunale, ma con deferenza mi appello alla coscienza e alla consapevolezza di essere cittadini prima che appartenenti ai partiti politici, e chiedo alla Giunta di aiutare l’impresa turistica e non applicare la Tassa di soggiorno. 

Vi chiedo di guardare ai nostri giovani e non prosciugare le casse del Comune in opere senza valore come il TRC, che prevede oneri insostenibili e l’indebitamento ulteriore della nostra comunità che sarà scaricato inevitabilmente sulle future generazioni. 

Vi chiedo di portare nella periferia quello che il professor Monti ha deciso per il Paese e finalmente snellire la macchina del Comune, riducendo nel tempo i dipendenti e rendendo quelli qualificati più efficienti e produttivi. 

Ricordo che per ognuno che non lavora e prende paga, c’è uno che lavora anche per lui. 

Diciamoci tutti quanti che la festa è finita, e cominciamo ad abbandonare la priorità del consenso elettorale per trasferire le nostre capacità finalmente alla realizzazione dell’equità e giustizia che si deve ai nostri cittadini.

Grazie. 

Ha chiesto la parola il Consigliere Pallaoro del gruppo PD. 

Prego Consigliere.

Cons. PALLAORO

Grazie Presidente. 

Il mio non è l’intervento principale. 

Sicuramente quello che portiamo questa sera in Consiglio Comunale non è una liturgia e non è nemmeno una pura formalità, anzi è uno studio attento, puntuale, serio, che è stato compiuto da tutta la maggioranza che è al governo con questa Amministrazione, e che andata a rivisitare tutto il programma elettorale anche alla luce della gravissima crisi economica che ha investito tutto il mondo ed in particolare anche tutti i settori economici di Riccione. 

E quindi è stata un’attenta rivisitazione all’insegna della continuità, in particolare la continuità nello sviluppo, e la sostenibilità anche dello sviluppo che vogliamo portare per Riccione e che vogliamo continuare ad avere per la nostra città. 

È chiaro che è un programma molto articolato, molto dettagliato, va in diverse direzioni. Già prima il nostro Sindaco ha espresso e ha fatto dei chiarimenti puntuali. Io vorrei soffermarmi soltanto su alcuni aspetti che ritengo i più salienti e che vanno in particolare appunto sulla linea e sulla direttrice dello sviluppo, in particolare dello sviluppo sostenibile. 

Ecco perché proprio nei prossimi giorni, comunque nei prossimi mesi, porteremo qui sempre in Consiglio Comunale i POC, con un occhio particolare per quanto riguarda le politiche abitative, quindi l’edilizia popolare, l’edilizia convenzionata che andrà fortemente ad agevolare le giovani coppie o comunque tutti coloro che ancora non hanno una prima casa e desiderano appunto abitare nella nostra Riccione. 

E poi in particolare una forte attenzione al nostro motore economico, il turismo, quindi il Piano delle colonie che va a interessare tutta la nostra recettività nella fascia costiera, il Piano spiaggia che dà delle risposte puntuali e importanti a tutti i nostri operatori di spiaggia, andando anche qui ad incentivare un rinnovamento e un ammodernamento importante sia per i turisti sia per i servizi che poi i nostri bagnini offrono ai nostri turisti. 

E quindi continuando in questa direttrice sempre del turismo, ancora un’attenzione importante verso il quadrilatero centrale che deve essere chiaramente il nostro motore sia dello shopping, ma anche dell’ospitalità.

È un po’ il nostro biglietto da visita per quanto riguarda l’accoglienza, essendo un po’ la nostra zona centrale, con un commercio che ultimamente sicuramente ha non pochi problemi e quindi deve essere incentivato e deve essere ascoltato per quanto riguarda le sue problematiche. 

Il Palazzo dei Congressi che ha portato tantissimo a Riccione, in particolare per le strutture alberghiere di alto livello, i 3 e 4 stelle, e che deve essere giustamente completato, nel senso che deve essere sistemato per quanto riguarda la sua struttura principale, andando a risolvere anche la problematica del debito che ci portiamo dietro per avere realizzato un’opera così importante per la nostra città e per la nostra economia. 

E poi ancora il Grand Hotel, un altro biglietto da visita comunque storico che dobbiamo e che vogliamo contribuire ad aiutare a risolvere, a risollevare e a rigenerarsi. Le Terme che sono davvero il potenziale di sviluppo futuro, forse il più importante che abbiamo in città, anche perché come tutti sappiamo il turismo termale, quello del benessere, è uno dei turismi che non sta conoscendo crisi a livello italiano ed è uno dei principali. Il completamento del Lungomare, con la realizzazione del Lungomare 3. 

Il Boulevard dei paesaggi, un’importante risposta per il verde e per tutto il nostro ambiente a livello riccionese. Non trascurando i servizi alla persona che rimangono il faro e restano al centro dell’azione amministrativa di questo governo.

La sicurezza inoltre, con la nuova Caserma dei Carabinieri.

Il mantenimento del nostro Corpo dei Vigili Urbani che ci danno delle importanti risposte, soprattutto nel periodo estivo, che viene fortemente potenziato. 

E infine un’attenta e rigorosa analisi anche di quello che sarà il bilancio futuro.

Già la maggioranza ha effettuato una serie di tagli importanti dei risparmi per circa 800.000 euro che ci consentiranno di mantenere inalterata al minimo l’addizionale IRPEF per i nostri cittadini. 

Il lavoro chiaramente non è finito, anche perché ogni giorno arrivano risposte nuove o comunque arrivano delle problematiche nuove dal Governo centrale. Continueremo su questa linea del rigore, su questa linea dello sviluppo e faremo il massimo per la nostra città. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere Pallaoro. 

Ha chiesto la parola, il Capogruppo del Partito Socialista Stelvio Bossoli.

Prego.

Cons. BOSSOLI

Ma io innanzitutto volevo ringraziare il Consigliere Tosi, perché ha riscontrato in questo programma due elementi positivi, quindi c’è da augurarsi che in un prossimo futuro altri elementi positivi vengano riconosciuti dalla Consigliera oppure dai gruppi di minoranza, quindi è già un passo in avanti. Un dialogo che si apre nella città, come avviene a livello nazionale, anche livello locale può avvenire un dialogo in questi termini, per poter portare sempre la nostra città a quei risultati di cui eravamo abituati. Oggi come oggi c’è un discorso abbastanza difficile, un discorso che non dipende esclusivamente da noi, ma ci cala dall’alto e coinvolge non solo la nostra città, non solo il nostro Paese ma l’intera Europa.

Quindi, è un discorso di rivisitazione del nostro programma, è obbligatorio, perché certe affermazioni che vengono fatte sia del programma di legislatura precedente, sia nei vari programmi per l’investitura, bisogna andare a rivederle, perché giustamente la congiuntura economica ci obbliga a rivederle. 

Quindi, anche noi siamo suscettibili agli sprechi del denaro pubblico, vogliamo un attimino rivedere, rifare i conti. Tengo a precisare che i bilanci di questo Comune sono sempre stati bilanci sani, bilanci che sono il nostro fiore all’occhiello, anche perché non abbiamo mai avuto dei disavanzi clamorosi, anzi siamo sempre andati a pareggio, se non abbiamo qualche elemento positivo. 

La nostra politica è quella di non abbandonare mai i servizi alla persona, i servizi alla persona vengono in primo luogo, quindi le critiche che ci vengono fatte quando alcuni servizi vengono tolti, nel senso che vengono dismesse delle strutture che non sono più idonee a svolgere la loro attività, noi abbiamo l’obbligo ed il dovere che queste strutture vengano sostituite con strutture più efficienti, mi riferisco alle scuole. 

Anche perché capisco bene il cavallo di battaglia della minoranza che ci imputa il discorso dell’abbattimento della Manfroni, della futura vendita delle Catullo, però molto probabilmente questa Amministrazione ha in programma di poter dare delle risposte concrete ed efficaci anche sotto questo aspetto. 

Per quanto riguarda il discorso turismo che è il motore economico di questa città, si era pensato bene di dargli un elemento. L’elemento che mancava a questa città era un Palacongressi. In quei tempi, mi ricordo benissimo, ci fu anche un certo incitamento da parte della minoranza, perché ci si credeva. Oggi come oggi siamo caduti in un discorso economico molto pesante, bisogna risolverlo, cerchiamo di risolverlo cercando di non commettere più gli errori del passato, cercando di fare delle economie. 

Sul discorso della gestione, io non l’ho seguita direttamente, però avevamo intrapreso un discorso aperto con l’imprenditoria locale cui non so per quale motivo questa imprenditoria locale ad un certo punto ha abbandonato, non so se l’ha abbandonato, o siamo stati noi che abbiamo fatto delle richieste abbastanza onerose, oppure c’è stato qualche cos’altro, non si è capito bene. Però il Palazzo dei Congressi va gestito, non è che si può lasciare lì senza una gestione, quindi io penso che una gestione ci voglia. E questo è un invito che rivolgo al Sindaco, il Sindaco e l’Amministrazione devono favorire gli investimenti. Ci sono alcune parti della città che stanno aspettando e ci sono personaggi che possono intervenire in alcune parti della città per dare vigore a quelle parti della città che attualmente non ce l’hanno. Mi riferisco principalmente a Futurismo, bisogna incentivare quella zona, mi riferisco principalmente alle zone delle Terme, quindi nord e sud, dove ci sono delle forti potenzialità.

Forti potenzialità che l’Amministrazione deve cavalcare, l’Amministrazione Comunale ha il dovere di cavalcare ciò, ha il dovere di essere la prima a crederci. 

Quindi, io mi auguro che queste opportunità che la città ha vengano colte e vengano favorite, bisogna favorire secondo me l’investimento e cercare di portare un certo benessere a tutto l’intero arco turistico. 

Sappiamo che il nostro turismo è principalmente balneare, ma non è il solo, abbiamo quello sportivo, abbiamo quello congressuale cui abbiamo fatto un Palazzo dei Congressi che ci costa, ahimè, però abbiamo anche il termale. Quello termale è un turismo che va cavalcato. 

Io invito questa Amministrazione di vedere se ci sono i margini, visto che abbiamo delle aree libere dove si possono sviluppare queste situazioni, queste opportunità, bisogna cogliere l’occasione per farle sviluppare. È la città che lo aspetta, non solo quella parte della città che è direttamente interessata perché è vicina alla struttura, ma è tutta la città e anche i paesi e le cittadine limitrofe. Perché con uno sviluppo che intendiamo dare allo stabilimento termale, io penso che ne trarrebbe beneficio sia Cattolica sia Misano. È una struttura che va seguita e a cui va data l’opportunità che merita. Quindi, cerchiamo di dare lo sviluppo a quell’economia che è trainante nella nostra città per favorire uno sviluppo di questa città. 

Io sono convinto che questa Amministrazione non vorrà sottrarsi a questo obbligo. Spero vivamente che non si voglia sottrarre. E nello stesso tempo invito l’Amministrazione a cogliere tutte le opportunità, non solo queste, ma tutte quelle che si presentano, perché stiamo vivendo veramente dei momenti difficili e non vorrei il prossimo anno trovarmi in una situazione peggiore di quella in cui siamo quest’anno. 

Grazie.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

Ha chiesto la parola, il Consigliere Tirincanti del gruppo PDL.

Prego Consigliere. 

Cons. TIRINCANTI

Pallaoro, mi sembra che hai letto “il libro dei sogni”.

È stata la vostra forza, probabilmente per 65 anni, mentire forse anche a se stessi, negare l’evidenza. Voi fate come quelli cui sorprendono la moglie nel letto con l’amante, sono quelli che dicono: non lo conosco, non so nemmeno chi è. 

E la gente purtroppo fino adesso vi ha creduto. 

Però non tenete conto di un fatto importante, che negli ultimi 3 anni è cambiato il mondo e voi probabilmente questa volta non ve ne siete accorti. E probabilmente le bugie in una fase come questa, sarà difficile che abbiano un risultato, che abbiano un consenso. 

Nel senso che bisogna avere il coraggio, un forte gruppo politico come il vostro deve avere il coraggio di fare in alcuni casi autocritica. In questi anni, io l’ho detto svariate volte, non avete avuto il coraggio di smarcarvi da una politica disastrosa delle ultime due Giunte di Imola, io l’ho chiamato Attila e continuerò a chiamarlo Attila. Finché voi non avrete il coraggio, e il signor Sindaco Massimo Pironi non ha la forza politica di smarcarsi, riceverete una grande sconfitta. 

Credo che sia lampante un fatto che è accaduto gli ultimi 6-7 mesi, è da giugno che siete in un rimpasto di Giunta, e questa sera il 26 e il 27, venite a portare le modifiche, l’adeguamento delle linee programmatiche. Siete così veloci che per 10 fogli, 15 fogli, ci avete messo 7 mesi. 

Questi tempi la città non se li può più permettere, anche se vedo che avete fatto uno sforzo. Io è 20 anni che dico che il depuratore è obsoleto e la posizione non è più la posizione idonea. Finalmente l’avete recepito nel documento, mi auguro che poi siate anche conseguenti. Anche perché forse voi ve ne siete scordati, noi abbiamo una città a 10 chilometri di distanza, che ha un club, sapete come si chiama? Non voglio più dirlo perché la Bertuccioli ha detto che questa battuta se la vuole tenere per se stessa. 

E caro Assessore Ghini, è probabilmente la risposta che lei stava dando a Mauro Villa, di quella situazione, potrebbe essere accaduto in parte anche per le conseguenze negative della situazione depurativa del Comune di Rimini. 

E quindi non basta sistemarsi intorno a casa, bisogna avere la forza politica di combattere la Provincia e il Comune di Rimini, perché l’Adriatico è sempre l’Adriatico, anche a 10 chilometri di distanza, con le correnti, noi ci troviamo la merda di Rimini sul nostro territorio. 

Sul Palazzo del Turismo, caro Bossoli, qualcuno ha sbagliato, io la condividevo anche se non ero presente in Consiglio Comunale, ritenevo che fosse una scelta giusta, una scelta che bisognava fare non in quelle dimensioni e non in quell’ubicazione. Qualcuno ha sbagliato perche Business plan che sono stati fatti, o hanno sbagliato quelli che li hanno fatti, o sono stati dei pazzi quelli che l’hanno venduto a 4/5.000 euro al metro quadro. 

Il risultato? Che noi abbiamo un Palazzo non pagato, ancora con 30.000.000 di debiti. Qualcosa di sbagliato c’è, e qui bisogna avere il coraggio di dire le cose come stanno, caro Pallaoro.

Tu hai detto che va tutto bene, abbiamo la cosa importante, che serve. Sicuramente, e chi li paga i 30.000.000?

Chi si assume la responsabilità politica di un risultato di questo tipo?

Cos’era, il Business plan dei vari commercialisti che l’hanno presentato, e che voi avete accettato, Boldrini?

O è stato ottimo il lavoro dell’amministratore degli ultimi 3 anni, Bartolini, che ha venduto a 4-5.000 euro al metro quadro?

No, quali sono, dopo me li dai i conti?

Allora probabilmente i 29-30 milioni di debito contano, l’abbiamo venduto tutto e ancora abbiamo uno scoperto di 29-30.000.000, qualcosa c’è che non va Sindaco, no?

Un’ultima considerazione di fondo. Io credo che ni momenti così difficili in alcuni casi non solo basta fare autocritica, bisogna avere il coraggio di fare delle scelte importanti, delle scelte anche forti, che purtroppo in questi anni non ci sono state. Vediamo la situazione del porto, balenata ad un passo avanti, due indietro, stallo, il Pontile, un anno fa avete fatto il Consiglio Comunale con una celerità incredibile, noi avevamo chiesto il tempo di ragionarci eccetera, adesso sui giornali ricomincia dopo un anno, un anno e mezzo a ritornare. 

Noi avevamo chiesto di valutare con attenzione le due zone estreme al nord e al sud, però poi ne parleremo dopo con il Piano delle Colonie, non si vedono segnali così importanti e così determinanti che bisogna avere in questi casi. Sono segnali che purtroppo voi non riuscite a dare, non riuscite a dare una riposta adeguata alle esigenze e al periodo che stiamo vivendo. 

Grazie.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere Tirincanti. 

Ha chiesto la parola, il Consigliere Serafini del gruppo PD.

Cons. SERAFINI

Grazie Presidente. 

Non è l’intervento principale.

Prima di iniziare a fare il mio intervento, un augurio di pronta guarigione ai Consiglieri che non sono presenti oggi per l’influenza, e non perché non avevano voglia di venire qui, così come un augurio particolare faccio al Consigliere Airaudo. Ho letto la sua intervista sul giornale, mi sembra domenica, Il Resto del Carlino, e parlava poi di entusiasmo, entusiasmo nel fare la politica, che vorrebbe ritrovare per tornare a sedere su questi banchi. 

Mi pare, da quello che ho ascoltato, che siamo ancora alla stanca e vecchia politica, al teatrino, a quello che si sente dire in giro e si continua a leggere sopra i blog di alcuni grandi network. 

Se siamo qui e siamo qui da 65 anni a governare, è sicuramente perché si è pragmatici e concreti, e si lavora e ci si concentra sullo sviluppo ed il benessere della città. Non credo, Consigliere Iaia, che gli elettori di Riccione, i cittadini di Riccione siano così poco intelligenti o autolesionisti da votare una cosa che non gli convenga. 

Loro hanno scelto il meglio, chi rappresentava e rappresenta una maggioranza, in questo caso il Centrosinistra e con un partito, il nostro, il PD che è un partito di sinistra che ha lavorato sempre e che è basato sul lavoro, sull’equità, sulla giustizia sociale. 

Lo dico con orgoglio perché, come ha detto il Sindaco all’inizio della sua presentazione, la base di questo programma è, era e rimarrà improntata su quello che è l’aiuto alle persone che hanno bisogno, quindi su un welfare molto forte. Il programma è concentrato alla ricerca non di divisioni, ma di comportamenti, che possono essere dalla parte della minoranza così come in quella della maggioranza, che possono trovare delle soluzioni alle problematiche che ci sono oggi. Problematiche importanti come quella del lavoro. 

Sappiamo come stiamo vivendo, leggiamo tutti i giorni delle problematiche che ci sono, della disoccupazione che avanza. Mi pare che di lavoro da fare ce ne sia tanto, e ci sia da farlo anche insieme, così come il Consigliere Rosati ci ricordava all’inizio del Consiglio Comunale, su alcune partite, cercando di trovare delle soluzioni condivise, insieme. 

Io penso che questo sia il viatico. Ci sono e faccio autocritica sicuramente, non come ha detto il Consigliere Tirincanti, per alcune scelte che sono state prese in pieno senso di responsabilità. Noi abbiamo fatto delle scelte, noi ci prendiamo le nostre responsabilità, noi ammettiamo di aver sbagliato e se lo abbiamo fatto l’abbiamo fatto in buona fede, sicuramente. 

Il nostro obiettivo è quello di portare avanti Riccione, farlo con tutti i partiti, con tutte le associazioni. Abbiamo avuto dei forti scontri, proprio se vogliamo parlare di Turismo. Nonostante tutto cerchiamo, continueremo a cercare quello che è il meglio per la città, quello che è il meglio per i nostri cittadini. Se lo facciamo e riusciamo a farlo anche insieme, penso che ne possa guadagnare solo la nostra Riccione. 

Grazie.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere Serafini. 

Ha chiesto la parola, il Capogruppo del PD Piccioni.

Prego. 

Cons. PICCIONI

Grazie Presidente. A volte mi viene da sorridere, cioè governiamo e abbiamo la colpa di non aver trasmesso il messaggio ai cittadini. Allora, tanto per cominciare in alcuni anni di governo c’era anche qualcheduno di voi, Tirincanti, Montanari, Bezzi, facevano parte della maggioranza, quindi probabilmente condividevate moltissime scelte.

Io credo che quando si governa, assolutamente, si può fare sicuramente meglio, per carità, però credo che questa Amministrazione in tutti questi anni ha saputo dare risposte forse più convincenti del gruppo vostro che non è mai riuscito a governare. 

Io di questo sono certo perché, guardate, l’elettorato difficilmente sbaglia, se noi pensiamo che l’elettorato sbagli siamo sulla strada sbagliata. L’elettorato ci prende sempre, perché viene toccato in prima persona, quindi non sbaglia, se ti ha privilegiato probabilmente eri meno peggio dell’altro, questo dobbiamo dirci. Poi per carità, si può fare sempre meglio.

Questa è una verifica di metà legislatura, è una verifica secondo me necessaria. Siamo scaraventati all’interno di una crisi mondiale, enorme anche, quindi è giusto che questa Amministrazione prenda delle contromisure. C’è una crisi importante, imponente, ed è giusto che questa verifica vada fatta. 

Il Sindaco prima ha raccontato a tutti noi del taglio che è stato fatto per ridurre questa spesa. Quindi, i tagli sono stati fatti, è stato guardato in maniera molto oculata un programma. Io credo che, secondo me, per il momento ci stiamo muovendo direi abbastanza bene. 

Poi è chiaro, anch’io sono abbastanza d’accordo che la città deve crescere nel suo insieme, il Sindaco sa come la penso, io credo che per definire una città all’altezza della situazione le zone periferiche siano fondamentali.

Noi credevamo a Futurismo, per carità, l’abbiamo rimesso, l’abbiamo riconfermato.

Spero che sia imminente fra l’altro l’avvio dei lavori, perché penso che poi alla fine della giostra la non partenza abbia sicuramente danneggiato tutta la città, ma anche credo la minoranza che a volte mi piacerebbe che proponesse anche qualcosa, perché poi Riccione è sicuramente anche vostro. Magari noi ve lo bocciamo, fra virgolette, non siamo d’accordo, però sarebbe bello poter dialogare, controbattere e criticare da ambo le parti. 

Mi rende abbastanza felice il comportamento in questo caso di Tirincanti che sta guardando in prima persona l’area termale, vedo sempre uscite sulla stampa, e questo mi rende felice perché anche Tirincanti è un riccionese, è una persona che sta in quella zona, è una persona che ha a cuore Riccione. Ben venga, spero che ci siano anche altre situazioni che lo coinvolgano in prima persona, credo che sia valore aggiunto per tutto questo Consiglio Comunale. 

Mi sono stupito da quello che ho visto sulla stampa in questi giorni, la fila agli asili dei nostri Comuni limitrofi. Noi credo che abbiamo dato delle risposte, che guardate forse file non ci sono mai state da noi, ma qualche anno fa la situazione non era bellissima. Io mi ricordo in prima persona, mia figlia non era stata inserita all’inizio all’asilo perché non c’erano i posti. Io credo che anche qui l’Amministrazione ha saputo dare una risposta concreta e certa. E quindi mi vien quasi da dire, spero che non mi senta nessuno dei Comuni vicini, che forse loro sono un passo indietro rispetto a noi. Noi siamo un pizzico più avanti, ma come risposta, non perché siamo i più bravi, però è una risposta importante. Un bambino che viene inserito all’asilo aiuta tutta la famiglia, questo è normale che sia così. 

Anche il problema “Scuola” ci tocca in prima persona. Però Consigliere Tosi le risposte che stiamo dando sono migliorative. Cioè noi stiamo mettendo in piedi, fra virgolette, scuole importanti, scuole che renderanno, sempre fra virgolette, felici gli studenti che le frequenteranno. 

Quindi, credo che le scelte alternative siano sicuramente migliorative. 

Mi viene sempre da ridere leggendo la stampa, Tirincanti, in maniera abbastanza spiritosa, dice che Imola è stato un Attila, mi sembra di aver capito, e Filippo Airaudo lo elogia. La verità forse sta a metà strada, magari fra 2 anni succederà la stessa cosa con il Sindaco Pironi, perché quando avrà portato a casa qualcosa, in questi due anni ne ha parecchie da portare a casa, poi qualcheduno lo elogerà come stanno facendo con Imola, addirittura uno della minoranza. 

Stiamo portando avanti il discorso POC, che non è un discorso da poco. C’è un’ampia discussione, io credo che sia imminente la partenza, anche questo credo che coinvolga parecchie zone di Riccione. Anche qui diamo una risposta all’edilizia convenzionata per i nostri giovani, che per noi è sempre stata una cosa prioritaria, come la risposta a tutti i servizi sociali. È un grandissimo sforzo. Io ho visionato in prima persona il bilancio, credetemi che stiamo facendo uno sforzo notevole, pèrò siamo orgogliosi di poter mantenere quello che le persone meno fortunate, fra virgolette, ci chiedono. E lì noi siamo risolutamente fermi, convinti e decisi, e rispettiamo quello che ci chiedono, e non è una cosa da poco. 

Sul discorso Palas, noi riconfermiamo l’idea che avevamo. Intanto sento dire di debiti importanti che ci sono, li vediamo, li vediamo tutti, anch’io ho qualche preoccupazione, però insomma c’è una struttura, ci sono molti Comuni che hanno i debiti e non hanno le strutture, ne conosco parecchi. Almeno noi la struttura ce l’abbiamo, è lì, bisogna farla lavorare, non sarà facile. 

Spero che coinvolgiamo in prima persona i nostri operatori, perché credo che un riccionese prende più a cuore una struttura nel proprio Comune, nel proprio territorio, di un cittadino, fra virgolette, forestiero. 

Però credo che questa struttura c’è, e credo che questa struttura secondo me farà le fortune del nostro turismo, perché è una struttura che è proiettata nel futuro. 

Abbiamo messo mano, come diceva prima il nostro Sindaco, alle Partecipate, abbiamo fatto un unico Assessorato, quindi anche lì siamo sul pezzo. Abbiamo dimostrato che questa verifica deve andare a fare anche questo tipo di taglio. 

Abbiamo aumentato il fondo di incentivo per le aziende, altro passo importante. 

La situazione è triste, fra virgolette, perché voglio dire questi fondi, poi ci rivolgiamo alle banche, ci sono chiusure abbastanza totali e rigide, però questa Amministrazione intanto ha aumentato questo fondo, e questo credo che sia un bellissimo passo in avanti, importante, e che trasmette fiducia. 

Sul discorso “crisi” è lì, lo vediamo davanti tutti, però noi quello che potevamo fare, fra virgolette, l’abbiamo fatto, e siamo convinti di avere anche un piccolo ritorno. 

Stiamo portando avanti la lotta all’evasione, fra l’altro ci arrivano direttive abbastanza importanti dal Governo nazionale. Qualche d’uno dice che anche all’interno del nostro Comune ci vorrebbe un Monti.

Io non lo se ci vuole o non ci vuole un Monti, io credo che in tutti questi anni le Amministrazioni che si sono succedute hanno guardato molto bene al bilancio. Infatti ci troviamo con degli equilibri di bilancio importanti, provate a pensare se avessimo avuto buchi notevoli che al momento ci mettevano veramente in difficoltà. Quindi, io credo che chi ha governato questa città sicuramente al bilancio ha guardato e deve continuare a farlo. 

Non aggiungo nient’altro. 

Mi ero fatto alcuni appunti, quello sul Palas voglio dirlo, lo faccio così come battuta. Mi ricordo che stava a cuore a tutti, fra l’altro è stato votato quasi all’unanimità in questo Consiglio Comunale. Tra l’altro alcuni componenti del CDA fanno parte della minoranza. Non mi ricordo di voti contrari o di grandissime fibrillazioni. 

Io credo che la situazione sia difficile, ma sia difficile non perché la maggioranza l’ha sposato in prima persona senza poter capire dove andava a sbattere.

Credo che ci sia una situazione difficile a cui tutti noi dobbiamo provare a mettere mano, minoranze e maggioranza, perché tutti abbiamo votato in maniera favorevole a questa struttura, che secondo me su Riccione farà la differenza. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere.

Ha chiesto la parola il Consigliere Montanari del gruppo Civica-Lega. Prego.

Cons. MONTANARI

Grazie Presidente. 

Piccioni stuzzica, ma io non cado nel suo tranello. Dico solo che qualche volta, anche quando si fa il Consigliere Comunale di maggioranza, si possono anche avere delle idee diverse. Ci vuole il coraggio di esprimerle e di essere coerenti fino alla fine. 

Mi sembra che questa Amministrazione abbia una lacuna da questo lato.

Comunque io ho fatto parte della maggioranza non me ne sono pentito più di tanto. 

Vedi Piccioni, il problema del Palas?

Ti ricordi quando presentarono il primo disegno, il primo Business Plan che fu presentato?

C’è una differenza dal primo a questo, che ti rendi conto di che cosa abbiamo combinato. Sono molto preoccupato che a Riccione non ci sia una cordata di albergatori, con tanti alberghi che abbiamo, anche di prestigio, che non riescono a prendere in mano questa gestione. Evidentemente c’è qualcosa che non funziona. Non vorrei, andando a fare una gestione con Rimini, che a noi ci rimanessero tutti i debiti e gli altri i debiti ne avrebbero sempre e sempre meno. Comunque sono molto deluso dai nostri albergatori, ci sono degli incontri che ha avuto anche il Sindaco, che non sono riusciti a concretizzare e prendere in mano una gestione di un Palacongressi che tutti abbiamo voluto, ma non era così. Bisognava fare, se vi ricordate, 120 congressi all’anno, qualcuno si ricorda di voialtri? Non ve lo ricordate. Un congresso ogni 3 giorni. Lo studio Buldrini diceva questo, io a casa ho tutti gli studi con tutte le foto.

Uno ogni 3 giorni mi sembrava un pochino troppo, facciamo anche uno ogni settimana. Ma neanche quelli. 

Io tocco due o tre problemi ma il tempo non c’è. Il Porto.

Quando vado in bicicletta a Fano, Cesenatico, Cervia, mi dico: ma cosa torno a fare a casa io, che mi piace il porto, cosa torno a fare a casa! Torno a casa e dico: ma questo porto...

Del Porto io ho delle foto a casa degli anni Trenta, è uguale, c’erano i pali di legno che forse erano anche più belli, adesso dico: ma cosa vado a fare a casa io? Ma cosa vado a fare!

Sulle Terme. Io conosco il problema delle Terme perché con la parentela che ho, conosco bene tutti i progetti che sono stati fatti. Ma noi abbiamo in Italia delle città e dei paesi che vivono con le terme: Castrocaro, Fratta Terme, Chianciano. È vero o non è vero? È un fallimento. Ho visto i primi progetti degli anni di Terzo Pierani, me li ricordo, grandi progetti, grandi sviluppi, però è rimasto così com’è. Evidentemente qualche responsabilità c’è da ambo le parti, non si è trovato mai un punto di equilibrio, e siamo ancora come 20, 30 anni fa. 

Sul Metro, guarda, mi viene meno la voce, non voglio parlare per niente perché penso che amministrare non sia facile, però penso che un minimo di autocritica qui bisognerebbe fare, se avete voglia di farla. Futurismo. Futurismo è stato un altro buco nell’acqua. Futurismo con noi aveva già fatto degli accordi e doveva già cominciare i lavori nel 2007. Hanno cominciato i lavori a Pesaro, hanno fatto un albergo di 5 stelle super, dopo anni che da noi si aveva già il progetto. Anche qui qualcosina non ha funzionato. 

Il Grand Hotel.

Il Grand Hotel è uno di quei nei, come c’è scritto qui, che ci portiamo avanti da troppo tempo. Qui bisogna trovare un punto d’incontro in tutte le maniere. Non è possibile che rimanga ancora quello stabile, è un obbrobrio, di una bellezza architettonica che forse è unica, ma quello lì per noi in quel punto lì della città è un neo, cui tutti dicono, ce lo mettono in testa, e non riusciamo a metterci le mani. Poi volevo concludere con una cosa seria. Io volevo fare i miei auguri più sinceri all’Assessore Savoretti con tutto il cuore, e un grande augurio anche ad Airaudo di essere prima possibile in mezzo a noi. Tanti, tanti auguri, sentiamo la vostra mancanza. 

Cons. Anziano PRESIDENTE PICCIONI

Ha chiesto la parola il Capogruppo di SEL, Rosita Bertuccioli. 

Cons. BERTUCCIOLI

Lele, mi associo ovviamente all’ultimo tuo augurio. Penso che tutti i presenti in questa sala, i Consiglieri, gli ospiti, i cittadini, gli Assessori, credo che a tutta la città manchino ovviamente queste due voci che tu hai ricordato adesso. 

Io penso che, non so, molte volte si scambi il metodo con la prassi, il fare con il decidere, se un’amministrazione fa sbaglia perche fa, siamo statalisti, siamo interventisti, siamo nel magico mondo del socialismo, non lasciamo liberi gli imprenditori, mettiamo i legacci, non diamo possibilità alle idee dei cittadini di svilupparsi, e va bene. 

Non facciamo, diamo degli input, aspettiamo che le idee degli imprenditori, dell’economia, quindi del privato, come si dice, venga, sbocci, e allora non facciamo.

E perciò siamo fermi, non diamo le opportunità, non creiamo lo sviluppo. Sinceramente governare in questa maniera è difficile. 

A me sembra che in questi ultimi tempi, in questi ultimi mesi, l’Amministrazione si sia data parecchio da fare per trovare soluzione a dei problemi che probabilmente non sono stati creati ovviamente da noi, nel senso da questa Amministrazione, ma di cui ci dobbiamo assumere tutta la responsabilità politica venendo da una storia che, si ricordava prima, è lunga insomma, non sono due mesi di Governo o due anni di governo che ci contraddistinguono. 

Quindi, noi ci assumiamo la responsabilità politica anche di errori, di scelte sbagliate, questo mi sembra doveroso.

Ma dire a questa Amministrazione che non si è data da fare affinché questi problemi poi si potessero risolvere, mi sembra alquanto riduttivo. 

Quando si dice fare imprenditoria, fare economia, vuol dire assumersi tutte le responsabilità, cioè le responsabilità non solo economiche di fare dei profitti propri, personali, ma anche la responsabilità sociale di gestire un territorio. Se è vero che poi è l’economia che fa la struttura di una società, chi fa imprenditoria ha una responsabilità, mi sembra, importante. 

Non arrivare ad accordarsi per esempio sulla gestione del Palas, mi sembra che possa avere una responsabilità importante. L’Amministrazione avrà sbagliato sicuramente, non so, anch’io non conosco tutti i risvolti pelo per pelo, lettera per lettera, virgola per virgola, ma so che qualcuno comunque si è tirato indietro, quindi avrà una sua responsabilità che non sta a noi magari giudicare in questo momento, ma che comunque esiste, è oggettiva. Penso ad esempio a quello che è stato fatto fino ad oggi da questa Amministrazione, sulla destagionalizzazione dell’offerta turistica. Per esempio gli impianti sportivi si ricordano spesso. 

Io, per mia esperienza personale, sto ultimamente girando alcuni impianti sportivi non del Sud d’Italia ma di questa Regione, neanche voglio dire l’ultima Regione italiana, una Regione che dà tanto allo sport, e sono impianti sportivi che confronto al nostro sono non dico da terzo mondo ma si avvicinano. Abbiamo un’offerta sportiva che credo sia all’avanguardia a livello nazionale e anche internazionale. È un’opportunità che gli imprenditori devono cogliere, cioè è un su un piatto d’argento, mi sembra. 

Oggi non è più il tempo di dormire nel capanno per poter affittare la camera, erano altri tempi. Sono passati 40 anni, forse è ora che l’economia di questa città diventi veramente competitiva. E non credo che possa essere la Tassa di soggiorno il problema di un’offerta turistica più o meno qualitativa, più o meno buona da un punto di vista qualitativo. 

Il turismo, come tutti i movimenti di persone, crea sviluppo, crea economia, crea quindi fortune e profitti, ma ha dei costi. Cioè non esiste un’azione positiva alla quale non si possa dare, girando la medaglia, anche una nota negativa. Il turismo ha bisogno di spazzamento delle strade per esempio con una maggiore frequenza, cioè il turista che esce da un albergo vuole trovare la strada pulita, probabilmente se non ci fosse quel turista, la città di Riccione sarebbe molto meno ricca, ma sicuramente avrebbe molte meno spese. 

Ovviamente se vogliamo che i nostri cittadini possono lavorare all’interno degli alberghi, delle spiagge, dei bar, dei ristoranti, abbiamo bisogno che d’estate i nostri asili, le nostre scuole, le nostre strutture scolastiche siano aperte ad agosto per esempio, quando in tutto il resto dell’Italia le scuole chiudono, ha un costo, è ovvio. 

Io non dico che debba ricadere direttamente sul turista, ma il turismo ha un costo, è un costo sociale, questo costo va socializzato, non è che si può pensare di poterlo riversare sempre sulle solite persone. 

Quindi, è tempo che le economie di questa città facciano massa critica, vengano fuori. 

Io penso che Riccione sia una città che dia delle opportunità importanti, e quindi va bene la critica, l’accettiamo ovviamente, penso che ne facciamo anche tesoro perché è importante che la facciamo nostra, quindi la introiettiamo e la sviluppiamo all’interno delle nostre visioni politiche. Poi non è che si può criticare un’Amministrazione perché mette a disposizione della città delle opportunità, e se queste opportunità non vengono raccolte o prese sotto propria responsabilità, poi è colpa dell’Amministrazione. 

Noi siamo in questo mondo, il mondo è un mondo di un’economia privata, dove l’Amministrazione detta le regole, fa i controlli, ma poi il resto è dato alla volontà dei singoli, delle persone. Quindi, io non credo che questa città manchi di idee per lo sviluppo. 

Le Terme. Ma io sono andata spesso a Bagno di Romagna, non mi sembra che il Comune spenda milioni di euro per le Terme. Le Terme ci sono, ci sono gli alberghi, la gente va, va in un albergo, va alle terme. Io non vedo a Bagno Di Romagna dei servizi strategici fatti dall’Amministrazione Comunale. Ci saranno forse degli imprenditori che hanno voglia di investire in quelle terme, non so. Quindi probabilmente a Riccione manca forse qualche imprenditore un attimino più sveglio, non so. 

Ripeto, io sarei molto più contenta se questa Amministrazione potesse fare di più, sicuramente, se non altro per la mia visione politica del mondo, per la mia storia culturale e politica, sicuramente, perché io penso che invece il privato non sia del tutto bello. Quindi, questo mi sembra anche ridondante ricordarlo.

Però non credo che questa Amministrazione abbia peccato nel dare possibilità alla città, nel dare possibilità di sviluppo a questa città. Qui voglio ovviamente ricordare al nostro Sindaco, che per noi ovviamente è particolarmente importante, e questo nelle nuove linee programmatiche è ribadito: la tenuta del welfare, soprattutto in questi tempi di crisi, quindi la cura e l’attenzione alle nostre scuole, agli asili in particolar modo, perché come si sa, in momenti di crisi economica non solo le classi più deboli ovviamente ne risentono di più, ma in particolar modo i bambini.

E quindi noi se vogliamo che la nostra città abbia un futuro, dobbiamo essere particolarmente vicini ai nostri bambini, ai bambini di Riccione, e anche ai bambini dei Comuni limitrofi. 

Io sono convinta che Riccione che in questo campo possa dare come sempre il buon esempio. 

Grazie. 

Cons. Anziano PRESIDENTE PICCIONI

Grazie Consigliere. 

Per Lista Civica-Lega Nord, il Consigliere Elena Raffaelli. 

Prego Consigliere. 

Cons. RAFFAELLI

Grazie Presidente. Tratterò in forma molto schematica alcuni temi, auspicando l’accoglimento di talune proposte che possono innestarsi in una filosofia politica, la vostra, che naturalmente non condividiamo, ma alla quale desideriamo apportare un serio contributo. 

Il primo punto. Il mare è la nostra risorsa, e proprio per questo lo si deve proteggere, e lo si deve proteggere dalle acque sporche di Rimini, dalle acque sporche che Rimini scarica in mare e che inevitabilmente compromettono la qualità delle nostre acque e di conseguenza il turismo, motore della nostra economia. 

Chiedo al signor Sindaco una pressione ed un impegno costante sulla politica riminese, affinché Rimini lavori seriamente alla realizzazione di un nuovo sistema fognario. 

Secondo punto: l’ambiente. Anche noi siamo per la salvaguardia e la qualità dell’ambiente. Quando però alzo gli occhi e vedo i fumi dell’inceneritore, credo che la qualità dell’ambiente sia fortemente pregiudicata. Nel 2012 è possibile pensare ad altro. Perché non pensa di sperimentare la raccolta differenziata porta a porta in un quartiere, premiando chi differenzia di più il rifiuto? Le ricordo che a Cesenatico questa stessa proposta è stata presentata con un ordine del giorno proprio dal Partito Democratico. 

Terzo punto: giovani. Alla luce degli ultimi episodi legati all’uso di alcool e droghe tra i giovani e giovanissimi, ed ho letto anche alcuni suoi interventi condivisibili al riguardo, è tempo per questa Amministrazione di pensare a luoghi di ritrovo alternativi che non siano solo i bar, le discoteche e i pub. Il grande contenitore polivalente a cui penso, è l’area dell’ex Macello, oggi zona di degrado, che potrebbe veramente divenire polo di aggregazione per i giovani, creando attività ludico/ricreative e culturali. 

Credo che in una fase di sbandamento diffuso, questa sia la risposta che la città attende da anni. 

Altro punto: il lavoro. È prioritario sostenere le nostre piccole aziende dedite al turismo e all’artigianato. Perché allora non osare coraggiosamente accogliendo la proposta di un artista falegname, di cui non ricordo il nome, che vorrebbe aprire una scuola di falegnameria. È un signore disposto a insegnare gratuitamente un mestiere che sta scomparendo. Dare opportunità a chi ad esempio non è portato per lo studio, ma magari ha una buona manualità, di imparare un mestiere, significa formare un futuro artigiano e togliere dalla strada o dai bar ragazzini che non hanno voglia di studiare, ma potrebbero aver voglia di imparare un’arte. Mi piacerebbe strappare un impegno al riguardo, e che si potesse lavorare ai livelli deputati. Non so se la proposta sia fattibile o accoglibile, ma è sicuramente vicina sia alla gente, sia al territorio. 

Ordine pubblico e sicurezza. Riccione è poi una città così sicura? Personalmente non mi sento troppo sicura, ci sono zone d’ombra. Se penso alla prostituzione e alla malavita che porta con sé, non posso sentirmi sicura. E i volontari per la sicurezza e per il decoro ci sono ancora? E il tavolo per il decoro? Chi vi partecipa? Credo che queste figure debbano essere fortemente visibili in città, la gente li deve vedere, i ragazzini che imbrattano i muri o che spaccano le panchine, quei gruppetti che si appartano, devono sapere che c’è qualcuno pronto a segnalare comportamenti incivili o ambigui. Si dia visibilità ai volontari se ci sono, e alle loro azioni. Ritengo la loro azione utile per la qualità della nostra città e anche per la funzione sociale legata al reinserimento ad esempio di anziani che possono sentirsi utili alla società. 

Concludo, dicendo che volutamente ho scelto di avanzare delle proposte, auspicando che lei signor Sindaco e la sua Giunta possa cogliere qualche spunto di riflessione. 

Grazie. 

Cons. Anziano PRESIDENTE PICCIONI

Altri?

Sindaco per le repliche?

Per Lista Civica-Lega Nord il Consigliere Giovanni Bezzi. 

Prego Consigliere. 

Cons. BEZZI

Elena è stata brava a far vedere che c’è la possibilità di proporre qualcosa anche di nuovo in questa città. Io invece volevo sottolineare alcuni aspetti un pochettino più corrosivi, un po’ più cattivi nel mio discorso, con riguardo a questo programma, che come tutti i programmi non contiene solo cose schifose o cose belle, ma è un programma di una forza politica che racconta di tutto o di più. Più forze politiche, perché c’è un partito predominante, ma ci sono anche altri gruppi. 

La prima pagina è una prima pagina che noi non possiamo condividere di presentazione del programma, perché vedete la differenza – arrivo, ho pochissimi minuti, troppo pochi i 5 minuti per parlare – sostanziale sta che è vero che l’IMU, la Tassa di soggiorno erano state pensate e proposte nel vecchio programma del Governo Lega-Berlusconi, ma la vera differenza che dovevano essere tasse comunali legate ad un discorso comunale, agganciate ad un discorso di Comuni virtuosi e Comuni non virtuosi, norma lasciata lettera morta dal Governo Monti, e non delle tasse che confluiscono a Roma. 

Il signor Monti ha ridisegnato un vecchio trucco, il trucco del mago: si nasconde i soldini a Roma, addirittura a Roma deciderà anche le licenze dei taxi, andrà a decidere, ma perche?

Perché questa operazione politica, per carità, forse era come si dice necessaria, non si poteva fare diversamente, ma questa operazione politica non è altro che un’operazione politica che serviva, è centralista e meridionalista, ma è così evidente, così lampante. 

Ci sono degli spot televisivi dove il ceto produttivo viene massacrato letteralmente. Praticamente c’è l’idea folle, letteralmente folle, che i 10.000 euro di stipendi dei Magistrati, i 15.000 euro al mese dei professori universitari, gli stipendi dei dirigenti dell’USL, quelli sono tutta roba, ah quelli non rubano quelli, sono onesti, i Consiglieri Regionali, i 10.000 euro no. Invece il mondo produttivo è una banda di ladri, di farabutti che va vessata, massacrata. Ma chi li pagherà quegli stipendi lì a questi signori, fra 2 anni, 3 anni, chi andrà a pagare a questi signori lo stipendio?

Perché questo è quello che sta succedendo in Italia, la gente se ne sta cominciando ad accorgere. 

Riccione. Brevemente, due argomenti. 

Palazzo dei Congressi.

È inutile raccontare panzanate, io lo collego al discorso Regione, il ruolo della Regione nel vostro programma, importante. Beh, nella nostra Regione siamo stati in grado, con la supervisione di questa armonizzazione regionale, di fare due Palazzi dei Congressi attaccati, fra l’altro se il Comune di Rimini se invece di spendere 100.000.000 di euro li spendeva per rifare le fogne, forse era anche meglio.

Due Palazzi dei Congressi uno attaccato all’altro, pieni di debiti, di là ancora più drammatica sarà la situazione, io credo che di là sarà veramente drammatica, nel Comune di là, pieni di debiti, questa sarebbe la vostra regionalizzazione?

Aeroporto di Forlì e Aeroporto di Rimini, non si capisce chi sta peggio, tutti e due pieni di debiti.

La realtà vera è che la vostra capacità di incantare si è persa, perché la verità è che non sarà nemmeno l’IMU prima casa che avete rimesso, saranno degli sforzi inutili i nostri, non vi salverà niente, perché non è questa la strada. La strada che avete intrapreso non è quella delle tasse. L’unica strada per questo Paese è alleggerire la spesa pubblica, alleggerire le tasche dei professori universitari, dei magistrati, dei dirigenti pubblici, e andare invece a favorire l’impresa di chi produce, chi non produce non è ricco. La ricchezza non si calcola in soldi che sono un’unità di misura come il metro, il litro, ma in PIL, in produzione. 

Cons. Anziano PRESIDENTE PICCIONI

Grazie Consigliere.

Chi si vuole prenotare per le repliche?

VICE PRESIDENTE IAIA

Per le repliche e dichiarazioni di voto?

Mi dichiaro come gruppo PDL.

Brevemente, non per rientrare di nuovo in argomento, cercavo di spiegare politicamente i motivi del consenso che riceve la Sinistra nei Comuni rossi. Non è che dicevo che, e assolutamente non volevo dire che chi vota a sinistra è fatto in un certo modo, cercavo di spiegare quali erano i motivi del vostro attrarre i consensi. 

Però non voglio rientrare di nuovo nell’argomento politico, vorrei chiudere senza entrare in polemica. 

Io vi riconosco la capacità che avete avuto in questi ultimi giorni nel non mettere d’accordo nessuno, cioè si è parlato di Imposta di soggiorno e di IMU. Praticamente tutti nella città di Riccione, grazie alla vostra capacità politica di inculcare, di manovrare, di agire in un certo modo, tutti a Riccione sanno che qualcosa accadrà. Quindi, noi dovremo scegliere l’albero dove dovremo andare ad impiccarci, se sarà l’Imposta di soggiorno, oppure se sarà l’addizionale IMU con le aliquote altissime. 

Questa è la vostra strategia, è una capacità che vi viene riconosciuta. Cioè politicamente siete in grado di fare queste cose, di manovrare, di agire in questo modo qui.

Con le associazioni di categoria parlate, non parlate, riuscite a farle litigare fra loro, perché in questo momento a Riccione politicamente le categorie sono allo sbando, sono tutti contro tutti, non c’è una categoria che va d’accordo con l’altra. C’è una competizione, una concorrenza che siete riusciti a immettere dentro. 

Nei momenti di difficoltà anziché assumervi voi le responsabilità di queste difficoltà per le gestioni passate, le avete scaricate abilmente su altri. Cioè la politica che fate è qualcosa di strategicamente strepitoso, non mi vengono altri aggettivi. 

Sulle linee programmatiche cosa devo dire? 

Mi ero preso degli appunti, abbiamo il programma elettorale, abbiamo le prime linee programmatiche di governo, abbiamo l’aggiornamento di quelle linee programmatiche, e prima della fine della legislatura avremo qualcos’altro che riguarda le linee programmatiche. Però, oltre il dire, mi sarebbe piaciuto vedere anche il fare, cioè che cosa abbiamo fatto in questi mesi qui, cioè la politica. Sì è vero, la riduzione degli Assessori, è un qualcosa che ci viene per legge la prossima volta, quindi i meriti sono a metà, è il minimo che poteva fare per la riduzione dei costi della politica, è il minimo. 

Certo, però in questo periodo di riduzione dove si parla degli sprechi, dei costi della politica, era il minimo che potevate fare. Anzi, dovete ringraziare anche i Socialisti che non sono ancora presenti come Assessori. Quindi, avete un Assessore in meno non per volontà vostra, ma per forzature altrui. 

Gli sprechi della politica sono ancora tutti lì, le linee programmatiche sono solo sulla carta, vedremo cosa riuscirete a fare per la fine della legislatura. Noi il contributo che possiamo dare come forza politica, come partito politico, come gruppo consiliare, è il massimo sostegno a questa Amministrazione per quanto riguarda i progetti, la capacità di attrarre investimenti. 

Si è parlato anche in quest’aula dei due grossi investimenti che verranno fatti nelle aree a nord e a sud. Su questi programmi che sono i programmi della città, non sono di un partito, non sono di una coalizione, non sono faziosità, su questi programmi come lo è stato, e giustamente ci è stato anche ricordato dal Capogruppo Piccioni sul Palazzo dei Congressi che ritenevamo fosse un’opportunità di sviluppo per la città, anche su questi altri programmi, su questi altri progetti, su queste capacità che in questo momento servono per l’economia, per l’economia di Riccione, per l’economia anche al di là dei nostri confini, avere la capacità di attrarre, di invogliare, di dare garanzie, di dare affidabilità a chi ha voglia di venire qui a Riccione ancora, venire ad investire, perché i segnali che abbiamo in Viale Ceccarini ormai si stanno riducendo al lumicino, stanno andando via quelli che potevano in qualche modo essere i nostri fiori all’occhiello in passato. 

Noi su questo, come opposizione, ci siamo, avete tutto il nostro sostegno su questi argomenti e su questi progetti specialmente, ma non sono progetti di parte o di qualcuno, sono i progetti della città. Questi portano sviluppo, portano benessere alla città. Noi su questo ci siamo, noi siamo disposti a votare e darvi un contributo concreto su questo. 

Per il resto, politicamente lasciateci fare le nostre critiche, ci sono dovute. 

Grazie. 

Prego Consigliere Villa, per il gruppo PD. 

Cons. VILLA

Naturalmente il Partito Democratico voterà a favore di questa delibera, è scontato, vorrei però fare due repliche, due repliche a quanto ha detto lei, Consigliere Iaia. Lei ci riconosce una capacità manipolatoria, onestamente è pura fantasia. Quella di pensare che questa Amministrazione sia maestra nel far litigare le associazioni di categoria, è veramente una cosa che sfiora il ridicolo. 

Nel senso che purtroppo oggigiorno vuoi la crisi, vuoi una degenerazione sociale che va ben oltre anche i nostri confini, le persone sono sempre più litigiose, sono sempre più ostili, sono sempre più arroccate ai loro interessi personali. E questo purtroppo è un problema che riguarda Riccione, l’Italia, la nostra società. Per cui io respingo questo tipo di pseudo accusa, perché proprio non sta né in cielo né in terra. 

Le associazioni di categoria litigano perché sono portatrici di interessi che sono spesso in conflitto, e questo è anche all’origine della grande difficoltà dell’amministrare la Cosa pubblica. Perché per quanto bene si possa fare, o male si possa fare, c’è sempre qualcuno che si sente meno avvantaggiato, quindi critica, reclama, richiede, protesta. 

Noi naturalmente cerchiamo di governare avendo una visione di bene comune. Ognuno potrà naturalmente eccepire, criticare, e dire se è in buona fede che non gli piace come governiamo e le scelte che facciamo. Ma che si possa credere o pensare di fare delle scelte che vanno incontro, e vengono gradite, accolte dalla totalità delle categorie economiche o dei cittadini, è pressoché impossibile. 

Concludo questa replica con una considerazione sull’intervento di Bezzi. Bezzi ha fatto un excursus di politica generale, nazionale, ha parlato del Governo Monti, delle manovre, di quello che stanno facendo. Io onestamente non lo riconosco, non lo riconosco soprattutto rispetto a un recentissimo passato di esponente di un partito che appoggiava Berlusconi, che è al Governo, che appoggia anche l’attuale Governo. È vero che le Lega si è dissociata e si è messa all’opposizione, ma a me sembra che l’attuale politica sia frutto della pessima politica del Governo precedente, di cui facevate parte a pieno titolo. 

Quindi, mi limito, giusto per replicare a un aspetto che con la pratica che stiamo discutendo non c’entra praticamente nulla, ma giusto per fare un inciso. Ho già detto della dichiarazione di voto e ho terminato. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

Per dichiarazione di voto del gruppo Civica-Lega la Consigliera Tosi. 

Prego. 

Cons. TOSI

Come diceva prima il collega Iaia, abbiamo assistito al primo programma amministrativo. Abbiamo visto l’allontanamento di talune facce, che forse della crisi non erano certo la colpa. Si è parlato questa sera che vi era la necessità di rivedere il programma amministrativo, nonostante tutto insomma quello che forse si è fatto a Riccione si è colta l’occasione per andare a sistemare tutta una serie di equilibri interni a questa maggioranza, ancora difficili da raggiungere. 

Comunque qualcuno ha lasciato, qualcuno è arrivato. Avrei voluto questa sera sinceramente, e faccio riferimento agli Assessori nuovi, nello specifico a lei Pruccoli e alla Varo, che pur essendo presente precedentemente aveva altre deleghe, avrei voluto sentire qualche parola, perlomeno in replica. Nel senso che questo è vero, è il programma fondamentalmente del Sindaco, ma è anche il programma della Giunta, è il programma di questo organo esecutivo. Quindi, qualcosa che segnasse le vostre priorità e che potesse andare a farci capire quali saranno i primi due, tre passi che dovrebbero essere posti in essere da ciascuno di voi, avrei voluto sentirli. 

Questo silenzio mi fa pensare che nonostante si dica questa sera che non è un atto per l’appunto esclusivamente formale, credo che cada un po’ nel vuoto. Avrei voluto che non fosse formale, ma penso che sia un passaggio cosiddetto dovuto. Dobbiamo portarlo, l’abbiamo fatto questo sacrificio, questa sera abbiamo passato anche questo ostacolo, andiamo oltre. 

Va bene, non ci sono problemi, però adesso sono passati due anni, abbiamo cincischiato, avete fatto il programma, la rivisitazione del programma, la Giunta e la rivisitazione della Giunta. Vogliamo fare qualche cosa in questa città?

Credo che le preoccupazioni siano di tanti, credo che siano trasversali, e allora vediamo quali sono effettivamente le vostre priorità e quali sono le vostre scelte. Sicuramente da questo documento non emergono. C’è tutto e il contrario di tutto, ci sono sperperi come ad esempio il TRC, ci sono sperperi come ad esempio la Società Aeroportuale, ci sono che non avremmo voluto vedere e cose, come ho detto prima, che ci fanno contenti finalmente perché sono presenti, e speriamo che siano non la priorità del... ma addirittura la priorità della priorità. 

Cominciate perché credo che sia fin troppo tardi. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere Tosi. 

Per dichiarazione di voto il Capogruppo del Partito Socialista, Bossoli. 

Prego. 

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente. 

Indubbiamente è vero, ha ragione, per la seconda volta do ragione all’amica Consigliera Renata Tosi. Però in questi due anni, due anni e mezzo ne sono cambiate di cose, non per colpa nostra, non per cattivo governo di questa Amministrazione, ma bensì per eventi che non sono dipesi esclusivamente da questa Amministrazione, sono eventi che ci sono ricaduti. 

Io nella replica non ve la voglio fare lunga, noi approviamo come gruppo Socialista il programma che ha presentato, le linee che ha presentato questa Amministrazione. E non penso neanche che il silenzio degli Assessori, cara collega, sia dovuto a una qualche loro difficoltà nel non approvare questa... 

Io penso che tutti gli Assessori si ravvedano nella parola del Sindaco, sono gli esecutori di un programma. Io penso che uno che fa l’Assessore e non è convinto del programma che ha portato avanti il capo, l’amministratore capo, io penso che prima cosa volere voglia che dia le dimissioni. A questo punto penso che tutti gli Assessori siano in linea, penso che tutti gli Assessori parlino per bocca del Sindaco, e anche se questa sera non sono intervenuti non vedo grosse difficoltà. 

Hanno la facoltà e la possibilità di intervenire, e penso che in occasioni pubbliche gli Assessori intervengono e danno il loro contributo. In questo momento è un programma dell’Amministrazione, il Sindaco l’ha portato avanti, e non mi sentirei di bateccare sulle mani, dare la batecca sulle mani agli Assessori. Gli Assessori secondo me svolgono bene il compito che gli è stato assegnato, io anzi, direi diamogli tempo. Ha detto anche lei, Consigliere, che ci sono gli assessori nuovi, quindi diamogli la capacità e la possibilità di far vedere il contributo che vogliono dare a questa città, e penso che non siano andati lì solo per scaldare la sedia.

Vogliono dare un contributo a questa città, mi auguro che lo diano, e gli auguro un in bocca al lupo. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Per dichiarazione di voto, il Capogruppo del SEL Rosita Bertuccioli. 

Prego. 

Cons. BERTUCCIOLI

Grazie Presidente. 

Adesso ormai Stelvio era partito nella difesa degli Assessori. 

Io penso due cose.

Il trafiletto di oggi dell’Assessore Varo che ha ricordato che questa Amministrazione porterà avanti la lotta all’evasione fiscale. 

Quindi, è un piccolo trafiletto che però denota il valore della scelta che si vuole fare da parte di questa Amministrazione, per opera ovviamente dell’Assessore del settore. La scelta politica rimane la nostra e la tua in questo particolare settore. 

E l’altra. Intanto credo il lavoro che l’Assessore Pruccoli sta facendo, ad esempio portando una pratica credo ferma da qualche tempo, quella che stasera poi non so se riusciremo a discutere, sulla Città delle colonie. Quindi credo che dopo pochi mesi di lavoro, stiamo facendo già una cosa che era ferma lì da qualche anno. E la tranquillità e la pacatezza del lavoro che stiamo svolgendo sui POC, credo sia la prima volta probabilmente, e che sì forse saremo un po’ lenti come ci criticano molti, ma credo che questa lentezza giustificherà speriamo e anzi credo un buon lavoro. 

Grazie quindi, anche da parte nostra, ai nuovi Assessori.

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

La parola al capogruppo dell’IDV Sonia Mariotti.

Prego. 

Cons. MARIOTTI

Grazie Presidente. 

Dunque farò al solito un intervento breve, ma mi sembrava importante dire due parole sulle linee programmatiche. 

La prima cosa che voglio sottolineare, appunto un po’ legandomi anche a quello che diceva Rosita, è che a volte come si fa si fa male.

La prima critica che è arrivata a questo documento in Commissione, è stata quella che era troppo piccolo. In passato arrivavano 5-10 centimetri, e quindi quella è la corposità della pratica, attestava l’importanza, lo spessore di quello che poi si sarebbe andati a fare. Invece questa volta essendo così asciutto, questo stava a indicare che comunque non c’erano idee, non c’erano progetti da andare a realizzare sulla città. 

Io personalmente, invece il fatto che sia così asciutto l’ho trovato un elemento molto positivo. E anzi io mi auguro che tutto quello che c’è scritto qui dentro venga realizzato, perché è un periodo, un momento in cui le cose, i passi vanno fatti secondo la gamba. 

E secondo me e questa è una critica, lo dico sempre tutte le volte che intervengo, anche in passato nelle Amministrazioni precedenti che sono comunque Amministrazioni di Sinistra, ci sono stati dei passi che forse non sono stati fatti secondo la gamba. 

E infatti quello che voglio dire, in un certo senso un po’ sì, è una fiducia che vi diamo in questo documento, è come sposarsi una seconda volta, perché comunque, sì è così, perché a mio avviso i primi due anni ci siamo trovati a risolvere, a portare avanti l’onore e l’onere di amministrare questa città con dei problemi in sospeso. Ci siamo trovati a fare scelte difficili, avremmo voluto forse farne delle altre, e abbiamo fatto quello che potevamo fare per riuscire a far tornare la quadra. 

Però io credo che con questo documento, mi piace pensarla così, non credo proprio che sia come ha detto, invece mi auguro che non sia come ha detto Renata solo una questione formale, ma appunto sia proprio un nuovo inizio. 

È finita la stagione delle pezze – io la chiamo così – e si inizia veramente la stagione in cui noi come amministrazione possiamo lasciare un segno nella città che è solo nostro, che non è viziato da ciò che è stato fatto e che ci siamo trovati come eredità. E secondo me questo è un elemento importante. 

E non voglio stare a sottolineare, ma non perché non sia importante, tutto quello che è stato sottolineato dagli altri colleghi, e quindi il turismo, il mare, le terme, l’importanza dei bambini, il sostegno al welfare, perché altrimenti ci dilunghiamo troppo. Nel senso che sono state cose già più che approfondite. 

Quello che a me interessa veramente dare, è questo segnale forte, se vogliamo dire di fiducia, con un’approvazione, un voto positivo a questa pratica, proprio con l’auspicio e la stagione dei POC, e il bilancio prossimo che ci attende, saranno proprio quelle sfide che ci daranno l’inizio di questi nuovi tre anni che io mi auguro siano veramente anni che possano lasciare un segno positivo nella città. 

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Consigliere. 

La parola al Sindaco. 

Prego. 

SINDACO

Cerco di prendere un attimo il filo del discorso e anche delle tante cose dette. 

Intanto colgo il suggerimento della Consigliera Tosi perché anche se non l’ha detto direttamente, ma come nel suo stile vuole sempre insinuare o comunque creare condizioni per rovinare le relazioni soprattutto nell’ambito anche della maggioranza. Forse un tempo ci riusciva, oggi credo che ci riesca un pochino meno. 

E quindi colgo questa occasione intanto anche per una questione di stile, di ringraziare anche gli Assessori che oggi non ci sono più. Li ringrazio perché hanno fatto un buon lavoro, mi hanno accompagnato in questa prima fase. Quindi, anche il cambio non è mai stato oggetto di un giudizio sul lavoro svolto, ma di una necessità, di un bisogno legato ai cambiamenti anche della politica e anche dei cambiamenti che sono necessari per dare anche dei segnali. E così sono stati indicati, e sono stati anche discussi all’interno della maggioranza.

Però devo dire che linee presentate, che tra l’altro abbiamo discusso in un Dipartimento con tutti i tre Dipartimenti insieme, quasi un Consiglio Comunale in fondo, forse mancava proprio solamente la Consigliera Tosi quella sera. E lo abbiamo fatto qualche mese dopo la realizzazione del...

Quindi anche con la serietà di aver preso in mano un documento che tra l’altro ci viene riconosciuto. Poi non siamo noi che ci dobbiamo dare i voti, lo faranno gli elettori quando sarà il momento, lo fanno anche nei vari incontri, nella città, nel territorio, che abbiamo fatto proprio anche per avere riscontro nel come e in quale maniera modificare anche il programma che avevamo fatto. 

E anche su questo ci abbiamo lavorato, e credo che abbiamo una visione complessiva della città. Poi dopo arriverò anche a dare qualche indicazione al Consigliere Iaia che magari si fa a volte molte domande, come sul lettino di uno psicanalista. 

Io credo che dovremo essere un pochino attenti insomma, nel capire se abbiamo quella capacità ancora non tanto di abbindolare e di prendere per il naso ai cittadini, perché se c’è una cosa che i cittadini non fanno, e poi nell’ambito di una città come la nostra, vivace, attenta a tutto, è proprio quella di non farsi sicuramente abbindolare. E allora dico, è davvero, un po’ proprio prendendo anche i sentimenti che scaturiscono dalla Consigliera Tosi, davvero è una tristezza insomma. Se dobbiamo ridurre il dibattito, il confronto a un aspetto di lavorare contro da un lato, non fare una proposta complessiva. 

E allora entro nel merito, intanto la ringrazio. La ringrazio perché avere nell’ambito del programma già alcuni elementi positivi, in questi due anni forse è la prima volta che mi accade, quindi io sono contento di avere già raggiunto un risultato di questo tipo. Però vorrei anche rassicurarla che anche nell’ambito delle Partecipate, di queste famose Partecipate, nelle quali l’Amministrazione Comunale ha sempre avuto una grande attenzione e anche una grande attenzione critica. E vorrei rassicurarla, perché ad esempio noi abbiamo cambiato in questi due anni un paio di contratti, che è stato quello legato alla spazzatura delle strade e alle pulizie, dove abbiamo rivisto completamente gli orari, i tempi, e abbiamo ridotto di oltre 200.000 euro quel contratto, e questo è un risultato. 

Così come abbiamo rivisto il programma e il contratto per quanto riguarda la pulizia della spiaggia, che anche questo è un altro risultato, per quanto riguarda la tempistica, la qualità degli interventi in accordo con gli operatori di spiaggia, in attenzione proprio anche ai tempi affinché non si vadano a incrociare con i tempi e con la permanenza in spiaggia degli ospiti. E quindi questi sono elementi, tra l’altro richieste che erano anni che si facevano, che hanno trovato un riscontro, magari con l’anticipo di mezz’ora che si chiedeva da anni, ma ha trovato un riscontro, un’attenzione nell’Amministrazione.

E poi tutto il tema del contenimento della spesa. Bene, sicuramente possiamo fare ancora meglio, ci lavoriamo per quello, però delle due cose l’una, anche in questo caso presentiamo e presenteremo quando ragioneremo di bilancio, di bilancio che ha tagliato la spesa per altri 800.000 euro. Ma questo, scusate, non è merito del Sindaco, ma è merito dei Consiglieri, ma è merito di una maggioranza che si è messa lì puntualmente per dare anche quel senso. Così come tutto il tema legato al depuratore nel quale prima non la volevo interrompere, però la volevo solamente rassicurare che quello che aveva detto l’Assessore Ghini non è in contraddizione con quello che legge nel programma, perché nell’ambito dell’accordo in sede ATO, abbiamo definito ci sono due impianti di riferimento: uno sarà quello di Riccione, e uno ancora da definire nella zona sud, quando si metterà d’accordo San Giovanni e Cattolica. 

E che per quanto riguarda quello di Riccione già occorre partire con la progettazione nuova, perché si parte oggi con la progettazione nuova di impianti di ultima generazione, che non hanno niente più a che vedere con le vasche. Quindi si ridurrà sicuramente addirittura fino a 1/3 della spesa, ma che almeno richiede qualche anno per la progettazione, e dall’altra parte anni per la realizzazione in ragione degli investimenti. Perché parliamo di investimenti di quasi 100 milioni di euro. 

È proprio per questo che è necessario fare quello che in questi territori si è sempre fatto, non di piangerci addosso, ma di guardare con lungimiranza alla scelte, così come sono state quelle legate prima all’inceneritore, e oggi alle scelte nuove. E qui vengo anche, ringrazio tra l’altro la Consigliera Raffaelli per i suggerimenti, ma dopo anche in questo caso alcune cose le dirò. Continuando anche in quel senso e anche nella direzione delle situazioni che poneva la Consigliera Tosi, bene, se c’è un settore nel quale questa città va orgogliosa, oltre al tema del turismo con le scelte fatte, è tutto il tema delle scuole. 

Perché vedete anche in quel campo noi ce la possiamo raccontare.

Io non ho vissuto l’esperienza della Bertazzoni qua, ma la Bertazzoni era chiusa proprio perché era inagibile. Poi dopo se andiamo a inventare l’aspetto, ci si inventa tutto. Quindi noi abbiamo tecnici prezzolati che danno pareri, e mettono in discussione la possibilità, l’agibilità o meno di una struttura, e invece noi ci presentiamo con strutture che vanno a realizzare un obiettivo importante. E oggi l’ho misurato anche all’incontro fatto a proposito di tossicodipendenze, di abuso di alcool, che ho apprezzato tanto questa mattina da parte dei ragazzi dell’Alberghiero di Riccione, che hanno non tanto e solo il mio plauso per avere reagito, proprio perché qualcuno metteva in discussione la dignità loro e anche l’immagine di quella struttura, perché il fatto che sia accaduta una cosa non può mettere sempre in discussione tutto. Qui si fa sempre di tutto un’erba un fascio, e hanno fatto bene questa mattina a fare loro la conferenza stampa e a indignarsi. 

Però voglio dire anche sulla scuola, noi abbiamo una situazione nella quale possiamo rispondere con orgoglio agli spazi, i laboratori, tutto quello che oggi occorre in una scuola moderna per quanto riguarda quelle che sono di nostra competenza. Anche se qui potremmo recriminare, ma ormai questo giochetto anche ai cittadini fai fatica più a raccontarlo che c’è una Legge 23 del 96, che dovrebbe portare lo Stato a finanziare gli edifici scolastici in collaborazione con la Regione, con gli Enti Locali. Quindi, noi magari dovremmo mettere 1/3, invece ci dobbiamo mettere sempre il tutto. 

Così come stiamo facendo per quanto riguarda la Fornace. E in più qui ho un altro vezzo, che è un altro bellissimo vezzo, che è quello di essere quasi come in uno stadio dove ci sono i tifosi, qualcuno tifa affinché l’Amministrazione non riesca a realizzare la scuola. E quindi riesca a dimostrare che sbagliamo gli atti, non siamo capaci di mettere in campo le competenze, le responsabilità. No, facciamo tutto in fila. 

E poi se vogliamo fare un ragionamento, io ce l’ho qui la lista, ma non credo che adesso in questo momento interessi ai cittadini, lo faremo in maniera autoreferenziale, andare a fare l’elenco di tutte le cose che in questi due anni sono state fatte. C’è un elenco prezioso, importante di cose che questa Amministrazione non il Sindaco, perché qui si cerca sempre di personalizzare, non il Sindaco, una squadra e una sua maggioranza è riuscita con fatica a realizzare. E su questa proseguiamo, così come proseguiamo sul Palas. 

E voglio tranquillizzare anche sul Palas tutti.

Io dico sempre che solamente i paracarri, e poi anche quelli, si spostano. Quindi, la scelta che ha fatto Riccione sul Palas, in primis è stata quella di mettere sotto controllo la spesa cercando di mettere sul mercato tutto quello che era possibile proprio per non morire con gli interessi che si andavano a pagare su quel debito. E questo è il lavoro fatto, e questo è un lavoro importante che siamo riusciti a fare. 

Così come abbiamo cercato di dare priorità in primis all’imprenditoria locale, sulla quale oggi non voglio discutere il motivo per il quale poi a un certo punto non ha preferito proseguire su quella strada, e qui abbiamo ragionato ancora. Ma nel nostro programma, già dal primo programma c’è scritto “scissione”, quindi non abbiamo inventato nessun’altra cosa se non quella di fare un processo non di vendita o di svendita a qualcun altro, ma quella di stare con dignità nei posti e sui posti, così come abbiamo fatto su altre partite. E lo difendo con orgoglio perché la nostra autonomia, l’autonomia nostra come Amministrazione, la stiamo dimostrando tutti i giorni. Vado a chiudere perché vedo che il tempo credo sia finito?

VICE PRESIDENTE IAIA

Sì.

SINDACO

E allora vado a chiudere. 

Vado a chiudere dicendo questo. Intanto che anche questa sera si è dimostrato dalle contraddizioni che sono emerse, soprattutto anche dalla minoranza, che non siamo figli di nessun diktat, o anche di gruppi di potere, o anche di lobby come si dice. Siamo liberi proprio di fare le scelte che sono nell’interesse della città, e questo è quello che ha contraddistinto sempre Riccione, sempre nelle Amministrazioni. Qui non c’è un Attila, qui c’è un’Amministrazione che ha continuato a costruire, magari il cavallo che è passato prima ha bevuto un po’ troppo, ci ha bevuto parecchie risorse, ma risorse che rimangono in questa città in ragione di uno sviluppo ulteriore sul quale noi ci possiamo cimentare. E poi siamo però anche decisi a proseguire su quegli obiettivi utili alla nostra città. 

Certo che abbiamo bisogno, qui concordo con Iaia, abbiamo bisogno di attrarre investimenti, però per attrarre investimenti bisogna che presentiamo una città credibile nella sua struttura, ma soprattutto anche nell’immagine che noi diamo.

E su questo c’è l’appello agli imprenditori che stanno investendo, quelli della spiaggia che stanno credendo comunque anche agli altri imprenditori, ma soprattutto a una maggiore responsabilità nostra. E noi assumiamo la responsabilità di fare la proposta e il coraggio di andare a volte controcorrente. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Alle conclusioni Sindaco. 

SINDACO

Però cerchiamo di rimanere non nel vago, e non riduciamo tutto al tutto contro tutto, questo è l’obiettivo.

Io credo che questo programma che è un buon programma, ci permetterà da qui alla fine della legislatura di raggiungere quegli obiettivi utili non tanto al sottoscritto o alla maggioranza, ma affinché questa città possa ancora continuare a credere nel suo futuro, e soprattutto possa dare maggiore benessere ai suoi cittadini, ai suoi ragazzi e ai suoi giovani e ai suoi bambini. 

Durante la discussione del Comma 3 esce e rientra il Vice Presidente del Consiglio Iaia; entra ed esce il Consigliere Tirincanti ed entrano i Consiglieri Pallaoro, Ciabochi, Bezzi, Benedetti, Mariotti e Ubaldi:

presenti 25.

Durante l’assenza del Vice Presidente del Consiglio Iaia assume la Presidenza il Consigliere Anziano Piccioni.

Entra l’Assessore Gobbi.
VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie signor Sindaco. 

Ci apprestiamo a votare: “Adeguamento linee programmatiche per il mandato amministrativo - anni 2012-2014”.

Prego Consiglieri votate. 

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli e 9 contrari (PDL, Lista Civica – Lega Nord, Gruppo Misto).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 4

Comunicazione di utilizzo del fondo di riserva del bilancio di previsione 2011. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Proponente l’Assessore Varo, prego. 

Ass. VARO 

Ai sensi e per effetto dell’articolo 12 secondo comma del regolamento di contabilità, abbiamo trasmesso copia della delibera di Giunta n. 328 del 27/10/2011, utilizzo del fondo di riserva, e ne diamo comunicazione ai signori Consiglieri.

Considerato che alcune voci di competenza del bilancio 2011, approvate nel Consiglio del 17 febbraio 2011, si sono dimostrate insufficienti per far fronte alle necessità di alcuni servizi comunali, si è deliberato di autorizzare l’utilizzo del fondo di riserva del bilancio dell’anno in corso, come risulta dall’allegato.

Nell’allegato è specificato quali sono le poste per le quali è stato utilizzato il fondo di riserva. 

Retribuzione al personale non di ruolo nidi infanzia e servizi integrativi, assegni fissi e d’indennità 9.611.

Retribuzione al personale non di ruolo nidi d’infanzia e servizi integrativi con contributi obbligatori a carico del Comune 6.437.

Retribuzione al personale delle scuole d’infanzia, assegni fissi e indennità 43.405.

Retribuzione al personale delle scuole dell’in-fanzia, contributi obbligatori a carico del Comune 14.252.

Retribuzione al personale mense scolastiche, assegni fissi e indennità 4.745 e via di seguito.

Grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Allora, su questa pratica non è previsto il voto e neanche la discussione, però se qualche Consigliere singolarmente vuole prendere la parola brevemente, gli è concessa la facoltà. 

Altrimenti passiamo direttamente alla pratica successiva. 

Durante la discussione del Comma 4 escono i Consiglieri Bezzi e Villa:

presenti 23.

COMMA 1/Agg.

Sdemanializzazione con passaggio al patrimonio disponibile della porzione B del fabbricato realizzato dal concessionario del P.F. relativo al complesso denominato “Palazzetto dello sport”. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Illustra l’Assessore Pruccoli.

Prego Assessore. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. 

Invito il dottor Gaddi a sedere. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Sì, prego dottor Gaddi, prenda posizione dove ritiene più opportuno, magari vicino all’Assessore.

Come vuole, è bene accetto. 

Ass. PRUCCOLI 

Prima di passare alla pratica voglio tranquillizzare il Consigliere Tosi, che per accordi precedenti abbiamo fatto parlare solo il Sindaco, quindi non è che rimaniamo così silenti perché non abbiamo niente da dire. Le posso assicurare che in questi mesi noi di lavoro, all’interno dei nostri uffici, ne abbiamo fatto tanto, appena possibile lo renderemo noto anche a lei. Però come prassi a me non piace fare la politica degli annunci, preferisco essere un po’ più concreto e venire quando le cose sono pronte. Proprio come prassi mia personale, quindi mi piace lavorare in questo modo. Passiamo alla pratica in oggetto, la sdemanializzazione dal Palazzetto dello sport.

È un’operazione conseguente alla conclusione della redazione del Palazzetto dello sport in project financing.

Si tratta di procedere alla sdemanializzazione della porzione di fabbricato B, ovvero quella prevista dal progetto, e la proposta finanziaria da destinare ad usi privati e in particolare a negozi, palestra, centro di riabilitazione, ristorante. 

Questa sdemanializzazione era prevista nella convenzione come conto a prestazione a favore del concessionario alla realizzazione dell’opera.

Come sapete il palazzetto è stato realizzato e inaugurato. Come tutte le opere pubbliche che vengono realizzate e inaugurate hanno un momento di rodaggio all’inizio perché tutte le cose non sono a sistema. Però questa opera pubblica ci permette di esplorare dei campi che prima non potevamo neanche minimamente pensare. Una struttura che ci consente di andare a intercettare soluzioni e attività sportive che prima, non avendo questo contenitore, non avevamo neanche la percezione dove potevamo andare. Cito solo alcuni: la Federazione italiana Tennis tavolo, che ci ha proposto degli eventi, la Federazione italiana Scherma.

Cioè, tutte attività sportive che nello stesso tempo fanno anche presenze turistiche.

Quindi, questa è un’opera che alla città di Riccione dà e darà tanto, è al completamento di un intero sistema di strutture turistico-sportive che ci permetterà, negli anni futuri, nell’intercettare tantissimi campi dove prima non potevamo essere presenti. 

Mi fermo qui, spero in ulteriori domande a cui mi riservo di reintervenire, e per gli aspetti più tecnici c’è il dottor Gaddi che è pronto a rispondere alle vostre domande, grazie.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Assessore.

Diamo la parola al dottor Gaddi per l’illustrazione degli aspetti tecnici.

Dott. GADDI 

Solo un brevissimo inciso rispetto alla relazione dell’Assessore, l’Assessore richiamava questo atto come un atto già previsto nell’ambito della convenzione della concessione di costruzione in gestione. In effetti l’articolo 11 della convenzione, del project financing per la realizzazione del palazzetto, deve dire espressamente che una volta venuto in esistenza il bene e proceduto al suo accatastamento e anche al suo collaudo, il Consiglio Comunale ha la possibilità di procedere alla sdemanializzazione della porzione B, che null’altro è se non la porzione privata, cioè quella destinata a negozi, a ristorante, palestra e al centro riabilitativo.

Era quindi prevista come una delle poste attive del riequilibrio economico finanziario. In effetti, lo ricordo brevemente, il project financing del palazzetto è un project tiepido, e cioè si compone di fatto sia di forme di autofinanziamento e forme invece di finanziamento diretto e indiretto.

Sono tre in particolare le poste attive, vi è la parte legata al finanziamento diretto che è stato sostanzialmente sostenuto ed erogato da parte dell’Amministrazione nella sua interezza, ricordo essere 2,5 milioni di euro.

Poi vi è il valore della concessione per i 30 anni di gestione e vi è appunto la parte legata alla cessione di porzione dell’immobile, realizzato per altro dallo stesso concessionario. Ed è quello di cui stiamo discutendo nel senso che questa porzione di immobile oggi viene sdemanializzata o comunque resa disponibile per la successiva cessione nei confronti del concessionario.

La stessa convenzione prevedeva un termine di due mesi, entro i quali il Consiglio Comunale avrebbe avuto la possibilità di procedere alla sdemanializzazione, dopodiché era prevista una penale di, se non ricordo male, 200 euro al giorno.

Trascorsi due anni, in caso di mancata sdemanializzazione si sarebbe dovuto indennizzare il concessionario per un importo pari a quello previsto nel piano economico finanziario. Questo è il quadro nell’ambito del quale si muove questa pratica ed è quindi necessario, per procedere all’atto conclusivo, che il passaggio di proprietà sia della stessa porzione nei confronti del concessionario. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

La parola al Capogruppo della Civica-Lega Renata Tosi.

Prego Consigliere. 

Cons. TOSI 

Non è facile perché se si deve partire dal fatto che si deve considerare in città la bontà o meno di un nuovo contenitore sportivo, come si potrebbe dire che averlo o non averlo si può essere d’accordo oppure no.

Ma credo che le cose non possono essere riassunte solo nel fatto che oggi quel contenitore c’è, ma devono necessariamente ripercorrere anche quello che è stato l’iter attraverso il quale si è arrivati a quel contenitore. Senza dimenticare il fatto che, forse non ricordo male, Assessore, se dico per il 2012 l’Amministrazione ha già rinunciato a tutte le sue 100 ore opzionabili. Dico bene? Sono state opzionate?

L’Amministrazione Comunale ha 100 e passa ore opzionabili in ogni anno. Per il 2012 sono state opzionate? Avevo letto da qualche parte, ma probabilmente mi sbaglio allora, che questa Amministrazione aveva già rinunciato all’opzione e quindi lasciava libera gestione al concessionario per tutto quello che era il pacchetto o monte-ore. Credo di non ricordare assolutamente male anche perché il 2012 è già partito. Quindi, se questa Amministrazione aveva veramente intenzione di far sì che quello divenisse una nuova e ulteriore opportunità sportiva, forse una programmazione doveva già essere posta in essere. Il fatto è che si continuano a porre in essere delle opere che forse, alla fine, anche considerando il costo di quell’opzione e quindi dell’ora nel palazzetto rispetto all’ora che invece noi oggi corrispondiamo nelle altre nostre strutture, sarà difficile non solo opzionarle per il 2012 ma anche per gli anni a venire. 

Oltre al fatto che, come si è visto, nonostante sia appena iniziata la programmazione da parte dello stesso concessionario, i primi eventi che saranno di un certo rilievo, nonostante siano già due anni che la società è lì e che era pronta o comunque doveva essere la sua attività, oltre che finalizzata alla realizzazione, ma fortemente indirizzata alla gestione, abbiano, credo un evento a giugno, se non sbaglio, il Tennis da tavolo.

Questo perché?

Perché anche questo si inserisce in tutte quelle che sono le difficoltà economiche attuali, nella contingenza sicuramente, ma forse anche in una programmazione che vuole semplicemente aggiungere, senza invece mettere adeguatamente a sistema.

Ben venga, non che si dica che una nuova struttura sportiva non sia un lato positivo, ma credo che necessariamente l’occhio, da parte di questa Amministrazione, deve essere posto anche sulle strutture attualmente in essere, quindi sulla cattiva manutenzione di cui posso con tranquillità dire esserci, su talune palestre. Non più tardi di un anno fa abbiamo dovuto chiudere quella di Via Alghero perché il tetto era crollato. È, non di pochi mesi fa, la denuncia che il tetto delle Pascoli è bucato o comunque maltenuto, e che quindi sta arrecando o comunque arreca dei problemi in ordine alla gestione degli stessi. Quindi, non è sempre sufficiente poter aggiungere ma occorrerebbe anche sufficientemente mantenere e adeguatamente mantenere il nostro pacchetto patrimoniale.

Altra cosa, è che comunque non possiamo ed io nello specifico non posso dimenticare, che comunque questa nuova costruzione di strutture sportive è andata fortemente a sacrificare una fetta di verde esistente nella nostra città.

Quello era, è fino a questa sera, fino alla sdemanializzazione, è un parco pubblico, è verde che, a detta dello stesso vostro programma amministrativo, è la vera, grande risorsa del futuro, è quello su cui bisognerebbe puntare per tornare a essere competitivi o comunque all’avanguardia da tutti i punti di vista, poi non c’è occasione nella quale preferiamo inserire o colare cemento su ogni e qualsiasi area verde.

Io non posso assolutamente accettare che una gloriosa motivazione che può essere comunque fornire o regalare una nuova struttura sportiva in città, debba necessariamente andare a scapito di una di quelle che sono le risorse non rinnovabili e che sono le più importanti secondo me per il prossimo futuro. Ultimo e non per ultimo, non mi piace dover sentirmi imposta una decisione. Io sono un Consigliere Comunale, sono in questo consesso perché dovrei decidere, credo come tutti voi, in un modo o nell’altro. Questa sera io non sono assolutamente posta nelle condizioni di decidere perché una siffatta pratica, intesa in senso stretto, amministrativo, doveva necessariamente essere apportata, se tale era, in sede di approvazione delle linee, dello Studio di fattibilità del palazzetto. Oggi io non posso scegliere, non è per me una possibilità ma un obbligo. Credo che il dottor Gaddi l’abbia spiegato perfettamente: se non approvate la sdemanializzazione, automaticamente ci sarà una conseguenza, dapprima lieve ma immediatamente molto pesante, che è data dal dover ricoprire economicamente il costo sostenuto dalla società in termini di piano economico-finanziario, nel progetto presentato due anni fa. 

Questo per me non è il compito del Consigliere, io non sono qui per ratificare un operato fatto, io sono qui per decidere. Quindi, dal mio punto di vista, o si prendono le decisioni in un momento storico molto diverso, probabilmente non vi erano le condizioni per poterlo portare a completo compimento, ricordiamo le defezioni dell’allora Consigliere Giuseppe Massari, probabilmente non erano momenti nei quali tutto andava nel dovuto modo, ma sicuramente oggi io non ho la possibilità di scegliere. E questo secondo me è sempre, in questo consesso, sbagliato. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Capogruppo Tosi. 

Se vuole replicare, Assessore, se non ci sono altri interventi. Ci sono interventi?

Vuole intervenire il Consigliere Serafini del gruppo PD, prego. 

Cons. SERAFINI 

Grazie Presidente. 

Solo una breve replica per dire, è chiaro che abbiamo preso delle decisioni, Consigliere Tosi, al momento in cui abbiamo deciso di fare il palazzetto, di come farlo, di come portarlo a termine, nei modi dovuti e con un ufficio che ci fa chiedere la pratica con questa sdemanializzazione. Tutto quello che poi è a contorno del suo discorso è, come diceva il Consigliere Iaia, la solita litania delle solite cose che ascoltiamo in ogni Consiglio Comunale, quando c’è per forza da dire qualcosa che vada a portare discredito parlando di qualcos’altro. Lo sappiamo bene come sono le situazioni di alcune palestre, ci dovremo mettere mano. Abbiamo detto fin dall’inizio e anche nel discorso del Sindaco, che con le scuole facciamo dei grandi sacrifici ma rispondiamo alle esigenze che ci vengono richieste da tutti. Mi pare che mi sento, come credo la maggior parte dei Consiglieri di maggioranza, sicuro dell’operato dell’ufficio, così come ci ha proposto il dottor Gaddi, dell’Assessore e dell’Amministrazione. 

Quindi, siamo favorevoli sicuramente a questa operazione, grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere Serafini.

Prego Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI 

Non è vero che non si può decidere, il Consigliere non può decidere. Può decidere di pagare l’opera. Quindi è una scelta, lei può votare a favore o contro di questa nostra scelta. Quindi, non è vero che non può decidere. 

Poi dice: avete usato tutte le ore. 

No. Noi nella convenzione abbiamo 50 ore gratis, 500 ore a un prezzo, 500 ore a un altro prezzo, abbiamo usato 100 ore della convenzione, ne abbiamo altre 900. 

Non è vero che abbiamo usato già tutto. 

La programmazione non spetta totalmente a noi, ma spetta a chi gestisce il palazzetto che è una società privata. A noi, qualora ci vengano presentati degli eventi che possono andare dentro a quel contenitore, l’Amministrazione fa sempre la propria parte mettendo a disposizione le strutture e, qualora ci si chieda un contributo, non ci siamo mai tirati indietro.

Non è vero che non è stato fatto nessun evento, perché credo nel mese di gennaio sia stato fatto un primo evento, che ha avuto anche, in un periodo dove le presenze turistiche sono a zero, un impatto molto importante. Come ripeto, quando ci sono delle strutture che vengono inaugurate, aperte, problemi di gioventù si possono riscontrare perché è nella normalità delle cose, ma i problemi vengono affrontati e risolti man mano che si procede con altre manifestazioni. Poi delle volte o siamo troppo immobili o siamo troppo veloci, qui bisogna anche capirci, o facciamo troppo o facciamo poco, qui non so come si usa il metro di misura. 

È stato fatto in due anni, cosa che per un Project di cui anche in altre città sono stati fatti, avranno minimo lavorato due, tre volte in più. Quindi, io credo che l’operazione che noi abbiamo fatto porti a dire che secondo me delle volte vale la pena fare qualche sacrificio per avere qualcosa in più nella nostra città, o se non si fanno i sacrifici alcune volte non si ha niente in cambio. Quindi, credo che questa Amministrazione e quella precedente abbiano valutato che un piccolo sacrificio valeva la pena farlo per avere una struttura importante che, ripeto, ci apre degli scenari che prima non avevamo. E, con la programmazione che adesso si conoscerà a breve degli eventi che si svolgeranno in quella struttura, ci si renderà conto di cosa ci porterà questo nuovo contenitore. 

Diceva che noi non siamo attenti alle scuole, il tetto di Viale Alghero con ritardi dovuti non solo ed esclusivamente a noi, ma a chi ha anche avuto l’incarico di realizzare quel progetto, con anche contrasti con alcuni enti, tipo il Genio Civile, quindi non riconducibili solo ed esclusivamente alla volontà dell’Amministrazione, perché per quanto riguarda noi il progetto era finanziato con l’incarico dato, poi se dopo chi progetta non va nella direzione che vogliono certi enti che devono dare il parere, credo che non sia totalmente colpa nostra, anche se noi ci siamo sempre assunti le nostre responsabilità. 

Cita il tetto delle Pascoli, dove dice che non è agibile, che mette a rischio l’incolumità o la gestione di quello spazio. Non è vero, perché noi abbiamo un accordo con l’AUSL che ha fatto tutte le verifiche del caso, fino alla fine dell’anno. Quindi, nel periodo estivo, dove le attività scolastiche saranno finite, si interverrà con i lavori necessari concordati anche con l’AUSL. 

Si tende sempre a dire e descrivono sempre uno scenario nero, fosco. Alcune volte va anche riconosciuto qualche merito, non è che ci aspettiamo le lodi, però alcune volte va anche riconosciuto qualche merito. Io credo che non debba aggiungere altro su questa pratica. Confermo che l’intento dell’Amministrazione precedente e di quella attuale, che lo è andato a inaugurare, era quello di avere un nuovo contenitore nella “cittadella dello sport”, che ci può portare tanto in termini di presenze turistiche e di visibilità a livello nazionale e internazionale, grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Assessore. Se ci sono dichiarazioni di voto...

Dichiaro per il gruppo PDL. 

Prendo spunto dalle ultime parole dell’Assessore: “Va riconosciuto qualche merito”. Ci manca solo che cominciamo anche noi a tessere le vostre lodi e poi qui possiamo fare un gruppo unico.

Io in un altro intervento che riguardava lo sport a Riccione un po’ di tempo fa, mi ricordo che li paragonai a quei Paesi dell’Est, dove qualche Paese eccelleva in alcune discipline sportive. Noi avevamo la Romania con la ginnastica, la DDR con il nuoto. Si dedicavano perché dovevano farlo, era l’ideologia che li portava a ciò. Quindi Paesi che economicamente erano a zero, politicamente e dittatorialmente governati, però dovevano eccellere in qualcosa. 

Non vorrei che a Riccione succedesse la stessa cosa. 

È vero ci stiamo dedicando allo sport, abbiamo fatto la piscina, abbiamo fatto tante cose, però quello che dovrebbe fare l’Amministrazione è cercare di moderare, di valutare se i costi sono pari ai benefici, o perlomeno se ci arrivano vicino. Non è che noi ci dobbiamo svenare perché dobbiamo ottenere per forza di cosa un qualcosa. Io credo, adesso lo spiegherà meglio la Consigliera, la collega Tosi, che dobbiate interpretare l’osservazione che vi faceva. 

Probabilmente questo atto è stato redatto in un modo superficiale, non voglio riprendere parole usate precedentemente, però non ci sono state delle valutazioni attente su quelle che potevano essere le conseguenze, o meglio sui benefici che potrebbe aver avuto l’Amministrazione Comunale. 

Io, costi e benefici, posso dire di operazioni andate al di là del lecito, come l’operazione della piscina non ancora chiusa e della quale ne sentiremo parlare per i prossimi anni, cito il Palas, il Boulevard del verde che vi apprestate, almeno nei programmi, a fare. 

Ripeto, l’interesse cui un’Amministrazione deve essere attenta, ed è il motivo per cui siete chiamati ad amministrare, è l’interesse pubblico. Gli altri ci possono stare a volte, ma dietro compensi, dietro contropartite che non debbano vedere penalizzata la pubblica Amministrazione.

Su questa pratica direi che c’è poca chiarezza, quindi il nostro gruppo si esprimerà in modo negativo, con un voto contrario.

... Le precisazioni... ho fatto valutazioni politiche, se deve rispondere al mio intervento non è un intervento tecnico il mio.

È una valutazione politica, quindi politicamente risponderà l’Assessore o il Sindaco.

Ci mancherebbe altro, assolutamente. Lo dirà quando interverrà il Sindaco. 

Dott. GADDI 

Solo un aspetto. 

Chiaramente i rilievi di ordine politico, ci mancherebbe altro, non sono certamente affar mio. Per quanto attiene invece alcuni elementi legati alla superficialità della pratica, volevo ricordare solo questo aspetto, che è un elemento fondamentale che d’altra parte era contenuto anche nell’ambito dell’intervento del Consigliere Tosi. Cioè, il Consiglio Comunale in realtà si è già espresso su questa pratica nel momento in cui ha deliberato le linee di indirizzo. Quelle linee di indirizzo sono state naturalmente agganciate agli studi di fattibilità, c’erano degli elementi di carattere economico-finanziario che naturalmente prevedevano, in rapporto ad un arricchimento di natura patrimoniale di cui ha beneficiato il Comune di Riccione, prevedevano delle partite attive per il concessionario, e ne ho ricordate, c’è il finanziamento, c’era il valore della concessione, e c’era ed era previsto, perché questo fa parte proprio della natura dei project financing tiepidi, un passaggio di proprietà del bene che d’altra parte è stato realizzato dallo stesso concessionario.

Quindi, sotto il profilo legato al fatto che i Consiglieri non possono decidere, in un primo momento già, ed è questo l’iter previsto dalla normativa, Il Consiglio si è espresso con un atto di indirizzo, ancora oggi c’è la possibilità di decisione che è quella di sopperire al delta tra le due partite attive che sono il prezzo e che sono il valore della concessione che rimane al concessionario e l’arricchimento dell’Amministrazione.

Ci tenevo soltanto a precisare questo perché è l’unico elemento di carattere tecnico, fermo restando, con tutto rispetto, gli altri elementi e rilievi di ordine politico. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie dottor Gaddi. 

Mi aveva chiesto la parola il Capogruppo Tosi. 

Cons. TOSI 

Per carità, non mettevo assolutamente in dubbio, Serafini, e credo non ci sia bisogno perché ci siamo presi diverse volte, la bontà della delibera dal punto di vista della legittimità, altrimenti la delibera non sarebbe qui. Non smentisce certamente il fatto che i presupposti di questa finanza di progetto, che io non la chiamerei neanche finanza di progetto, erano di due anni fa, lì si dovevano concludere come tutte le finanze di progetto che abbiamo visto in questo Consiglio Comunale. Stranamente ed io ricordo, ancora mi durerà poco questa memoria, perché tanto l’età è quella che è, ancora ho un po’ di memoria, ricordo le eccezioni dell’allora, non mi ricordo neanche come si chiamava il gruppo, comunque mi ricordo perfettamente il Consigliere, che fece addirittura disquisizione sulla perimetrazione ai fini della variante urbanistica. Quindi, figurati cosa mi ricordo. Probabilmente non c’era la quadra politica per portarla in questo momento, quindi ci siamo inventati di catapultarla a due anni di distanza che sicuramente le acque si sarebbero calmate - e infatti si è visto! – e tutto è tornato a posto. Per me non doveva essere fatto in questi termini, capisco la vostra convenienza politica, io non sono qui per ratificare niente! Io. Voi se siete qui per ratificare è un altro discorso, io voglio scegliere, voglio decidere, nel bene e nel male. A oggi non posso decidere perché alla mia decisione c’è una conseguenza economica predeterminata e molto grave per questa Amministrazione e per gli interessi dei miei cittadini. Quindi, per me non è scegliere. 

Chiusa la disquisizione tecnico-amministrativa che m’interessa relativamente, andrei invece su questa, che secondo me, nonostante noi si sia sempre appoggiato il metodo della finanza di progetto, quindi della oramai scontatissima e ovvia compartecipazione o collaborazione con il privato, secondo il punto di vista della Lista Civica, ma lo era due anni fa e lo è anche oggi, quella non è finanza di progetto, queste si chiamano opere pubbliche realizzate con il motore immobiliare e con la corresponsione di denaro. Cioè, non abbiamo mai visto nel nostro Comune la concessione in proprietà. Cioè, questi soggetti privati che hanno realizzato il palazzetto, lo gestiranno per 30 anni, in più prendono negozi, palestre e centri di riabilitazione, così come voi li avete trasformati, in piena proprietà, su un’area pubblica, demaniale, parco pubblico, in più hanno preso da noi 2.500.000 di contributo. Va bene? Secondo voi va bene, secondo noi no, secondo noi si possono realizzare ancora compartecipazioni nelle quali l’interesse del pubblico rimane alto e rimane meno oneroso per tutta la collettività. 

E vi dico ancora di più, l’onerosità secondo noi non è tanto economica ma è molto più urbanistica e ambientale.

Avremmo comunque preferito di dare anche più soldi, ma non di realizzare, continuare a consumare territorio, soprattutto verde, che non è una risorsa rinnovabile. 

Il nostro voto a questa pratica, così come allora, è negativo. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. 

Per il gruppo PD il Consigliere Casadei. 

Cons. CASADEI 

Noi chiaramente voteremo a favore di questa pratica, di questa sdemanializzazione, che parte da un presupposto, cioè dall’interesse pubblico. Ora, se siamo d’accordo che il palazzetto dello sport è un’opera pubblica importante perché va nell’ottica di destagionalizzare il turismo, di portare nuove presenze, quindi nuova ricchezza, di portare nuovi posti di lavoro nella città, l’opera andava fatta. Ora, è un’opera che però da sé non si sarebbe retta credo economicamente, quindi il piano finanziario prevedeva determinate partite, che il dottor Gaddi ha chiaramente spiegato. Fra l’altro è un’opera complessa, anche credo dal punto di vista della sua realizzazione, della sua messa in piedi, perché appunto prevede queste tre partite.

È merito degli uffici, del dottor Gaddi credo in particolare, di avere creato questa alchimia di progetto per portarla fino in fondo. 

È chiaro, c’è un impatto urbanistico, su questo non si può non concordare, d’altra parte non si può avere tutto. Quello era il luogo dove andava realizzato, perché lì ci sono gli altri impianti sportivi, gli atleti o chi parteciperà alle manifestazioni potranno raggiungere a piedi dal mare o dagli alberghi della fascia a mare, la struttura, non credo si potesse fare in collina, fuori dal centro abitato. Quello era il suo luogo. È chiaro, è venuto in un parco, ha un certo impatto ambientale, però questo è. Ripeto, tutto non si può avere. 

Quindi, io credo che l’opera andasse realizzata perché insieme alla piscina completa gli impianti sportivi che servono alla città, che la città richiede. E, per quanto riguarda la sdemanializzazione, è un’opera dovuta, perché altrimenti la contropartita sarebbe quella di sborsare i 7 milioni di euro, qualcosa del genere, che ovviamente il Comune non ha. 

E quindi è chiaro che, perché l’opera possa stare in piedi, questa operazione va assolutamente fatta. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. 

Se non ci sono altri interventi, darei la parola al Sindaco per le conclusioni.

SINDACO 

Intanto questa discussione io credo che vada anche chiarita in alcuni aspetti, altrimenti rischiamo sempre di trasformare questa aula in un’aula dove si discutono gli aspetti tecnici. Questa è un’aula dove facciamo un altro mestiere. Gli aspetti tecnici li discutiamo da altre parti, negli uffici dei notai, degli avvocati, ma non certamente qui. Qui è stata fatta una scelta qualche anno fa. Tra l’altro quando parliamo di leggi, anche su quella del project financing o progetto di finanza, dobbiamo raccontarla tutta, non è che possiamo prenderne solamente il pezzo che ci interessa. 

Quello del Lungomare da una concessione per n anni, qui c’è una possibilità, che è una possibilità diversa: è quella, appunto, di creare le condizioni affinché un investimento possa trovare invece la possibilità di dare in proprietà una parte. 

Ma detto questo, che è un aspetto di scelte, insomma, legate a, io vorrei tornare a un aspetto politico fondamentale, altrimenti ci si arrampica sempre sugli specchi, ma arrampicarsi sugli specchi prima o poi le unghie, anche se lo specchio è liscio, si consumano e si definiscono. Perché facciamo ipotesi e valutazioni sul movimento sportivo riccionese, ma manco lo conosciamo, non sappiamo neanche come si muove, quali sono gli aspetti, quanto importante è la rete del sistema sportivo locale. Facciamo riferimenti e quindi qui è tutto il tema della programmazione e il tema delle manifestazioni. 

Dall’altra parte, prima sul Palas facciamo un ragionamento che, come pubblico, non abbiamo le capacità gestionali e quindi rimettiamo eccetera. In questo caso una realizzazione che non ci vede gestori, perché il gestore è direttamente chi ha fatto l’investimento e che quindi se non lavora in primis la responsabilità e ovviamente anche gli oneri sono i suoi, viene visto, anche se è convenzionato ma gli oneri sono i suoi, perché ci paga un mutuo lì sopra per anni, quindi sono suoi i costi.

Dall’altra parte, un altro elemento ancora, che è quello legato non tanto e solo alla programmazione ma anche a come quella struttura non solo dovrà essere gestita, ma anche per i tempi per i quali e con i quali si va a rapporto con altre associazioni o altri enti di promozione, o federazioni.

Ebbene, oggi noi abbiamo opportunità grosse, grazie anche a quella struttura, che sono quelle già di avere intrapreso rapporti con altre federazioni, l’altra mattina abbiamo concluso l’accordo con la Federazione Tennis tavolo, Federazione che a Riccione non è mai venuta in ragione proprio di mancanza di opportunità e di possibilità, porterà qualche migliaio di presenze. 

Il rapporto con la Federazione Scherma, che a Riccione non è mai potuta venire e porterà altre migliaia di presenze.

Allora davvero, da questo punto di vista noi ragioniamo sempre di una città che vuole vivere tutto l’anno, che però dall’altra parte mette, compromette un pezzo del suo territorio, dimenticandoci che lì c’era già una struttura precedente, quindi non è che ci siamo inventati in un parco e abbiamo creato anche questa fantasia metropolitana dove sembra che il parco sia sparito. Il parco è lì, anzi, si valorizza ancora di più in ragione anche di quella realtà.

Dall’altra uno scambio, che tra l’altro ha visto una modifica avvenuta qua, proprio in questo Consiglio un mese fa o poco più, nella quale addirittura gli ambiti commerciali li abbiamo modificati, riducendo proprio al minimo anche la parte commerciale, orientandola ancora di più, grazie proprio a quella struttura, a attività che sono coerenti con quell’impianto sportivo e soprattutto con la cittadella dello sport, per quanto riguarda centri riabilitativi e per quanto riguarda l’attività di danza, per quanto riguarda una palestra di pilates. 

Quindi, tutto quello che è coerente non con la speculazione residenziale eccetera, ma con quelle attività. E quindi ancora, rafforza ancora di più la nostra identità e dà ancora più opportunità di sviluppo al nostro territorio, che vuol dire lavoro, che vuol dire opportunità per altri alberghi di ristrutturare e di recuperare. Cioè, di tutte queste cose noi diciamo tutto e il contrario di tutto.

E quindi adesso facciamo il panegirico, o usiamo la demagogia che è sempre imperante, del verde strappato, quando la nostra città ha un potenziale, ha un’opportunità sul verde che non ha nessun’altra realtà, e che questa città sta difendendo.

Siamo arrivati, adesso non c’entra nulla con questa discussione, ma la faccio perché proprio – scusate, però se ascoltate, altrimenti posso anche chiudere, non ci sono problemi, visto che non interessa – però devo dire che lo sport della mistificazione arriva al punto che nei giorni scorsi e anche sui giornali, appare il tema dei muri alla Fornace come se questa Amministrazione fosse qui a ergere paratie. No, è un’indicazione che viene dalla Sovrintendenza, viene dall’ARPA, proprio per salvaguardare quello che si realizza in ragione alle nuove normative, anche la nuova attenzione in questi termini, la stiamo disegnando come fosse negativa. 

E questo è il modo nel quale noi stiamo operando e lavorando, ma proprio con la mistificazione. E stasera lanciamo un altro allarme, che abbiamo già del resto e ha già visto questa Amministrazione non tanto tranquillizzare ma andare lì con il misuratore e la verifica con i macchinari all’interno della scuola, perché su queste cose non si scherza. Sull’amianto non si scherza. 

Siamo andati lì con una struttura di laboratorio e abbiamo fatto le verifiche dentro la palestra, perché non si procede con i se e con i ma dove ci sono ragazzi, bambini, e soprattutto con un tema come questo. 

Invece qui noi scherziamo, noi le buttiamo lì come buttare un sasso in uno stagno. Queste sono cose serie sulle quali questa Amministrazione si è sempre impegnata e se c’è un tema sul quale penso che non dobbiamo prendere lezioni da nessuno è proprio questo campo e questo tema. 

Quindi, qui chiudiamo finalmente un percorso che ha visto, e su questo voglio concludere perché è il tema di cui parlavamo anche prima, anche prima parlavamo della stessa cosa – Luciano – e riguarderà anche le Terme, riguarderà anche altre cose. La credibilità di una comunità e di un’Amministrazione che quando vede interesse nell’investire in questa città, ma non per interessi speculativi o di altri, ma per gli interessi nostri, così come saranno quelli delle Terme, che sono interessi di questa città, di ulteriore sviluppo, non dico che fai i tappeti rossi ma ci guarda attentamente e dà le certezze. 

E qui ha dato le certezze a una società che viene da fuori e poteva fare investimenti da qualsiasi altra parte, che doveva investire 6 milioni e quando è la fine ne ha investiti 7,5 milioni, per fare un palazzetto dello sport, non per fare dei condomini o dei grattacieli, per fare un palazzetto dello sport che risponde alle nostre esigenze e ai nostri bisogni e all’identità che ha questa città, per rafforzarla ancora.

Allora, vediamo un po’. 

È per questo, Iaia, non è che dobbiamo pensarla sempre allo stesso modo e dobbiamo essere sempre tutti d’accordo, ma ci sono temi in questa città che anche negli anni ‘60, ‘70, dove c’era uno scontro forte fra due blocchi anche ideologici, ma quando c’era l’interesse della città su questo si andava insieme. E questo non si può dire che non sia l’interesse della città, perché fa parte proprio delle peculiarità di tutti. E allora, se si difendono le associazioni che siano gli albergatori o altro, lo si fa sempre, questo è il modo per difenderli, ma nel modo vero, non assistenziale e non sicuramente da scendiletto. Questo è il modo nel quale noi abbiamo sempre interpretato, anche in questo caso, la responsabilità. 

Ed è per questo che questa sera io sono contento che chiudiamo una fase, che mette nelle condizioni la società che ha realizzato, concessionaria come si dice sul piano tecnico, la struttura, la mette nelle condizioni di acquisire quel pezzo di patrimonio, chiudere con i rogiti gli accordi che ha già precedentemente fatto, onorare i debiti, soprattutto il lavoro che ha dato a aziende di questo territorio, perché hanno lavorato lì aziende di questo territorio. Ed io credo che ci sia da essere soddisfatti per avere completato un’altra opera, aver completato il villaggio e la cittadella dello sport, che ci permette davvero di dare ancora un’altra spinta allo sviluppo e non ingessare questa città. 

Durante la discussione del Comma 1/Agg. entrano i Consiglieri Bezzi, Tirincanti e Villa:

presenti 26.

Escono gli Assessori Varo e Gobbi.
VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Sindaco. Allora, possiamo votare.

Sdemanializzazione con passaggio al patrimonio disponibile della porzione B del fabbricato realizzato dal concessionario del P.F. relativo al complesso denominato “Palazzetto dello sport”.

Prego Consiglieri, votate.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli e 10 contrari (PDL, Lista Civica – Lega Nord, Gruppo Misto).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 2/Agg.

Programma unitario di qualificazione dell’immagine turistica “Città delle colonie”, di cui all’art. 3.8 delle N.d A. del PSC – Zona sud - : Approvazione.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Inviterei l’architetto Mazza per le delucidazioni tecniche, grazie. 

Illustra l’Assessore Pruccoli. 

Ass. PRUCCOLI 

Grazie Presidente. 

Aspettiamo che l’architetto prenda posizione.

L’approvazione del programma Città delle colonie, prevista per questa sera, non assume un carattere pianificatorio innovativo in quanto tale strumento non riveste natura di pianificazione urbanistica, ma al contrario consente di dare attuazione correntemente, con il PSC già in vigore, alle previsioni regolamentari già previste nel RUE, per gli interventi edilizi diretti.

In sostanza si ampliano le possibilità d’intervento in tali aree e tutte quelle già previste per il resto della città che oggi invece, nella zona sud, sono limitate alla sola manutenzione ordinaria. Da ciò si ricava un effetto immediato di vantaggio per gli interessati a intervenire sugli edifici esistenti per gli ambiti di espansione o di riqualificazione interessati dal programma Città delle colonie. Lo stesso invece, nel ribadire gli obiettivi contenuti nel piano strutturale, non consente direttamente alcun nuovo intervento, necessitando del Piano operativo in corso di studio. L’approvazione del progetto unitario di qualificazione dell’immagine turistica Città delle colonie, corrisponde a un preciso adempimento che il vigente Piano strutturale, il PSC del Comune di Riccione, prevede nell’articolo 3.8 delle norme di attuazione dello stesso.

Il programma ha un valore di programma generale di riqualificazione degli ambiti di qualificazione dell’immagine turistica, previsti dal PTCP della Provincia di Rimini per gli ambiti denominati ambiti di qualificazione dell’immagine turistica, disciplinati dall’articolo 5.7 comma 3 lettera D, con relative norme di attuazione, nei quali, appunto, sono previsti programmi generali di riqualificazione. Tali programmi devono essere elaborati in accordo tra la Provincia e i Comuni interessati previo accordo territoriale di cui all’articolo 15 della Legge 20/2000, sottoscritto in data 09/01/2012. Inoltre il programma in oggetto è anche comprensivo del programma unitario di qualificazione e/o di diversificazione dell’offerta turistica nell’ambito di Città delle colonie, sempre previsto dal PTCP della Provincia di Rimini ai sensi dell’articolo 5.10 comma 9 e seguenti. Tali programmi devono ottenere il parere favorevole della Provincia, atto d Giunta Provinciale 287 del 2012.

Si sottolinea che la principale finalità del progetto unitario è quella di stabilire le specifiche condizioni di conservazione o trasformazione fisica e funzionale, come fissate dal PSC e dal PTCP, che devono o possono essere attivate all’interno degli ambiti territoriali in oggetto, per promuovere e sviluppare processi atti a conseguire una loro generale riqualificazione in senso urbanistico e ambientale, capaci come tali di consolidare ed elevare il profilo dell’immagine turistica complessivo della città e per accrescere il grado di diversificazione dell’offerta turistica che è il medesimo programma.

In generale si rappresenterà un ulteriore momento programmatorio di una futura azione pianificatoria che l’ente intende porre in essere per una effettiva riqualificazione dell’ambito territoriale in oggetto e per il suo riordino, consapevole della strategicità che rivestono tali azioni per l’intero comparto costiero anche a scala provinciale.

In particolare per gli ambiti di nuovo insediamento e di riqualificazione, costituirà esclusivamente una sorta di elencazione di caratteristiche, obiettivi specifici, classificazioni, previsioni, possibili utilizzi e disciplina degli interventi, da osservare di norma nelle conseguenti, necessarie e successive attività pianificatorie generali e attuative, di carattere urbanistico ed economico, relative ai Piani Operativi Comunali e ai necessari PUA, evidenziando inoltre casi per i quali occorre la modifica del PSC e/o del RUE, ai fini del recepimento degli ulteriori interventi previsti e contenuti nel PTCP 2007.

Da ultimo, ma non per importanza, va considerato un aspetto di immediata concretezza ed efficacia, ovvero che dalla data di approvazione del programma, negli ambiti consolidati e sull’edificato preesistente in genere, si consentirà l’attuazione degli interventi edilizi diretti, seppur limitati, già previsti dal RUE, che non hanno bisogno di programmazione nel POC, considerato che in uno degli interventi edilizi diretti ammessi sugli edifici preesistenti, diversi da quelli delle colonie... L’ambito territoriale in oggetto è penalizzato da diversi anni anche con il RUE, allo stato attuale, interventi edilizi diretti ivi previsti non sono applicati agli edifici ricadenti nell’ambito territoriale soggetto al presente programma, sino all’approvazione del programma stesso, com’è stabilito in specifiche norme del PSC e del RUE. Infatti sono possibili solo interventi di manutenzione ordinaria, ove è consentita, anche di demolizione senza ricostruzione o di AR senza cambi d’uso. 

Come tempistica va approvato questo piano prima dell’adozione del POC, per consentire al RUE di essere pienamente efficace. In questa fase non è risultato necessario coinvolgere le categorie e la città nel suo insieme, in quanto si tratta di un adempimento sostanzialmente formale, ma le categorie e i cittadini saranno coinvolti prima dell’adozione del POC specifico, che ha l’obiettivo di rilanciare le intere aree e che sarà sicuramente adottato in questa legislatura. 

Com’è specificato, questo è un importante atto che dà pieno regime e piena efficacia al RUE, in un’area dove in questo momento erano solo ammessi interventi di manutenzione ordinaria.

Crediamo che questo sia uno strumento che possa dare e rilanciare l’attività e le potenzialità di tutta la zona sud, ivi compresa la zona termale. 

Io mi fermo qui, per gli aspetti più puramente tecnici, passo la parola al dottor Gaddi, e poi mi riservo di intervenire in seguito, grazie. 

Dott. GADDI 

Prima di lasciare la parola all’architetto Mazza per una velocissima illustrazione di alcuni elementi salienti, anche se di fatto già ne abbiamo ampiamente discusso nell’ambito del Dipartimento, solo due riflessioni in coda alla discussione dell’Assessore. 

La prima è questa. Vorrei rimarcare la natura non pianificatoria e non urbanistica del programma, e ciò si deduce sia dal fatto che in esso mancano alcune caratteristiche tipiche degli atti di pianificazione come ad esempio la doppia approvazione: adozione/approvazione. Così come mancano, ad esempio, tutti gli elementi legati alle osservazioni che normalmente caratterizzano questi piani. Questo lo dico anche in rapporto ad alcuni elementi che ho letto sulla stampa, legati al mancato coinvolgimento dei cittadini. Da questo punto di vista sotto il profilo procedurale, la normativa, in particolare il PTCP, non prevede questo elemento in rapporto alla natura non urbanistica e non pianificatoria. 

L’altro elemento invece che volevo sottolineare è che la Provincia ha espresso il proprio consenso, così com’è previsto nel PTCP, nell’ambito di un accordo territoriale, accordo che è stato approvato da parte della Giunta Comunale il 22 dicembre scorso, mentre la sottoscrizione tra il Sindaco e il Presidente della Provincia è avvenuta il 9 gennaio del 2012.

Questi elementi determinano, in allineamento rispetto a quanto previsto dal PTCP, tutti gli aspetti di carattere formale che ne caratterizzano la capacità e la possibilità di approvazione.

Io inviterei l’architetto Mazza se ritiene di fare alcune precisazioni di carattere tecnico prima della discussione. 

Arch. MAZZA 

Buona sera a tutti. La descrizione del programma è contenuta nel documento principale, che è definito, appunto, descrizione del programma, nel quale ci sono gli indirizzi da applicare e da osservare nell’elaborazione dei Piani Urbanistici Operativi attuativi futuri per l’attuazione del PSC, ed eventualmente per l’adeguamento dello stesso al PTCP variato del 2007.

Quindi, questo documento, che poi è composto anche di una serie di elaborati cartografici semplicemente di supporto per la lettura del documento scritto, è composto di due grandi parti. La prima è quella dedicata al quadro conoscitivo che è la sommatoria di tutti gli strumenti urbanistici preesistenti sull’area in analisi, e del regime anche vincolatorio che esula dagli aspetti prettamente urbanistici, quindi la fascia di rispetto ferroviaria, problemi legati alle antenne della telefonia, piuttosto che argomenti legati alle fasce di rispetto della Legge Galasso, o comunque situazioni che determinano dei vincoli sovraordinati alle pianificazioni in genere. 

La prima parte, appunto, del quadro conoscitivo, soprattutto poi ha analizzato lo stato dei luoghi per fare una ricognizione sullo stato degli edifici, sulle loro destinazioni attuali, su ciò che è in realtà su tutto quel territorio, i campeggi, gli alberghi preesistenti, gli edifici delle ex colonie quasi del tutto dismesse. La seconda parte del progetto invece è quella che sulle aree delle azioni programmatiche descritte nel programma interessato, indirizzi per la strumentazione urbanistica successiva, ovvero l’attuazione del PSC attraverso il POC e gli eventuali recepimenti che si potranno e si vorranno fare nel tempo successivo del PTCP che nel frattempo, da quando è stato approvato il PSC nel 2004, è stato variato nel 2007, apportando alcune modifiche interessanti per il territorio, realizzando in futuro la possibilità di usare, per scopi anche di trasformazione urbanistica, l’area dell’attuale zona Luna park, e la possibilità di ampliare gli interventi edilizi sugli edifici a mare della linea litoranea, la strada litoranea Viale Torino, che consistono anche nella possibilità di demolire e ricostruire edifici accorpandoli.

Queste sono le novità principali del PTCP. 

Ripetendo quello che ho un po’ detto prima, è stato detto già prima, il programma in sostanza non fa altro che mettere a sistema tutte le programmazioni che ci sono, tutte le pianificazioni preesistenti, non può innovare nulla, e non è uno strumento urbanistico.

Quindi, tutto ciò che abbiamo raccontato negli anni passati sul PSC è riconfermato, è ripreso in questo strumento. C’è questa parte in più che magari va a disciplinare, a raccontare qualcosa di più sugli edifici delle colonie, perché nel frattempo sono successe delle attività come per esempio il vincolo sulla Colonia Enel, oppure il riconoscimento della non storicità della Colonia Bertazzoni da parte della Sovrintendenza. E quindi questo è l’aspetto piccolo innovativo. La cosa importante che è stata sottolineata dall’Assessore, è che nell’aspetto immediato di questo strumento, a seguito della sua approvazione, vi è la possibilità per i proprietari delle strutture esistenti, sia alberghiere che di tipo residenziale, su quelle aree, la possibilità di poter intervenire con interventi edilizi un pochino più ampli rispetto a quelli oggi ammessi. Oggi è ammessa solo la straordinaria manutenzione, in seguito a questa approvazione si può arrivare anche alla ristrutturazione edilizia, che almeno consente di mantenere gli edifici prima che intervenga il Piano operativo dove, con lo stesso, saranno previsti Piani Urbanistici Attuativi per gli ambiti di riqualificazione.

Questo è, per il momento, a larghe maglie, la spiegazione del programma. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie architetto. 

Per il gruppo Civica-Lega Nord il Consigliere Bezzi.

Prego Consigliere.

Cons. BEZZI 

È l’intervento principale. 

Mi scuseranno i tecnici dell’Ufficio piano, non mi dedicherò agli aspetti formali, tecnici comunque degli strumenti urbanistici, ma colgo l’occasione di questa delibera per parlare un po’ a ruota libera di quello che è il mio pensiero, con riguardo, è il pensiero anche della nostra Lista, della Civica-Lega Nord, con riguardo al discorso colonie area sud eccetera.

Io credo che dal punto di vista... per esempio parlavamo prima di sport, come volano, che tipi di strumenti dovrebbero esserci, poi il modo di realizzare questi strumenti ovviamente è da discutere e da ragionare, parlavamo prima del volano dello sport: ma chi dice che per forza il volano dello sport debba essere collocato in questa area qua della piscina? Perché non si potrebbe realizzare il volano sportivo nelle aree che abbiamo a disposizione vicino alle Terme? Qual è il motivo? Io vi ricordo che nella manifestazione più importante al mondo, sportiva, che sono le Olimpiadi, fra un impianto e l’altro ci sono a volte, li fanno nelle grandi città, anche 40 chilometri, per cui tra la piscina e il campo di atletica ci sono anche 20 chilometri. Da noi sarebbero, in linea d’aria, neanche un chilometro. Qual era il problema, per esempio, a pensare a degli strumenti urbanistici che vedono realizzare, io mi riferisco in particolare alla zona sud che conosco meglio rispetto alla zona nord che comunque merita la stessa attenzione, e favorire degli strumenti urbanistici che permettano a privati e investitori, chiaramente con un’adeguata remunerazione che magari non è e non deve essere nelle ennesime case e palazzine ma deve essere qualcosa di diverso, di realizzare finalmente un polo termale, sportivo, del benessere, proprio dello star bene collegato? E poi dirò con quali interventi io farei, dite che non facciamo mai proposte, provo a farvi un’immagine di quello che sarà il quartiere. Si è tenuta un’assemblea interessante, c’eravamo tutti, le famiglie storiche dell’Abissinia e i nuovi, quelli che sono venuti ad abitare più di recente, e si ragionava anche di queste cose. 

Perché non riusciamo a realizzare, a portare avanti una trattativa, invece di perderci in questi anni a realizzare cose anche importanti ma che ci hanno svenato dal punto di vista dei bilanci, perché non condurre una trattativa complessiva con la famiglia Ceschina, non pezzo per pezzo, una trattativa che era determinante per noi, per acquisire complessivamente la possibilità di adottare strumenti che permettessero lì di realizzare un intervento che dal punto di vista ricettivo deve favorire la creazione di alberghi, che potrebbero essere anche, con le dovute caratteristiche, con il dovuto rispetto delle strutture che ci ha lasciato il Duce, quella volta o quelle successive, utilizzare queste strutture per aumentare la nostra ricettività alberghiera.

Io vi dirò di più, io sono favorevole a scindere per favorire questo, la ricettività alberghiera dalla destinazione residence, che è sempre pericolosa, perché se noi diamo alberghiera e residence siamo sempre sotto la spada che quello poi ci vada a fare gli appartamenti, che per noi hanno un ritorno, ovviamente, che è nettamente inferiore a quella che può essere una struttura alberghiera o termale. Per termale e alberghiera o sportiva. Non è mica un’utopia, lì è un’utopia, è stata sempre venduta come un’utopia. Il Sindaco Pierani venne a raccontare del palazzo del ghiaccio, adesso chi di voi se lo ricorda, si parla della Federazione scherma, della Federazione, non mi ricordo il Sindaco quale ha citato, quella del Tennis tavolo. Noi avevamo addirittura la Federazione Hockey su ghiaccio, se volevamo, per dire, è una battuta. 

Ma a me l’idea di Pierani non mi interessa nella sua follia del palazzo del ghiaccio, però era possibile pensare, già 15 anni fa, 20 anni fa era possibile pensare, realizzare in quelle aree lo sviluppo, attraverso strumenti urbanistici, ho citato solo per paradigmare. Ho citato che le strutture sportive teoricamente le puoi fare anche lì, era il vostro Sindaco che le voleva fare lì. 

A questi strumenti deve essere dato il sangue, il sudore e il sangue. Sangue nel senso di fargli arrivare un flusso che li faccia vivere, linfa. 

Altro discorso collegato a quelle aree, degli strumenti che tendono a integrare l’area sia centrale sia l’area del Paese, con l’area attualmente sud. Io parlo sempre dell’area sud perché è quella che mi interessa, ma potrei parlare dell’area nord. Come? Per esempio, se si fa questo sfondamento del 19 Ottobre che sbandierate da una vita, è chiaro che il problema di Viale San Martino e dell’area sud, è il problema della mancanza di collegamento, è morto il collegamento con il monte, con l’area montana, perché quel sottopassaggio da Viale da Verrazzano ha catalizzato il traffico fuori ed è rimasta tagliata fuori un’area importante della nostra città. 

Quindi, la possibilità di aprire il 19 Ottobre, che voi sbandierate tanto, diventa vitale se il collegamento del 19 Ottobre fa di nuovo riaprire Viale San Martino al flusso verso monte, vuol dire farlo rinascere, l’avete ucciso quella volta, chiaramente per fare un’opera che poteva essere anche importante, da Verrazzano, ma rifarlo rinascere. 

Da quest’altra parte adottare strumenti urbanistici che integrino la città del centro con la città termale. Per esempio pensando, io in tutte le terme, in tutte le zone che ho visto, la città entra dentro le terme, non ci sono le barriere, non ci sono i cancelli. Per cui, tu stai percorrendo Viale Gramsci, faccio un esempio, e a in certo momento entri dentro lo spazio termale, dentro lo spazio sportivo, che è collegato direttamente dentro la città e senza barriere. Per fare queste cose bisogna adottare strumenti urbanistici, coraggiosi, innovativi, portare avanti trattative e trovare le risorse. È chiaro che se noi spendiamo le risorse sempre, le indirizziamo sempre negli stessi luoghi, negli stessi posti, nelle stesse aree, e poi andiamo a dire, a lamentarci, andiamo dai cittadini di queste aree dicendo: ragazzi, qui verremo a rifare la mattonella o...

Adesso per carità, togliere i pali dell’impiccato lì, in Viale San Martino, se non altro ci liberiamo da una cosa che ci ha sempre... non l’abbiamo capita mai, e stringevano fra l’altro anche il viale, davano l’impressione di ristrettezza. 

Adesso io questo piano, come si è capito, non l’ho esaminato nel dettaglio, non so se prevede spostamenti eccetera. 

Io credo che quello che dovremo andare a fare in futuro questa zona è questo, cioè cercare di regalare a questa città, e soprattutto all’area sud che in questi anni ha visto un crollo della propria economia, degli spazi verdi, sportivi, termali, con strutture ricettive, collegati all’interno della città sia verso il centro sia verso monte. Non credo che sia un’utopia, il palazzetto dello sport si poteva benissimo pensare anche da un’altra parte, la Tosi non ha detto che non voleva il palazzo, non lo voleva dentro il parco. È un’idea come la nostra, però è un’idea come un’altra.

Quindi, vi invitiamo a fare non più delle chiacchiere perché noi quando andiamo alle assemblee dell’Abissinia che siamo stati eletti, chi da una vita, come Stelio, chi una vita e mezzo, mezza vita come me, andato, venuto, tornato, come Luciano, ci troviamo sempre in imbarazzo perché abbiamo sempre rappresentato queste prospettive alla gente ma non sono mai state concretizzate. Occorre una strumentazione urbanistica di una città turistica, per una città turistica, non per una città ingessata e una città che fa solo cemento per fare cemento.

A me i muri delle scuole non piacciono, Sindaco, perché l’occhio dà il suo giudizio. A me se la Sovrintendenza di Berlino avesse dato il parere favorevole alla costruzione del muro di Berlino, il muro di Berlino rimane una cagata lo stesso. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. 

La parola al Consigliere Corbelli del gruppo PDL. 

È l’intervento principale, Consigliere? 

Cons. CORBELLI 

Non è l’intervento principale, grazie Presidente, anzi sarà un intervento molto breve.

Io non metto in dubbio che questa sia una pratica che ha bisogno di una certa urgenza, in special modo per il solo fatto di eliminare quelle diseguaglianze che si erano venute a creare fra cittadini che vedevano ridotte capacità di ristrutturazione e quant’altro per i loro edifici rispetto ad altri.

Lamento un attimo il fatto che magari noi Consiglieri di minoranza avremmo potuto avere una documentazione e la documentazione fosse stata fatta visionare un attimino prima. Come al solito arriviamo un po’ tardi. Comunque, a parte questo, che è un piccolo rimprovero. Non è questo il lato dolente che io vedo in questa pratica. In questa pratica il lato dolente, com’è stato anche sollevato in Commissione: mi domando come si possa adottate un tal programma quando al suo interno esiste un’aberrazione edilizia che non viene minimamente considerata, mi riferisco all’ex Colonia San Giuseppe che, come tutti sanno, dovrebbe essere una residenza protetta e invece è tutt’altro.

Lasciando la situazione così di fatto, com’è, non si fa altro che legittimare un grave abuso, e non da ultimo, in questo preciso momento dove le casse languono, abbiamo anche un mancato introito di ICI, IMU o quant’altro, in quanto l’immobile gode di una riduzione non dovuta che non gli spetta nella realtà. 

Di pari passo vi è lo spazio di fronte alla stessa ex colonia che in base al Piano di spiaggia dovrebbe essere destinata a tutt'altro rispetto all’uso attuale.

Pertanto io reputo fondamentale un intervento dell’Amministrazione deciso a sanare, ma a sanare non in senso di condono, a sanare e combattere, come si diceva prima, queste illegittimità che gravano su questi due immobili. Tutto qui, grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. 

La parola al Consigliere Tirincanti del gruppo PDL. 

Cons. TIRINCANTI

Avete aspettato 8 anni per presentare il Piano delle colonie, potevate aspettare un altro mese con un confronto più serrato e con valutazioni probabilmente diverse sicuramente da noi, si sarebbe ottenuto sicuramente un risultato diverso.

Per me è uno strumento debole, è uno strumento che non tiene conto della realtà della situazione, io lo chiamerei Piano di settore, sud si chiamava negli anni ’80, presentato da Pierani. Avete cambiato un colore, ci avete aggiunto il Boulevard, avete spostato e arretrato i parcheggi, chiamiamoli parcheggi, avete ridotto dei parcheggi in campeggi, e non c’è niente di rivoluzionario. Questo non è un progetto dove si parla dei prossimi 20 anni della città, non credo che sia nemmeno questo che come funzione possa avere. Però iniziare il confronto dove ci sono degli errori fondamentali di strategia nel PSC, per tutto quel territorio, è un problema serio e politico di grande rilevanza.

Facciamo l’ipotesi che le terre possano avere uno sviluppo e che ci siano degli imprenditori che siano disponibili ad investire in quel settore, in quella zona. Ma quella zona se non ha una grande perimetratura prima di tutto, non può vivere a se stessa magari con i due alberghi che vorrebbero farci lì dentro, dopo qualche anno sarebbero costretti a chiudere. Perché il volume di affari e il volume di attrazione che deve avere un intervento di quel tipo, deve avere la possibilità di dialogare con tutto il tessuto della città ma dal “Porto” al “Brasile”. Questo è il significato di un intervento importante, dove si può rivoluzionare quella zona che per 40 anni è rimasta ferma, ingessata, frenata.

Per questo che vi chiedo, lunedì siete venuti in Commissione e questa sera l’avete voluto portare a ogni costo. A voi vengono le fregole e poi è difficile farvi anche le critiche.

Le dovete accettare.

Poi non è vero, caro Assessore, che è attività ricettiva e possono fare la straordinaria. No, solo le case. Gli alberghi di Viale Michelangelo la straordinaria non la possono fare, nemmeno con questo strumento. Solo con il POC bisogna fare. I POC? È già due anni che voi ci affibbiate la storia del POC e ancora non si vede. E quindi, non sono in tempi così...

Vi faccio un esempio banale. Sempre se l’ipotesi delle Terme possa avere uno sviluppo, le attività che sono intorno alle Terme devono avere delle capacità ricettive completamente diverse da quelle che abbiamo tutti noi nella testa, perché gli spazi sono diversi. Chi va in un ambiente termale deve avere delle camere con dimensioni di 25 metri e non di 15 metri, perché vanno fatti alcuni servizi nelle camere. Qui c’è un imprenditore del settore, Bossoli, di queste cose è a conoscenza. 

Non vedo più l’Assessore Gobbi, quando si parla di un tema così importante non le vedo. È sparito. Va bene. Beato lui che può. 

Credo che sia impossibile affrontare problematiche così importanti, arrivare e dopo tre giorni bisogna darvi una risposta. Se volete la risposta adesso ve la diamo. La nostra è una risposta negativa. Negativa anche per altri motivi. Vi faccio un esempio: i campeggi. Quelli non sono campeggi, sono ormai dei parcheggi, perché se voi avete mai visto i campeggi di oggi, andate sul Garda, che ce ne sono un paio, andate in Veneto, andate in Friuli, andate all’estero, ci vogliono spazi con atmosfere diverse, con spazi completamente diversi, bisogna creare le condizioni affinché ci siano degli incentivi perché questa gente possa ristrutturare, intervenire. Perché se tu li fai arretrare e gli metti il Boulevard lì davanti, a questi avete parlato se sono disponibili ad intervenire? E allora questo è un altro “Libro dei sogni”, catapultato da lì, gli mettiamo due strisce e siamo a posto. E prendiamo tempo. Le scelte politiche non si fanno in questo modo.

Un’ultima considerazione importante. Mi voglio riferire anche al settore commerciale. Noi abbiamo un settore commerciale nell’Abissinia che è asfittico, come si è dedotto dall’assemblea, ci sono una decina di attività su Viale San Martino che dal prossimo anno chiudono. Chiudono, avranno la serranda serrata! 

Quindi, io volevo che questo strumento stimolasse la Provincia per farle capire gli errori che sono stati fatti a presentare un PSC del genere. Per questo, questo è il confronto, caro Piccioni, non è strumentale dire che lunedì me l’hai portato in Commissione, dovevo decidere, e stamattina mi sono dovuto fare le fotocopie da solo, per capirci qualcosa, perché non ho avuto il tempo, ognuno ha i suoi problemi e il proprio lavoro. Questa è la verità. 

E non vi dovete arrabbiare perché l’Assessore si offende perché qualcuno ha fatto delle critiche, il Sindaco se la prende perché ormai non gli si può dire più niente poiché esageriamo nelle pressioni. Ma dateci le condizioni di poter lavorare, di poter collaborare. Io non ho problemi, sono anche trasversale su alcune problematiche, ve l’ho sempre detto e sono disponibile al confronto. Ma negli interessi generali della città le Terme e i campeggi non sono né rossi né azzurri, sono della città di Riccione che voi vi siete dimenticati. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere.

Per il Gruppo Misto la parola al Consigliere Ciabochi. 

Cons. CIABOCHI 

Dunque, mi ero ripromesso stasera di non dire un granché perché era nella pratica dopo che avevo intenzione di dire qualcosa.

Invece su questa cosa ho bisogno di esprimermi. 

Ho bisogno di esprimermi perché tutte le volte che abbiamo parlato del nuovo Piano Regolatore basato sulla Legge 20, dal tempo della VALSAT dell’Assessore Masini, non è stato, fino ad oggi, tirato fuori un ragno da un buco. 

PSC approvato nel 2004, non l’altro ieri, PSC 2008? Va bene. 2004 allora la VALSAT? Cos’era? 

In ogni caso è un pezzo che giriamo con questa Legge 20 e questo Piano Regolatore.

Che cosa è successo?

Si è discusso, approvato il Piano Strutturale, il Piano Strutturale fatto collimare con il Piano di Coordinamento Provinciale. La Provincia che tutte le volte ci dice che non va bene perché ci vuole il POC più grande, il POC più piccolo, ci vuole da metri eccetera. Poi qualcuno dice che ci dobbiamo inserire dentro il cono di avvicinamento all’aeroporto, poi bisogna fare la zona sud con un’altra perimetrazione, e poi non basta perché la Provincia eccetera. 

Siamo sempre e comunque qui, è come un albero di Natale a cui stiamo continuamente aggiungendo dei pezzi. 

C’è gente che dice che questa Legge 20 si sarebbe potuta coniugare attaccando PSC, RUE e POC, cioè tutto assieme. 

L’Amministrazione due anni fa ha chiamato i cittadini dicendo che voleva delle osservazioni visto che il RUE non funzionava nella zona mare, ha fatto fare delle osservazioni. I cittadini hanno fatto le osservazioni per cambiare il RUE, su 134, credo, o 137 osservazioni, la gran parte di queste sono stare cestinate perché mancava la variante cartografica. E cioè a quei cittadini abbiamo detto: scusate, ne abbiamo accontentati pochissimi. E in quell’occasione ebbi a chiedere proprio una nuova edizione, un nuovo ragionamento complessivo, tanto da investire la 3^ Commissione e l’Amministrazione, chiaramente, sul ragionamento complessivo per far sì che questo Piano benedetto, o maledetto, Piano Regolatore possa finalmente servire e possa superare quegli scogli che nella sua attuazione, specie nella zona mare, ha avuto. 

Vengo alla pratica di stasera.

La pratica di stasera è estremamente importante, ed è una di quelle partite che sempre si vuol vedere iniziare da un’Amministrazione. Dico questo perché nella zona sud ho avuto modo di lavorarci 16 anni e se vi porto che cosa scrivevamo nei documenti come Comitato dell’Abissinia, come commercianti, artigiani eccetera, nei documenti, che cosa chiedevamo già allora al Sindaco Masini, poi Imola e poi a Massimo no, però in quei documenti noi dicevamo sempre e comunque le solite cose: la riqualificazione della zona sud che passava per la riqualificazione delle Terme, delle due aste commerciali naturali, della viabilità, del traffico. Insomma, dicevamo sempre e comunque le stesse questioni. In più ce ne s’era aggiunta un’altra, che le aste di Viale Gramsci e San Martino stavano sopravvivendo e stavano traendo quel minimo di ossigeno dalla zona di Via Michelangelo, con tutti gli alberghini o gli alberghettini da una stella, due stelle o tre al massimo, che c’erano in quella zona, e i campeggi, che permettevano la sera di avere la passeggiata in Viale San Martino e Gramsci, con un minimo di affluenza di turisti.

Bene, anche lì problemi, perché? Perché il PTCP del ’99, 2001 più o meno, siamo lì intorno, prevedeva una fascia verde. 

Poi nel 2007 è stato cambiato il PTCP – correggetemi per le date perché a una certa ora è fatica dire anche le date – nel 2007 è stato cambiato, il PTCP non l’ha messo in piedi. 

Ora, se non si fa alla svelta, io credo che i buoi siano già fuori, credo che questo Piano Regolatore non abbia dato nessuna risposta. Stiamo vivendo in un momento che non è certo un momento dolce per poter andare in banca a chiedere dei finanziamenti. La vecchia e cara Legge 41 che permetteva alle attività economiche di avere dei contributi a fondo perduto per chi riqualificava le proprie attività, siamo stati io e Petrucci a introdurla in quella zona. Quindi, sicuramente non saranno appetibili. 

Dirò di più. Per le Terme esiste anche, facemmo fare dall’ingegner Premi Claudio - marito di Carmen – facemmo fare un progetto di portale monumentale che passava fra l’albergo San Martino e l’Orchidea. Questo l’abbiamo pagato noi, come Abissinia, attraverso la Confesercenti, e l’ingegner Premi fece questo studio che ho ancora a casa.

Perché quello che ha detto il collega Bezzi è sacrosanto.

In quella zona, mettere quel centro commerciale naturale all’interno di un progetto con le Terme, all’interno di una zona allargata, al Viale Michelangelo, con tanto di viabilità posta e studiata per quella zona, sarebbe un toccasana. Sarebbe. Dico sarebbe perché chiaramente tutto è legato alle lungaggini. Oggi abbiamo logicamente tutti a che fare con una leva importantissima e decisiva per le aziende che andranno a posizionarsi o le aziende che saranno lì sul posto e si chiama IMU. È una tassa che è una patrimoniale camuffata, che nei suoi regolamenti, a mio modo di vedere non tiene conto di tante piccole sfaccettature.

Io ho avuto modo in Commissione di dire, sempre con la mia visione, sarebbe utile utilizzare l’IMU, così come viene sbandierato ai quattro venti, anche per la crescita e per le opportunità nuove. Cioè, dire a un proprietario di negozio, in un’asta commerciale importante come lo può essere il San Martino, il Gramsci o Via Fratello Cervi, o Via Dante, queste aste importanti, che se tiene il negozio sfitto pagherà tot, se lo affitta pagherà molto meno.

Questo mi hanno detto in Commissione che probabilmente non è previsto, non si potrà fare, eccetera, ci hanno già guardato e non si potrà fare. 

Finisco questo mio intervento con due auspici. Riformulo la stessa richiesta all’Amministrazione. Io spero che a breve, anziché mettere insieme ancora i pezzi e andare tutte le volte in Provincia, oppure a dire: adesso ci vuole un po’ più grande, ci vuole uno più piccolo, e poi adesso dobbiamo rivisitare, sarebbe utile fare un punto della situazione, metterci davvero intorno a un tavolo per trovare una soluzione prima possibile. Perché credevo non ci fosse onestamente bisogno di questa pratica da inserire ancora, perché da com’è stato spiegato, deve solo entrare nel PSC questa opportunità per far sì che quelle attività o quei privati possano intervenire nelle loro proprietà. 

Se ho capito male, dopo mi correggete, ma bisognava averlo già fatto, bisognava averlo già previsto. 

Siccome sono sempre più convinto che non è un Piano Regolatore che può andare bene, qui c’è bisogno di riguardarlo, di vedere quali sono le opportunità insieme alla Provincia, in modo di andare molto più spediti e molto più verso il cittadino perché possa intervenire, e quei due soldi che gli sono rimasti li possa investire nella zona.
VICE PRESIDENTE IAIA 

Per il gruppo PD la parola al Consigliere Urbinati.

Cons. URBINATI

L’area in oggetto è un’area con alcune parti in degrado dovute soprattutto all’abbandono di ex colonie, come diceva anche prima Bezzi, e anche a usi divenuti ormai impropri per alcuni edifici, sono edifici che hanno degli usi che non sono propri per quel tipo di edifici. E anche per questo motivo e per queste caratteristiche che questa zona, questa parte di città, viene all’ordine del giorno con questa pratica stasera. Questa è una zona che ha molte potenzialità, quindi gli obiettivi di questo atto di indirizzo - ricordo a Tirincanti che questo è un atto di indirizzo ma non è un atto di pianificazione - gli obiettivi sono innanzitutto la riqualificazione fisica dell’area.

Poi la riqualificazione ambientale, dell’area sempre, e questo deve essere ottenuto perseguendo una limitata espansione degli insediamenti con un minore consumo del territorio. 

Il ruolo che ha l’Amministrazione in questo piano, è un ruolo di regia per ottenere un miglioramento complessivo dalla qualità urbana attraverso il coordinamento di interventi e quindi recupero delle colonie, valorizzazione delle colonie delle relative aree di pertinenza, con la creazione di nuovi insediamenti a destinazione recettiva, come qualcuno di voi prima pronosticava. 

E questo avverrà solo tramite i POC e PUA, non con questo atto di pianificazione, perciò tutto quello che voi avete pronosticato e che vogliamo realizzare, ce la giocheremo con i POC e i PUA.

Quindi noi, se voi sarete collaborativi, saremo qui con voi.

A me va benissimo fare un albergo con le camere di 25 metri quadri. Ma poi quando si andrà a discutere di muovere un terrazzo, di spostare un albero, dopo non voglio sentire dire: avete tagliato gli alberi, avete spostato quello, avete fatto quell’altro. Dopo siamo qui a collaborare con voi. Io farei degli alberghi a 300 camere lì, se fosse per me, con del verde davanti. Perché l’area sud di Riccione e l’area nord sono fortunatamente due aree che ancora hanno delle pertinenze ambientali, forse le uniche aree che si sono salvate dallo sviluppo degli anni ‘60, ‘70, ‘80 e ‘90. Per cui queste aree, ricordo che c’è anche una parte molto interessante del consolidamento e riqualificazione dei varchi a mare, sono delle aree che noi possiamo ripristinare anche dal punto di vista ambientale, perché sono le uniche aree che si sono salvate dallo sviluppo, dal boom turistico.

Altre cose che mi vengono in mente sono le Terme. In questa zona sarà possibile realizzare inoltre attività prettamente, oltre all’attività alberghiera, anche attività inerenti al benessere del turismo termale. Ricordiamo infatti la grossa potenzialità che ha quest’area per questo tipo di turismo e anche per le zone sportive, quindi non è vietato fare attività sportive legate alle Terme e al benessere. 

Non dimentichiamo l’ambiente, preservare alcune aree vicino al Lungomare che necessitano di recupero ambientale, riduzione del traffico con il progressivo spostamento delle infrastrutture viarie verso monte. Poi, c’è anche la possibilità di accorpare piccole strutture, sappiamo che è molto difficile mettere d’accordo più proprietari, però c’è la possibilità e speriamo che nei POC qualcosa di questo tipo di intervento si possa muovere. 

Non dimentichiamo, e questa cosa a me interessa molto, la conservazione delle testimonianze storico-architettoniche, che sono una delle poche testimonianze storico-architettoniche che noi abbiamo a Riccione, le colonie. Non apro l’argomento perché se no, è un argomento talmente ampio che finiamo domattina. 

L’IMU, finisco dicendo dell’IMU, sono d’accordo con quello che ha detto prima il Consigliere Ciabochi, questa è una patrimoniale, una tassa, non l’abbiamo inventata noi, anzi, mi sembra che l’abbia inventata la Lega. Doveva andare in vigore nel 2013, invece andrà in vigore nel 2012, penso che qui noi abbiamo molto da lavorare con l’IMU. 

Comunque per finire, sono d’accordo con il Consigliere Ciabochi perché questa tassa va studiata molto bene perché potrà avere molte ripercussioni anche a livello di pianificazione, sul mercato immobiliare soprattutto, e anche commerciale. Lo dico a voi perché noi ci stiamo già impegnando facendo queste cose, se volete collaborare con noi, noi ci siamo. Per cui, quando partiranno le Commissioni sui POC vedremo se ci sarete anche voi.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Ha chiesto la parola, il Capogruppo del Partito Socialista Bossoli.

Cons. BOSSOLI

Per la terza volta ricado io, ricado perché hanno ragione i Consiglieri Bezzi e Tirincanti, la zona sud con la chiusura del sottopasso del Verrazzano è scomparsa. Anche perché disgraziatamente quel viale, il da Verrazzano, non tanto per il sottopasso, ma per la configurazione, ci ringrazieranno quelli di Misano Brasile, Misano, perché noi non guardiamo i residenti che conoscono la zona, quindi, conoscono come girare ma il turista che viene a Riccione quando prende l’imboccatura del da Verrazzano, automaticamente viene portato verso sud. 

E quindi per questo motivo la zona ha subito un declassamento, ha subito un altro declassamento perché in quella zona vi erano molte attività ricettive familiari che constavano di poche camere, poche unità abitative.

Quindi, sono state trasformate perché non erano più remunerative. Noi abbiamo la possibilità, signor Sindaco, una l’abbiamo già individuata, quella di aprire il Viale 19 Ottobre, portando l’apertura di Viale 19 Ottobre diamo respiro al discorso zona sud-San Martino. Le attività che giacciono su quel viale avranno la possibilità, mi auguro non dell’auspicio che diceva il Consigliere Tirincanti, perché è vero che se non abbiamo questa opportunità, quelle sono attività che muoiono, che vanno in chiusura.

Con quella possibilità avremo l’occasione di dare respiro a quell’area, quindi, di riconfluire il flusso migratorio all’interno di quel contesto.

Altro aspetto importante, secondo me, io non so se questo piano lo prevede, questo Piano delle colonie lo prevede, se ci sono, fortunatamente per noi, degli imprenditori che vogliono investire in quella zona perché è una zona che è appetibile sotto la forma del discorso termale e vogliono investire per il discorso di strutture ricettive, bisogna dargli la possibilità. 

Solo in questi due modi possiamo ravvivare la zona sud. 

Io non so se mi attirerò le ire di alcuni, però quando un edificio è vecchio bisognerà abbatterlo. Io sono dell’idea di Prioli.

La colonia Bertazzoni io ci sono nato, sono nato nel 1950, mio babbo faceva il custode lì, io sono nato in quella struttura. Io lascerei la possibilità di abbatterla e costruire più verso la ferrovia, in modo di lasciare uno bello spazio libero sulla spiaggia e creiamo una bella struttura ricettiva al di sopra di Viale Torino, al di sopra di Viale Colombo, una bella struttura ricettiva che possa dare lustro alla zona. Lustro alla zona e nel contempo creare la possibilità allo stabilimento termale di uno sviluppo di cui possiamo andare fieri quando ricordiamo la città di Riccione, per pubblicizzarla in Italia e all’estero, la città di Riccone non solo come città turistica balneare ma anche come città turistica termale. 

Cioè, creando quelle condizioni che oggi non siamo in grado di creare, ma dobbiamo creare quelle condizioni per cui quando una persona viene a Riccione, a fare le terme a Riccione, deve rimanere soddisfatta. Rimane soddisfatta e va via soddisfatta, nell’augurarsi l’idea che questa sua soddisfazione si prolunghi nel tempo, quindi ripetutamente negli anni. 

Io mi auguro che questo sia un primo passo, un primo passo in cui l’Amministrazione si deve impegnare che i passi siano veloci, snelli, perché l’imprenditore che vuole investire non ha tempi morti, ma vuole subito realizzare quelle strutture che ha in mente.

VICE PRESIDENTE IAIA 

La parola al Capogruppo dell’IDV, Mariotti Sonia. 

Cons. MARIOTTI

Grazie Presidente. 

Volevo fare una specifica riguardo ai tempi della pratica rispetto alla Commissione, visto che è la Commissione è di mia pertinenza.

Secondo me ci sono due questioni, cerco di interpretare magari quello che è stato detto, perché sono state dette delle affermazioni non corrette, nel senso che la pratica è venuta lunedì in Commissione e alla fine della Commissione non è emersa, quando l’abbiamo conclusa, la volontà di approfondire con una seduta successiva, e quindi i lavori si sono terminati nella serata stessa. 

Altrimenti si sarebbe ovviamente provveduto nella giornata di martedì o mercoledì, comunque prima della seduta di oggi, a fare delle sedute successive. 

La questione forse era che ci voleva più tempo da quando i documenti sono stati consegnati ai Consiglieri, e a discrezione a questo consiglio. Però, questa è stata una valutazione fatta durante la Conferenza dei Capigruppo di giovedì pomeriggio, proprio quando si è andati a valutare l’opportunità di dare il carattere di urgenza e inserire la pratica in questo Consiglio utile. 

Poi la seconda valutazione, che è stata una mia valutazione discrezionale, era quella di, da giovedì e venerdì, dare un giorno, 24 ore con carattere di urgenza e darvi i documenti, oppure dare i quattro giorni fino a lunedì. Volevo dare questa specifica tecnica per spiegare come e il perché delle scelte fatte.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Assessore Pruccoli.

Ass. PRUCCOLI

Io prima vorrei dare alcune specifiche e dopo nel merito. 

Parto dal Consigliere Bezzi che ha iniziato per primo dicendo che sono valutazioni politiche, probabilmente sono, Consigliere Bezzi, perché disquisire sul fatto che noi abbiamo deciso di ubicare il palazzetto, le strutture sportive, in quella determinata zona, è il frutto di anni di programmazione, decisioni politiche, cioè, questo è fuori discussione. 

Quando chiedete quali sono le valutazioni politiche, sono valutazioni politiche che hanno fatto le Amministrazioni precedenti nelle proprie scelte, nella propria libertà delle scelte. Questo non osta che laggiù nella zona sud si possono fare gli impianti sportivi perché ci sono degli imprenditori che vogliono investire anche in quel settore, lo strumento lo prevede, quindi noi non è che stiamo lì a disquisire.

Quella è una zona che va riqualificata, la Città delle colonie non aggiunge niente in più di quello che è previsto nel Piano strutturale, quindi, inventarci o pensare che questo strumento sia la manna dal cielo, non lo è. Sono linee programmatiche che noi abbiamo messo nello strumento urbanistico, che abbiamo previsto, queste consentono altre cose, non ci sono elementi innovativi differenti da quello che è scritto lì dentro. 

Abbiamo fatto un sacco di discorsi, tutti legittimi, perché ogni Consigliere deve esprimere la propria valutazione e il proprio pensiero, però siamo andati a cercare qualcosa... Cioè, questo strumento non è qualcosa di innovativo di quello che c’è, c’è già scritto nel PSC, quindi le aspettative sono state fraintese, è un atto dovuto che noi abbiamo messo e abbiamo approvato. Per dire, adesso non ci sono tante altre cose da fare, Consigliere Ciabochi, questi sono gli strumenti che abbiamo. 

E con la Provincia c’è stato, da quando si è insediata questa Amministrazione, un confronto diretto e puntuale su ogni punto, concordato i percorsi con loro. Cioè, forse facciamo confusione con il POC Zero che era legato a quegli altri discorsi dell’Amministrazione precedente.

Una volta che si approva il POC, si va là, si approva un qualcosa e poi ci sono le integrazioni, non è che andiamo con uno e poi andiamo con un altro, noi approveremo un blocco che porteremo all’attenzione della Provincia, la Provincia si esprimerà su questo blocco. 

Qualsiasi occasione, opportunità in più che ci capiterà, noi siamo sempre qui pienamente disponibili a cogliere l’occasione. Non è vero che noi non teniamo alla riqualificazione di quella zona, non è vero che gli stabilimenti termali in giro per l’Italia sono aperti alla città, sono aperti senza barriere. Perché in tutti i posti dove sono andato c’è un perimetro dove tu entri ed esci, non è vero che sono aperti e fruibili senza barriere, ci sono proprietà private dove sono delimitati i confini. 

Dire che noi non vogliamo aprirci a tutto il quartiere non è corretto, perché tra l’altro non ci sono né progetti che abbiamo discusso, né progetti approvati che dicono queste cose. 

Ci si mette in bocca delle cose che non sono vere. Ci sono valutazioni e opportunità che stanno portando a conoscenza nostra. Noi, chi viene proporre qualcosa non lo respingiamo mai, ci sono approfondimenti, li facciamo, qualsiasi persona che ci viene a proporre qualcosa, noi lo valutiamo con attenzione, specialmente in quella zona. Perché sappiamo tutti, con gli strumenti che abbiamo messo a disposizione, quella lì è una zona fortemente caratterizzata da uno sviluppo.

L’obiezione che fa il Consigliere Tirincanti che potevamo andare dai Ceschina, gestire tutta la partita? Sono d’accordo con lei, Consigliere, però in questi anni probabilmente le condizioni non ci hanno permesso di andare verso quella direzione. Lei mi ha sempre detto che se andava lei a trattare, a quest’ora lo avevamo già portato a casa, per le conoscenze, per determinate cose. 

Pierani adesso non c’è più, adesso c’è qualcun altro, non c’è più qua, per carità, lunga vita, questo non è stato possibile, adesso noi cerchiamo di andare con quello che abbiamo. 

Noi negli strumenti urbanistici abbiamo delineato un’idea di una città, quindi non è vero che non l’abbiamo pensato, non abbiamo dato strumenti, quelli ci sono, e coloro che ci verranno a proporre qualcosa, gli uffici, l’Amministrazione aperta, non è vero che siamo chiusi nei nostri ragionamenti. 

Qualora ci saranno delle opportunità e dei progetti, noi le valuteremo con attenzione anche cercando di andare a soddisfare l’esigenza di coloro che ci presenteranno cose importanti e determinanti per lo sviluppo di quelle aree.

Dai vostri discorsi sembra che noi siamo molto chiusi, non è vero questo. Qualora ci saranno le opportunità lo faremo.

Dopo mi sono lasciato un po’ distrarre dalle cose. 

Viale 19 Ottobre. Noi ce lo abbiamo nel Piano triennale da 6 anni, è una priorità. Se però, purtroppo, per via del Patto di stabilità non riusciamo a spendere questi soldi, cosa dobbiamo fare? Io non lo so, non riusciamo, dovremmo trovare un privato che sia così e che ce lo faccia lui, come una sponsorizzazione. Ormai anche noi, come Amministrazione, facciamo anche fatica ad andare... O se no, dopo si può fare, le tasse non le vogliamo mettere come tutti credono sia giusto che sia, o se no si farà la Tassa di scopo su quell’opera? Siamo disposti ad andare verso quella strada? La città è disposta? Si possono percorrere ulteriori strade. Però, la volontà c’era perché sono già 6 anni che è nei Piani triennali. 

Anche il discorso che faceva il Consigliere Bezzi sulla riqualificazione del Viale San Martino, tirate giù solo il portale e non fate niente. Credo che quell’assemblea sia stata, io non ero presente perché ho avuto un piccolo problema, mi hanno dichiarato che, insomma, le cose portate in quell’assemblea hanno recepito il volere anche di coloro risiedono e hanno le attività in quella zona. 

Poi, quando si riferisce Bezzi sul muro della Fornace, che è diventato suo cavallo di battaglia, cioè, io come posso andare contro un ente superiore? Me lo deve spiegare. Come posso andare dire a loro: tu non capisci. Faccio fatica a dirglielo se loro mi obbligano a fare una cosa. Se la prescrizione è quella, cosa dobbiamo fare? Non facciamo le scuole? Sareste contenti se voi non le faceste, invece la programmazione, scelte politiche anche quelle, Tosi, purtroppo o per fortuna noi ragioniamo in questo modo.

Adesso qui ci siamo noi, quando ci sarete voi, rivolterete questa città come un calzino. 

Sono scelte politiche, potete essere non d’accordo sulle scelte, questa è una considerazione, per noi non è rovinare qua o rovinare là, è una scelta che un’Amministrazione fa nei suoi compiti. 

Poi dopo, sul fatto degli strumenti, di come sono state gestite le partite, credo che sia più opportuno che rispondano i tecnici, perché io onestamente non ho ben capito qual era l’argomentazione, perché mi sono un po’ perso con tutte le date. 

Mi ricordo solo, mi ero segnato questo, il PSC è stato adottato nel 2004 e approvato nel 2008. Cioè, mi sono segnato quello, dopo mi sono un po’ perso. Il PSC è conforme al PTCP provinciale.

Quindi, le osservazioni che sono pervenute per la modifica del RUE dovevano andare a modificare la cartografia che in quel momento noi non l’avevamo prevista, sono lì però, pronte perché appena ci siamo un pochino riaccettati, quella lì è una priorità, la modifica cartografica del PSC. Modifica cartografica del PSC che non ci vuole un mese, ci vuole un anno, quindi, per quello abbiamo dato priorità alle osservazioni che non modificavano le cartografie. Anche sul fatto del verde, sono aree libere, però anche il concetto di verde, verde lassù, verde quaggiù, aree libere che vengono riempite. Quindi, il concetto del verde non è uguale sia di qua sia di là, questo è un pochettino il nesso. 

Non ho più tempo per rispondere ad altre cose. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Assessore. Ha chiesto la parola il dottor Gaddi per delle delucidazioni tecniche.

La parola al dottor Gaddi. 

Dott. GADDI 

Solo alcune precisazioni velocissime. 

Mi ricollego a quello che diceva l’Assessore, quindi ribadisco questo aspetto, cioè che il PSC nostro è naturalmente coerente ed è assolutamente conforme rispetto al PTCP del 2001. Naturalmente è subentrato nel 2007 un nuovo PTCP che può richiedere un adeguamento. Ma da questo punto di vista è assolutamente coerente e conforme. 

Prima della Legge 6 era possibile approvare i tre strumenti e cioè, il PSC, il RUE e il POC autonomamente, e così è stato fatto, nel senso che il PSC è stato approvato, successivamente è stato approvato il RUE.

Oggi questi due strumenti dopo la Legge 6 del 2009 devono essere approvati congiuntamente. Il primo POC dal punto di vista formale verrà approvato, anzi è notizia proprio di questi giorni del parere favorevole della Provincia, quindi direi che nei prossimi Consigli Comunali arriveremo ad approvare il Piano Operativo adottato, e con l’approvazione del Piano operativo avremo finalmente l’allineamento dei tre strumenti, il PSC, POC e RUE, e quindi dal punto di vista formale entreremo nell’ambito della totale applicazione della Legge 20. Finalmente dico perché sino all’approvazione del POC di fatto avevamo questo doppio regime. Altri aspetti direi che sono questi, cioè va rimarcata la non novità di questo strumento, cioè, del programma rispetto a quanto previsto dal PSC, quindi, di fatto non esistono elementi nuovi di natura urbanistica o di natura normativa rispetto a quanto già contenuto nel PSC. Quindi, questo non è uno strumento che si aggiunge in maniera diversa o come ulteriore fardello dal punto di vista normativo, perché di fatto è una ricognizione. 

E per altro, collegandosi al PSC, tutte quelle che sono le previsioni contenute nel nostro PSC, mi riferisco in particolare alle destinazioni sportive, destinazioni ricettive, le destinazioni anche di carattere alberghiere e quant’altro, che sono particolarmente flessibili, contenute nel PSC, trovano applicazioni.

E qualora vi fossero delle proposte, anche da parte di privati che fuoriescono rispetto a questi parametri, io ritengo che tecnicamente sarà pur sempre possibile applicare quelle formule, quei procedimenti legati ad esempio agli accordi di programma, conferenze di servizio che la norma prevede, e che non sempre è possibile in qualche modo determinare nella formulazione degli strumenti di pianificazione.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie dottor Gaddi. 

Ha chiesto la parola, il Consigliere Ciabochi Capogruppo del Gruppo Misto.

Cons. CIABOCHI

Io sono Capogruppo. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Di se stesso. 

Cons. CIABOCHI

Capogruppo del Gruppo Misto. Prima anche se l’ha dimenticata, ma una dimenticanza ci può stare per tutti, stavolta pure e gliel’ho ricordato. 

Urbinati, la questione che tu dici l’abbiamo già affrontata, io personalmente la scorsa legislatura quando nella zona mare è stata posta in essere la stagione delle deroghe, la maggioranza di noi si ricorda, che è stata l’ultima occasione per la quale moltissimi alberghi si sono riqualificati. In quell’occasione quando parlavamo di terrazzi, di bagni e di altre questioni, c’era una leggina che ho imparato dopo, che è la 1.044 del Codice Civile, che dice che non puoi fare più di tanti metri cubi su metro quadro. Io ricordo le battaglie che facemmo con l’ex Assessore, con il passato Assessore e con gli uffici, per far fare due bagnettini, due piccoli bagni esterni in un’attività ricettiva che voleva far fare due piccoli bagni. E quindi, non poteva perché c’era questa legge che non glielo permetteva. 

Noi abbiamo chiuso occhi, naso e gola, come si fa con una buona Golia quando hai il mal di gola, e l’abbiamo portata piano piano a casa anche questa. 

Perché dico e parto da questo inciso? Perché quando gli uffici e quando la politica dicono che si è dovuta fare la Legge 6 nel 2009 per accorgersi che il PSC, RUE e POC andavano attaccati insieme, evidentemente c’era bisogno di questi strumenti in questo modo. Io mi sono permesso solo da Consigliere Comunale di dire che la stagione di modifica del RUE, di cartografia del PSC e di quant’altro, dovesse avere una stagione sua, e un suo posto dignitoso all’interno della Commissione del Consiglio Comunale per far prima, non per fare piacere a me. 

Tant’è che anche adesso il dottor Gaddi ha detto che ci vorrà un anno ancora per far sì che il POC venga messo insieme all’altra questione. 

Quindi il mio è solo un auspicio, io non ho fondato motivo di fare né “cagnare” e né appiccicare dei nomi che trovano sempre e comunque un che di sgradevole. 

La cosa che però mi sento di dire è che uno strumento che fino ad oggi non ha funzionato, che dai tempi dell’Assessore Masini con la VALSAT a oggi non ha tirato fuori un ragno dal buco, e che dobbiamo continuamente andare a parlare e ad aggiungere delle questioni per arrivare a un obiettivo. 

Questo ho detto. 

E io spero che questa stagione, questa cosa possa essere fatta, ma non per me, assolutamente, per i cittadini, e io credo che quest’anno questa Legge 20 sia veramente stata poco di servizio ai nostri cittadini.

Poi vedremo, io sono sempre qui, quando c’è bisogno di cambiare una norma a favore o di fare una deroga per un motivo ben preciso, il mio voto l’avrete sicuro, grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA

Grazie Capogruppo. 

La parola al Consigliere Tirincanti del gruppo PDL.

Cons. TIRINCANTI

Non era una replica, è un chiarimento, proba-bilmente io e l’Assessore non ci siamo intesi. E lo specifico meglio quello che volevo dire sul riferimento delle Terme legate al territorio. Io ho detto l’opposto di quello che lei ha capito, Assessore. 

Io ho detto che le Terme, le nuove Terme per sopravvivere devono fare qualche migliaia di cure e servizi al giorno, le attività recettive che offriranno per quello che è segnato lì,  avranno un numero molto limitato di persone, e quindi, per avere questa clientela deve essere supportata, aiutata dal territorio, da attività che siano nei prossimi anni rinnovate, e di avere la possibilità di attirare una nuova clientela perché se no, se non accade che il territorio intorno cresce per le esigenze di questo nuovo progetto, le Terme fra qualche anno saranno costrette a chiudere, a fare un fallimento.

Quindi, è importante che tutti gli strumenti che questa Giunta o questo Consiglio Comunale, poiché voglio partecipare possibilmente anch’io, devono essere gli strumenti prima di tutto con una grande flessibilità. Capire nei prossimi anni cosa succederà in quel territorio e creare, nonostante le limitazioni che questi strumenti purtroppo hanno, attraverso tutte le normative nazionali, locali, e fare delle modifiche forti, in modo particolare sulle attività ricettive, cui oggi ci sono dei vincoli dei confinanti, ed è un casino. 

Venti giorni fa è venuto in Commissione, se vi ricordate, Assessore, il problema di quell’attività ricettiva che voleva fare un ascensore degli handicappati al di fuori delle distanze. Qui sono, qui ci sono i tecnici, purtroppo ci sono le mani legate, bisogna fare uno sforzo per cercare di superare il più possibile queste problematiche, perché saranno problematiche serie. Perché se quell’attività delle Terme ha 200 camere e a loro servono 5.000 persone che vanno a spendere soldi tutti i giorni, come fanno?

Hanno bisogno delle attività ricettive che sono nell’Abissinia e su Viale Michelangelo. Se queste attività non hanno possibilità di crescere, abbiamo fallito, non probabilmente solo quelle che faranno l’investimento, ma la città stessa, quindi noi che abbiamo sbagliato i tempi, i progetti, le stime e le scelte.

Io volevo dire questo. A parte il fatto che tutte, la stramaggioranza delle terme nazionali sono in grandi difficoltà economica, tutte, dal Chianciano, a quella vicino a Padova, perché hanno un sistema di sopravvivenza in base a quello che...

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Consigliere. 

Consigliere Bezzi per il gruppo Lista Civica-Lega.

Cons. BEZZI

Scusa, Presidente. Come replica brevemente.

Noi abbiamo accolto questa serata come un’opportunità, al di là del tecnicismo dello strumento, se era un atto di indirizzo, uno strumento urbanistico, un’opportunità per dire quello che pensiamo circa quelli che dovrebbero essere gli strumenti urbanistici, gli atti di indirizzo che nelle zone limitrofe, noi ci siamo concentrati nella zona sud, che io vivo con particolare attenzione, potrebbe essere ugualmente per la zona nord, dove peraltro c’è quel progetto mai partito eccetera. E quindi, il nostro giudizio è negativo perché, Assessore, ma è un giudizio politico senza nessun livore, perché troviamo questo atto di indirizzo in alcune parti, che non ci piace, per esempio lo spostamento dei campeggi nella zona a monte. A noi piace il verde, premesso che piste ciclabili, verde ci trovano ovviamente d’accordo, ma siamo contrari al verde delle idee ideologiche, molte volte, per cui si parte con quel tipo di approccio ideologico. Ci deve essere una giusta equiparazione fra la linfa vitale che arriva dalle grandi vie di comunicazione, dalle arterie in un luogo, e le piste ciclabili e il verde. Se un luogo lo chiudi completamente e trasporti tutto fuori, quel luogo va a morire.

Io ripeto, non la vedo come una scelta ideologica, bisogna sempre partire dal pragmatismo, dalla necessità che secondo me è evidente, e lo è anche per alcuni Consiglieri di maggioranza, che l’Abissinia e la zona sud vengano a rimanere fortemente collegate, sia da una parte col centro, sia da una parte con la zona monte, che è stato quello che le ha tagliate fuori, al di là delle scelte che andremo a fare. 

L’integrazione di cui parlo io, Assessore, non è che la gente non deve pagare per andare alle Terme. Io dico che il discorso Terme, quartiere, ASAR, cioè impianti sportivi, quello che potrebbe venir fuori, è chiaro che noi stiamo parlando di qualcosa che non c’è e quindi è difficile. 

Noi dobbiamo solo, come amministratori, creare le possibilità e poi potrebbero non essere, siamo in un periodo di crisi, potrebbero non venire anche fuori, ma se non creiamo queste possibilità, è questo che manca. La colpa degli amministratori è quella di non creare delle possibilità. 

Ora, creare queste possibilità, lo dobbiamo fare vedendo questa area come integrata all’interno di un percorso che la collega sia con il centro città, che con le altre zone, soprattutto quelle a monte da dove proviene il flusso dei turisti. Il ragionamento che voglio fare io è che trovo poco incisivo questo atto di indirizzo, trovo che gli strumenti cui dovremo dotare devono essere più incisivi e anche coraggiosi per finalmente arrivare a un giorno a poter parlare di qualcosa che abbiamo realizzato, non qualcosa che ci lamentiamo che non venga realizzato.

Quindi, anche sulla possibilità degli alberghi, io concordo con Luciano, è chiaro che certi vincoli di legge non li puoi superare, ma certo che la recettività potenziale di quell’area deve essere aumentata, piuttosto che lasciare al privato magari spazi per palazzine che devono essere ridotte al minimo perché la palazzina, abbiamo sperimentato, non dà purtroppo quella risposta che in termini economici un’area come quella a sud della città meriterebbe. 

Sull’IMU intervengo - non c’è una delibera che parla dei fondi alle imprese – perché hai detto delle cose che non sono esatte, Andrea Urbinati, dal mio punto di vista non sono esatte su questa tassa che è una tassa che, così com’è stata concepita, non è certamente quella che era stata pensata dai personaggi che l’hanno introdotta. Il nostro voto sarà contrario. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Per il gruppo PD il Consigliere Serafini, prego. 

Cons. SERAFINI

Grazie Presidente. 

Perciò che riguarda il programma di qualificazione dell’immagine turistica Città delle colonie voteremo a favore, chiaramente. Così come, permettetemi un inciso, sulla riqualificazione di Viale San Martino. Ci siamo comportati con un coinvolgimento totale di tutte le attività, di tutti gli operatori, di tutti i cittadini. Ci siamo confrontati, c’è stata una discussione, l’abbiamo portata avanti, è stata più lunga, proprio perché c’erano delle idee diverse, ma alla fine siamo arrivati ad avere il progetto ed è già in esecuzione. Così penso che per quello che riguarderà il futuro della zona termale, non si possa fare a meno di fare lo stesso tipo di ragionamento, perché un’opera così importante come quella della riqualificazione della zona sud e della zona termale, sia un elemento che possa dare ancora di più lustro a una città, e dare la possibilità di avere, oltre quello che ha già, la zona sportiva, la zona balneare, la zona commerciale, anche una zona termale per chiudere il quadro di proposte che vadano per tutto l’anno. 

Accolgo molto volentieri da parte dei partiti di minoranza questa apertura per questo dialogo che possa portare un raggiungimento di un’opera che va a favore di tutti i riccionesi.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Per il Partito Socialista la parola al Capogruppo Bossoli.

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente.

Io mi sarei aspettato, dopo tutte quelle cose che vi ho detto, non un voto favorevole da parte della minoranza, per carità, anche perché è una pratica che porta la maggioranza, ma un’astensione da parte vostra me la sarei proprio aspettata. 

Però è il voto che conta quando si schiaccia il bottoncino. 

Allora, c’è la promessa che, quando porteremo il progetto, c’è la volontà da parte di voi. 

Noi la facciamo anche lì la Bertazzoni, però se liberiamo dell’arenile fa tanto bene, è molto meglio. 

Poi se riusciamo anche a convogliare i personaggi, i nostri turisti che scendono da Via da Verrazzano, anziché convogliarli verso sud, li convogliamo verso nord. Basterebbe fare pedonale il Torino, chiudere il Colombo, chiudere il da Verrazzano e fare la strada lungo la ferrovia, perché così facciamo difficoltoso il discorso di tornare su per andare verso sud, grazie. 

VICE PRESIDENTE IAIA 

Grazie Capogruppo. 

Non ho più nessuno iscritto a parlare.

Prego Sindaco.

SINDACO

Così andiamo a chiudere anche questa partita, io non devo aggiungere molto al dibattito. 

È chiaro che era un’opportunità, questa, anche per divagare più genericamente, generalmente sull’area sud, sulla sua potenzialità e sulle sue caratteristiche e opportunità e sviluppo. 

Io credo che questo era un atto che di fatto non fa nient’altro che andare... Detto questo, l’aspetto è proprio legato a dare opportunità di dibattere un attimo per quell’area. Questo è un documento che da un lato era anche un atto dovuto perché aspettava da anni come si è detto, e non va nient’altro che a riconfermare gli aspetti all’interno degli strumenti di programmazione. 

Qui si apre oggi una fase nuova ed era proprio per questo che questo documento era necessario, proprio perché chiudendo questa partita, oggi si apre una partita nuova, non solo perché dà delle opportunità che altrimenti coloro che già insistono su quell’area non potevano cogliere, ma dall’altra ci dà l’opportunità e noi ci auguriamo che vi siano imprenditori capaci di assumersi anche l’onere di un rischio legato a un investimento importante che in quel territorio è possibile e ammesso, che ovviamente vedrà il cuore nell’ambito dell’area termale, ma che non è solamente area termale per quanto riguarda quel territorio. Perché permette di mettere in relazione più funzioni, si è parlato di campeggi, del turismo all’area aperta che è un aspetto importante, forse noi non ci rendiamo conto ma a Riccione fa 7.000 posti quell’area, siamo dopo l’area di Ferrara e della zona nord dell’Emilia-Romagna, il polo più importante anche per quanto riguarda il plein air, che non si è potuto sviluppare in ragione del fatto chi fa quelle attività in quelle strutture, io capisco, Luciano, quello che dici, ma come fai a investire su una proprietà che rinnova anno per anno il contratto? Quindi, è ovvio che fino a che non vi sono definitivamente opportunità in quel caso, è chiaro che questi imprenditori non faranno mai il passo per avere, quelli che noi auspichiamo, anche nel plein air, così come ha fatto il Camping Riccione che è fuori da quell’area, un impianto magari verso il 3, 4 - e perché no? - 5 stelle anche in quella direzione? Così come noi auspichiamo, in una città che sta dando sempre un livello qualitativo più alto e quindi un’offerta più selezionata o comunque di maggiore qualità anche in quella direzione. 

Oggi si apre un fronte nuovo, un’opportunità nuova, noi quello strumento, attraverso lo strumento che è quello del POC eccetera, siamo non aperti, apertissimi. È chiaro che vorremo evitare la demagogia, gli aspetti legati al verde, perché anche lì si possono fare le piste ciclabili, si può allontanare... così possiamo evitare di fare quei muri, perché se non li facciamo ce li chiede qualcun altro, perché oggi le normative legate anche ai rumori sono rigorose, e ci saranno delle sorprese nei prossimi anni.

Qualsiasi tipo di realizzazione si vada a fare nella città, in qualsiasi luogo dove passano strade che hanno un’importanza e che quindi devono essere completamente isolate. 

Però entriamo in campi particolari. Noi diciamo, c’è la piena disponibilità a confrontarci, è chiaro nel merito, non nell’opportunità e la possibilità speculativa, ma come abbiamo detto prima, per il palazzetto dello sport nelle stesse modalità, che sono quelle di creare condizioni e opportunità di sviluppo in questa città, equilibrato. Si direbbe oggi, perché è un termine che si usa, sostenibile dal punto di vista ambientale, dal punto di vista del carico antropico, dal punto di vista delle funzioni e delle attività che possono essere previste. Attività e funzioni che non devono essere ripetitive di quello che già c’è nel blocco centrale della città, ma opportunità nuove che allarghino quella torta, che non portino via da qualche altra parte, sempre sul nostro territorio, ma allarghino le opportunità. E quello termale, ma non inteso, né più come quello di Chianciano, di Salsomaggiore, ma forse oggi neanche più inteso come quello che ancora tira un po’, che è quello della zona dei Colli Euganei, Abano Terme eccetera, che ancora tira, ma è completamente diverso perché è parcellizzato negli alberghi, è completamente diverso da quello che noi pensiamo. Hai ragione, perché ci sia un territorio intero che prenda anche quell’aspetto come opportunità. E quindi, su questo ci siamo, oggi con questo strumento completiamo gli elementi perché questo è un documento di indirizzo, non è uno strumento di pianificazione, ma anche con questo completiamo gli strumenti e abbiamo gli strumenti che il PSC, la Legge 20 eccetera ci mette a disposizione e con quelli ci vogliamo misurare, ma con la serietà delle proposte e con l’opportunità di condividerlo anche insieme. Sarebbe un’occasione, finalmente, io spero che si possa cogliere.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Votiamo la pratica a oggetto: “Programma unitario di qualificazione dell’immagine turistica “Città delle colonie”, di cui all’art. 3.8 delle N.d A. del PSC – Zona sud.” Prego Consiglieri votate.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli, 6 astenuti (Barnabè, Rosati, Iaia, Corbelli, Tirincanti, Ciabochi) e 4 contrari (Lista Civica – Lega Nord).

Si rende immediatamente eseguibile.

VICE PRESIDENTE IAIA 

Buona notte.

La seduta termina alle 00,35 del 27/01/2012.






La seduta inizia alle ore 19.09





Il Vice Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato:





Pironi Massimo�
assente�
�
Fabbri Gloria�
assente�
�
Piccioni Stefano�
presente�
�
Michelotti Francesco�
presente�
�
Ubaldi Fabio�
assente�
�
Venerandi Omar�
assente�
�
Ripa Laura�
presente�
�
Serafini Guglielmo�
presente�
�
Morganti Ilenia�
assente�
�
Urbinati Andrea�
assente�
�
Valentini Sandro�
presente�
�
Benedetti Daniele�
assente�
�
Casadei Carmen�
presente�
�
Pallaoro Marco�
presente�
�
Villa Mauro�
presente�
�
Torcolacci Federica�
presente�
�
Mariotti Sonia�
assente�
�
Bossoli Stelio�
presente�
�
Bertuccioli Rosita�
assente�
�
Airaudo Filippo Maria�
assente�
�
Barnabè Alessandro�
presente�
�
Usai Andrea�
assente�
�
Rosati Davide�
presente�
�
Iaia Cosimo�
presente�
�
Tirincanti Luciano�
presente�
�
Corbelli Marco�
presente�
�
Tosi Renata�
presente�
�
Bezzi Giovanni�
assente�
�
Raffaelli Elena�
presente�
�
Montanari Emanuele�
presente�
�
Ciabochi Valter�
assente�
�
�
�
�



Considerato che sono presenti n. 18 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta.





Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Varo Ilia, Ghini Enrico, Pruccoli Maurizio.





Sono assenti i Signori Assessori: Francolini Lanfranco, Savoretti Giuseppe, Gobbi Simone.





Presiede il Vice Presidente del Consiglio Comunale Iaia Cosimo.


Segretario: Piraccini Lia.
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